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POSSIBILE aggrava i l contrasto sulla polit ica economica 

una dtene? Riaportura del Parlamento 

La settimana che si apre trova 

ancora la Francia seii/a {'ovcr- S ^ A RO O S SS 

.Scartati per ora socialrlc- ■ WS OB IMS ^ WBS 

un annostera ni pre-crisi 

Edgar l’aurc, -.ta tcntaiuKi fati- 

co,sainente di formare il niinisic- - ' 

Rìnnovatì attacchi dei vespisti a Pella - Alla Camera riprende il di- 
"^Ì.‘m,«'iÌ,r'lMjL'S battito sulle rivendicazioni degli statali - I patteggiamenti pre-elettorali 

presidenti del eonsiglìo l’hiilien, _ - 

si dà l’incarico al suo iniiiistro Di.!i > circa in. me.-, di vacan/.i-, lica economica del rjaverno aiisc.ta appaientar.^. con .1 M.Sl; a sua \ol- pr..lila ilnmpip. un mercato delle 
delle finanze \ un fluiitte. c in ' *'* t^anu ra e ri. niani il Sonalo preoccupazjon; e c-iticho iseniprc la d so^irclario de! .AlSl De Alar- vaivi:.- .> .‘a ncerca di compro- 

Ilalia i diversi gruppi della iiiag- i ’oat cni;. tm dalle pr.- più dilfii.se. -ijppurc originato da .=an.ch liu .-ib.-.d '.i che l'alleanza me--- > oanoup che cadano dai 

gioran/a si arroNcll.iiio eunliisa- motivi as^a: divcr.s,. o che ci. ciò tra mouarch.ci .■ nel Mez- iepi.l,l>:-eam. a- Hcr.cah. a. mo- 

mente iniorno alla sorda niierela r.prova nei prossimi zogu.rau e in.-<-n.d.bile. ruttavia inarchici, a. fnsc-ish. 

sullo -1 iiriltii7Ìi>ii ■' ri; PolK o .l.' dibattei'.> alcuiic iri- liuori pai lamentar:. I ciuali .nizia- dirigenti monarchc- hanno fatto _ 

. line diirimizmiii ni i tua e i i n-rpellanze che si nferiscnno alla no. que! clic piu conta, mentre una chiaramenlc iiUend.-rc che la loro ..... 

Nanoni; Jlieapaei e gli uni e gli kggv .tralcio e ne chiedono re.stcn- crisi polit.c.i cd econom.ca di prò- . posiziotm di antitesi., nei con- Id data dclle aitiminiStratlVe 
altri (li atirontare la sostanza -sionc, c subito inizierà .1 dibattito porzioni a-s.^a. va.ste .-.cuote ia Kran- front' della D C ha camttore f .i- tf I i\'A i ni 

della crisi e di affondare il hi- •''Ulle rivendicazioni d. uii milione eia e il Belgio, mentre si presen- provvi.sorio, poiché dipende dal fat- IR 31(1118, Val D AOSta 6 BOliaiH) 

sturi nella piaga, che eonsiinia il ft- dipendenti pubblici. L.-' .grandi tano insoluti, m tutta la loro tra- fo che la D. C'. intende asssog- - 

loro potere i* afflig.ge i paesi oc- lette che lianno preceduto questa gicità, i pro'olemi della rico^tru- gettare !c altre lor/e politiche» .Ail'u.scil.i da un eolloquiu avuto 

cidontnli. Nominato )irinio mi- j l’^rlnmcr.lare dell agitazione ztonc delle zone alluvionate, men- mediante • api-areniamcnti eletto- con Srelba al Viininalf, l>c iìa- 

ni»lro Van lloutte.il governo bel- ‘mpiegati dello Sta,o Nono re perfino a proposito di un car- raj; incondizionati • K' abbastanza speri h:» dichiarato ai niornalisti 

ga accetterà raiiineiito delle spe.se onfnfonè .bhbcr°epolitica • europeista ». chiara, come .Ng vede, la formula che le elezioni amministrative In 

militari- ehiesto nerentoriamente pubblica, i neppure oc- qua! e il pi.-ino Schuman, continua ricattatoria mediante la quale le Sicilia. Val d’Aosta e Bolzano sa- 

niiiiiari cxiiesio ptrciiioriamcniL corre ricordare come la logcc da- a .sviUiDnar.-a .sulla stamna bordie.so __-_i__iik _ .____ 


Siapertnra del Parlamento'':?''*?.'!! "" '•'f 

in nn’atmnirfpn di nre-mdit *i«< iiitalPniciiralnCei Mfal» 

*55 1555 Htw555w05v5 Cw 155 155 V vR 5BA «iddio vi perdoni!» ha gridato l'imputato - Grande emozione 

Ira la folla presente in ania - Stamani parla il primo difensore 


IL PROCESSO PER L’UCCISIONE Di ANNARELLA 


Rinnovati attacchi dei vespisti a Pella - Alla Camera riprende il di¬ 
battito sulle rivendicazioni degli statali - I patteggiamenti pre-elettorali 


altri di affrontare 


della crisi e di affondare il hi- .sulle rivendicazioni d. uii milione eia e il Belgio, mentre ^i presen- provv;.sori,'>, poiché dipo 
sturi nella piaga, che eonsiinia il dipendenti pubblici. L,- grandi tano insoluti, m tutta la loro tra- fo che \n D. C' i-iienc 
loro potere e afflig.ge i paesi oc- ^'’^tc che hanno preceduto questa gicità, i pro'olemi della ricostru- gettare le altre i-n-ze 


corre ricordare come hi logge eia-la .s-viluppar.d .sulla stampa borghe.so|tiestre sperano d- 


doeina, la quale dissangua la dipendenti. Una battaglia di maggioranza deH’opinionc pubblica. 

Franeià e bniein nella .sua forna- Proporzioni si aprirà duri- Al Senato, la questione più im- 

ec uomini c mezzi, si-nza sperali- eertamento nell aula d. Monte- portante che si pone è quo h, .,ol- 

.. k ,i: .-A*,..: ' I* j cjtorio* o la ma^^glor.'^nz/^ dem(j- levata dalle dimi.SiToni dell on. De 

II"* ‘y *•* cri.stiana si troverà lln dalla primn Nicola. Senza dubbio il Senato ri- 

r> t ella, avuti i pieni poteri dal seduta dinanzi a una Dc.sante re- confermerà la .sua fiducia in De 

suo governo, do'c prenderà le .spon.sabilità Nicola, e tutti i democratici .si au- 

rentinaia di miliardi in più ne- • -j* j' d ii gurano che reminente parlamenta- 

ccs.sari per realizzare il riarmo, irrigiattnettto ai Pella re ritorni .sulla sua decisione. In 
senza rinunciare ad ogni speran- Il dibattito sulle nveiidicazion. contrario .-n aprirà il problema 
za di ricostruzione del Polesine degli statali cade, del resto, nel ^clla succcs-sionc. Resterà aperto, 
e .gravare di niiipe tasse resausto momento in cui più acce.sa 6 la *’opealtut‘o, il problenin che è al 
i-^uilribucnte italiano':' Ecco il di.'-cu.ssionc intorno alla direziom. tondo delle dirni.ssioni di Do Ni- 
, della politica economica governa cola, quello cioè dell approvazione 

, . tiva e ai responsabil. di questa po. '•‘-die leggi costituzionali In questi 

In Helgio su un bdancio coni- J 1 Consiglio dei mmistri. che giorni si è chiesto da ogni parte 

pics.sivo di settauln iiiiliardi, ven- doveva aver luogo ieri per d'scu- le leggi co.stituz.iotiali abbiano 
tiquattro sono impegnati per le tere intorno alla presentazione dei precedenza su ogni altro provve- 
f-i»e'c militari: su una popolazio- bilanci finanziari per l'anno 1952-53, dimenio, ma il fatto stesso che l’or-- 
ne (li 8 milioni di abitanti, ilue- è .«•tato rinviato nell'attesa di una giorno del Senato rechi 

eeiitnmila lavoratori sono disoc- schianta che finora è mancata. Si primi punti il dibattito sulla 
eiipafi: il mito della floridezza attende, a quanto pare, che la Coin- leggo cosiddetta contro il neo-fa- 
hel^a è orinai in frantumi In missione Finanze e Tesoro della seismo e il dibattito sulla cosid- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


7«*"iuuii. *11 Camera si nronuiici sulla ience che detta ■ difc'sa civile» dimostra co- oATJTni ia -ti. a. lancia, tion solo deUe decisioni misuie sarà garantita da 

l'rancia I inflazione c alle porte; c }c mutino i propositi de! go- 14 — Un anziano di- su,,^ proibizione dell’a.»ma atomi- trollo permanente, a cui 

ir. un anno la circolazione mone- noiibca^LnoJ^^a ma nn^ vern^ propositi aei go- ^omatico arabo, veterano di nu- ^a. c sùl suo contrcllo, a cui es-«.v .stalo avrà il diritto di so 

lari-, é orpu-iiii- o/v»/.. il h! cconomica. ma anche que- scrno. merose conferenze internazionali, »vova viv aricrìtn m» nncho dotla E’ diventato aliasi un 1 

larid e cresciuta del -O’/*, il hi- s»o nronunciamento non risolverà » • * 


■ Il P. G. Taringlta, a conclusione Ptimavaìlc^ projessiontati, signor*» poca pratiche d^Ia procedura giu* 

* • j* I Ai. I* tirila sua requisitoria iniziata va- (Itila media rd alta borghesia, av- diziaria, ritenendo che le richieste 

ITI villi pi C“0l0llOI*flll tierrfi scorro, ha chiesto, conte si vocati, iiuiyistroli, giornalisti, scrit- del P. G. rappresentassero già la 

__ preredeira, rrrgustnlo per LloiiePo tori, tra cui, per esempio, abbiamo condanna, esclamavano. » Che in 

Kgidi. notato Flora Volpini. giustizia, che ingiustizia!». 

SI; a .sua \ol- pr.,lil.i ,lii!njiip. un mercato delle l'tiii ha sostenuto che l’Egtdt è Subito dopo che il P. G. aveva Fuori delVaula molta folla ha 
MSI De Alar- vaivi:,- ,> .‘a ; ice rea di compro- <• .'poni'uhi/c di tulli a reati ascritti- fatto le sue rtchiesie e mentre il contornato la mog’ie di Lionello 

L-he l'alleanza me-- > oaneue che cadano dai ph: un: di libidine, atti o.sce'ii in procesto cemra rinriato ad oggi. Egidi, una piccola calabrese che ri 
...sti nel Mez- iepiibb:-i-;ci;, a- elencali, ai mo- luogo pubblico, omicidio ngorneato. Lionello Egidi rosso in nolto ed guardava attorno smarrita con gli 
le. Tuttavia i narchici. a. fascisti. E’ per qncst'iiltimo reato che ha emozionalissimo, malgrado i suni occhi gonfi di pianto, e tutti hanno 

hanno fatto _ chiesto l'ergastolo, per gli ath difensori Salmiiici e Marinaro tea- preso a confortarla, invitandola ad 

e che la loro . J * J il osceni ha chiesto un anno e per gli tasserò di calmarlo, con foce stroz avere ancora fiducia nella GiuMl- 

si .. nei con- La uaia dclfc anunlnlstranvc aHì di libidine tre anni. Queste pe- zala dal pianto e battendo dispera- Zia e specialmente nei giudici po¬ 
lla cainttore j r* jp if I l\'A 4 DI ma '"■m’ri devono però intendersi tornente le mani sulla balaustra polari. 
pende dal fat- 111 Jullld, ¥31 U AOSTa 6 DOIiaiH) assorbite dalVergasiolo; tuttavia il della gabbia, ha gridato rivolto al • • • 

‘nde asssog- - P. G. Tartaglia, oltre il carcere P. C.: « Dio ni perdoni per tutte L'udienza di ieri è stata brevi»- 

/e politiche» .-VITu.scil.i da un eolloquiu avuti* ):er))etno, ha chiesto per l’iiuputato le bestemmie che mi avete tirato!», sima; <! P. C. ha ripreso a parlare 
menti eletto- con Scriba al Viminale, l>c lìu- anche una nni’o di segregazione II (loft. Tartaglia, anch'egli emo- verso le 10 meno un quarto ed ha 
E' abbastanza speri ha dichiarato ai niornalisti diurna. zionato, ha .sollecato la (e.sta. ed é concluso alle 11 circa. Ha concluso 

'. la formula che le elezioni amministrative In Le richieste del P. G. sono state rimasto per un attimo sospeso. Poi rapidamente dicendo che sarebbe 

la quale le Sicilia. Val d’Aosta e Bolzano sa- accolte con un .sordo mormorio le- ha ripreso a mettere nella borsa stato inutile dilungarsi, avendo egli 
trappare alla ranno (enute probabilmente In ralosi dalla folla che ancor più dei di cupio le sue carte e i suoi op- già parlato troppo e dimostrato 
;i concessioni unico turno e cioè o la terza o la giorni scorsi gremiva l’aula. Una punti. molto. Affermando di non poter 

come prezzo quarta domenica di Aprile o la jfolla eterogenea composta da po- Il pubblico ha cominciato lenta- profittare della pazienza del Pre- 

eanza. Già -«i prim.'i domenica di magRÌo. polaiii, in gran parte cittadini di mente a sfollare e alcune donne, ridente e della Corte, egli ha, così, 

_ fatto una ricostruzione del delitto 

che ha lasciato tutti poco conwntf. 

TRE 61.1 QKfiinEKTALI TENTANII Ul INSARRIARE I.A niSIlUSSIONF. lAnnarella Bracci, certamente il de- 

- - , - - I , — atto noli si svolse come l’ha rteo- 

strutto l’illustre rappresentante del- 

n Pascià sottolinea 1 importanza 

_ * polizia. Dobbiamo ora aggiungere 

m ■ ^ ^ _ ^he lo dovrà anche alla ricostru- 

iroposte dell URSS per il disarmo h 

' * •” stagne, incontrò Annarella una se- 

" ' conda volta presso via Borromeo: 

Iella Ii8ga Araba sì pronnneia coatro il rinvio delle proposte di Viscinsky alla Gom- sarébbero ondati atiieme 
lisarmo, chiesto dagli imperialisti - La Tunisia ricorre all’ O.N.U. contro la Trancia I alcuna considerazione sul partico- 

. . lare che Annarella aveva fame e 

, . . ., , . . . f^he era attesa a casa da sua ma- 

SrONDENTE Accelbìndo l’idea della .mmul- pacifici. Id’applicazione di queste zioni della l’uni.sm, decisa a hbe- donna definita dal nonno a una 
- Ai non solo delle decisioni misuie sarà garantita da un con- rar.si dal giogo, del protettorato t~nh»ì Arrivati alla Nebbia duuù 

ira!,» di’ mi" l”',''''’'''''''''’ »nl'’ninw =»>"'- «ol'» n'!":”''?."'.'; « ,ani nessuno Irnneese. D rtcoMo airONn i dr. J„er a i 'due '5 


\IE\TRE 61.1 0Kfi inEll!TAI.l TF-MTAMO Ul IMSAOBIARF 1.4 niSIlUSSIONF. 

Azzam Pascià soHolinea l'importanza 
delie pr oposte delTURSS per il d isarmo 

Il segretario delia Lega Araba si pronnneia contro il rinvio delle proposte di Viscinsky alla Com¬ 
missione del disarmo, chiesto dagli imperialisti - La Tunisia ricorre all’ O.N.U. contro la Trancia 


tarla c creMluta del 20*/.; il bi- ki, „Vonu„eametì^ . • . ....... nSkrlf.iaderito, ma anche dell. E- diventato huaal un luogo co. ,1 Segrelario genetale dell'ONO, 

toncin .totale hi, Idealo la cifra „„i„. Le eo.to .tanno infalu *»>••*■«»« dtl P.R.I. ,.^^1?. raocSmàndi^d “l nikhd ile' «f •di;'S'’un VnS'p.™”n'’e? Zi? Sldentoìl‘’d'tr'S’vano‘‘j.ri?; S‘to!nertoUslf \T?riìtS‘°dlri> 

di settecento miliardi di disavan- al punto in cui erano quando il Accanto alla npre.sa parlamen- sue parole restassero avvolte dal- fi* ^ iinhari^i d^anìT pt?a nronoite ® strada). Poi 

zo e un terzo di qu^to bilancio ministro P'-’Ua, nell e^ate ^or-^a, si scile obiezioni con cui gli Stati sovietiche: in realtà essi sono ades- riuscita a conferire col suo sosti- che^o*Atata*^^°P^chè 

da bancarotta e già divorato da- dimi.se. apiendo la crisi del settimo tuazione politica è 1 intenso l^ayorio dell as.semblea generale delle Na- Uni»i cercavano di giustificare la so completamente uisorientati. luto al quale ha consegnato a che i^oentata/ugfi». Perche 

gli oneri del riarmo. In Inghil- governo De Gasperi. Allora la que- iniziato dalla Democrazia Cristia- zmni Unite, rappresenta una delle , opposizione alla proibiatone Americani, britannici e francesi documento di cui era portatore. 

terra, ai settembre del 1951. il venne risolta in favore di na. dai suoi ex-alleati e daUe de- piu gros.sc sconfitte della politica dell’artna atomica. hanno approfittato della pau.sa do- Si tratta di una nota in cui si puma altri rapporti con l’uomo 

deficit della bilancia commer- Senato una pajte ip vista delle elezioni anuni- americana jl pjgno sovietico sfugge a qual- menicale per dcfini.-e un atteggia- richiede l’indagine .sulle trattative f’ojeva eoi^rvare la propria inte- 

riale aveva racciuntn la nunta ^‘°|®vole dei domcxiristiani ha o.sta- nistrative. Da stampa ulfìcio.sa. Una considerazione era, a parer pos.sibililà di equivoco. L’as- oriento comune; alla fine della riu- svolte tra Tunisi e Parigi; nella dt fuggire 

niii «l!« dello «lorifl 1 approvazione mentre aava rdicvo all’offerta di suo. decisiva f^r avvalorare que- gemblea generale deve proclamare nione tenuta ieri e oggi nessuno richiesta tunisina di autonomia in. Prnriawille, /ugge cerio il 

^ • a- I 'f^ della legge che rimette nelle mani apparentamento avanzata da Go- «o gi^izio; la diplomazia degli immediatamente la proibizione di loro era soddisfatto. Tutto ciò terna e nella pretesa francese di Pozzo, verso il buio; Egidt Vinse- 

niilioni 01 sterline, rissato a lUU di Pella il controllo del Tesoro, ed nella ai partiti socialdemocratico e Stati Uniti .forava di poter ri- delia bomba atomica e l’instaura, che era .stato deciso era di pre- considerare Invece come «definiti- 1^®- ^ invece di tentare con la 

l indice del costo della vita nel ora alla Camera i 74 » vespisti » liberale, ha confermato ì propositi prendere a Parigi 1 iniziativa .su un controllo: l’UHSS si sentarc una richiesta per l’esame vo» il trattato del 1881 col quale (orza di consumare la violenza car- 

giiigno 1930, esso è salito, in un .sembrano decisi a fare altrettanto, democristiani di .stringere alleanza s®3la mondiale, almeno sul terre- j-jtipm, j^à vincolata da questa de- delle proposte sovietidie concer- venne istituito il protettorato. naie, inrece di riafferrare Anna- 
anno e mezzo, a 109 in Inghilter- Domenica l’on. De Martino, espo- elettorale anche con la destra mo- po propagandistico; 1 iniziativa le e cisione. E. se lo vogliono, gli Stati nenlj l’atomica e delle altre e per La nota sottolinea inollre il di- rella per piegarla ai suoi desideri, 

ra. a 115 in Italia e in Olanda uente dei ■< vespisti ». parlando al n.archìca. Ciò non ha impedito ai invece .sfuggita, fin dai primi gior* Uniti potranno tuttavia continuare il loro deferimento all’apposita ritto che la Tunisia ha di fare egiì, con improxroisa volontà omi- 


anno e mezzo, a 109 in Inghilter- Domenica fon. De Martino, espo- elettorale anche con la destra mo- po propaganaisuco; i miziauya ic e cisione. E. se lo vogliono, gli Stati nenlj l’atomica e delle altre e per La nota sottolinea inollre il di- retta per piegarla ai suoi 

ra. a 115 in Italia e in Olanda, nente dei ■< vespisti ». parlando al n.archìca. Ciò non ha impedito ai invece .<fuggita, fin dai prmii gior* Uniti potranno tuttavia continuare il loro deferimento all’apposita ritto che la Tunisia ha di fare egli, con improvvisa vale 

a 114 in Beiirio n 124 in Francia* Convegno provinciale della D. C. dirigenti repubblicani di pronim- n' od è pas.satn incontestabilmente ^ fabbricare bombo fino al 1. giu- commissione, che è già .stata crea- appello aU’ONTJ. pur non facendo- cida, ececia il coltello di 

F nemmenn miecfn Acrnh» ahè -’^voltosi a ^afaU, è Stato abbastaii- ciarsi. senza condizioni, in favore pDa delegazione sovietica: è dal- data alla quale la proibizione la dall’ONU. ne parte. apre, lo impugna saldarne! 

u -f I „„ „ I 1 ra esplicito nel rivendicare una deU’apparentamento con i cleritali 1 UrlSS che partono le wc prò- entrerà in vigore e le i.spezioni II francese Chauvcl Ita trasmc.s- RttTRKPPK BOPPA pitee per ben cinque Voi 

ba^ I al „en rale Ei^nh wer, al- applicazione del programma econo- e di polemizzare contro la posizio- P®’'® capaci di de.Mare tintore^ internazionali cominceranno a fun- se alFAssemblea que.sto suggerì- gazza al cranio. Poi pr end 

torà, come fronteggiare la situa- n,j(.o elaborato dalla sua corrente he .as^mnta dai .socialdemocratici e Kfaerale, le sole offerte in grado jj^marc: quel giorno, evidentemen- mento: m tal modo gli occidentali e Io getta nel pozzo. 

none e affrontare le pc.santi in- « „ni «ìttnlinpare «la ps-eenza dì norfino ron oiiplla dai li- di alimentare le speranze dei po- anche vìi americani dovranno sperano di evitare il ricorso a un SrflS4>ra A Knma Periino un avvocato di 


GIUSEPPE BOPPA 


cogli I 

della 
lici 1 


Stasera a Roma 
Talal di Giordania 


continuare sulla stessa strada dem^Dcnsliana un indebolimento delle posizioni comuni.cmo. esprimeva 

non «^alva In concreto un conse- democratiche » ed esprime 1 augu- ^on effic.acia il clima dominante 

2^prn« p RpV"«^^ l D’altra parte la stampa r:o - che tutte le forze democrat;- ^ggj n palazzo di Chaillol. Chiun- 

verno in Trancia e in ueigio, n governativa parla di un irrigidì- che sappiano riconoscere di fronte que sia ancora libero di manife.sta- 

qnale muti soltanto i nomi del mento di Pella. il quale .sarebbe a tale situazione i propri doveri re i propri giudizi, riconosce che 

presidente del Consiglio e i ti- pronto a dimetter.si se non si g-un- c.ssenz-.ali ■. o.ssia quello d; salva- je proposte presentate da Vi.scin.ski 

tolari di qualche ministero, è iin gesso a « una chiarificazione defi- guardare il monopolio clericale. sabato scorso, rapprescnt.nno ur.o 

appuntamento dato al ritorno nitiva - circa le sue attribuzion: d: I monarchici, invece, attraverso dei più .‘=cnsibili contribuiti che la 
delhi crisi a più o meno bro- dittatore deU'cconomia italiana. due discor.^ di Lauro c di Covelli. LFRSS pote.sse fornire alla causa 
se fK'adenza e* con la crisi al ® ®®^” ® hanno riconfermato il proposito di della pace. 


noti ad essere presenti alle se¬ 
date della Camera a partire da 
oggi, martedì 15 pomeriggio, c 
per latta la dorata della discus¬ 
sione sulla legge degli statali 
ed a partecipare alla riunione 
di gruppo che avrà luogo gio¬ 
vedì 17 aBe ore 10 nen’aula 
dedma di Montecitorio. 


commissione, che è già .stat.n crea- appello aU’ONTJ. pur non facendo- cida, ececia il coltello di tasca, lo 
ta dairONU. ne parte. apre, lo impugna saldamente e col¬ 
li francese Chauvcl Ita trasme.s- GIUSEPPE BOPFA per ben cinque Volte ta ra¬ 
se aH’Assemblea que.sto suggerì- _ gazza al cranio’ Poi prende il corpo 

mento: in tal modo gli occidentali e lo getta nel pozzo. 

sperano di evitare il ricorso a un Stasera a Koma Perfino un avvocato dt Parte Ci- 

nuovo riliulo. che sarebbe condan- T* 1 I i* j • vite, commentando la requisitoria 

nato da tutti e di potere lasciare | alai di IjrlOrdailia dei P. G., notowx che le ferite da 

cadere nell’oblio l’iniziativa -sovie- - arma da taglio e punta ritrovate 

. . il. BHINUISI, 14. — Giungerà do- *ul cranio del cadavere sono quel- 

Lo stratagemma non è molto g j| Tàlal di Giordania, le che più fanno sorgere dubbi sul- 

lelice. _ . . . accompagnato dalla regina Zain. la natura sessuale del delitto. Molto 

Azzam P.nscia, aegrctano gene- ,, jj ^ seguilo. Egli s6ar- più verosimile sarebbe stato il de- 

"o P®® («ontlnna 1» g. pagina 4. eolonaa* 


logorio dei partiti, al marasma 
nel Paese, al discredito della de¬ 
mocrazia. Non è una soluzione, 
ma una confessione di ridicolo e 
di impotenza, tanto più grave 
quanto più i paesi delFOccidento 
europeo hanno bisognt* di non 
perdere un minuto e di lavorare 
a sanare i propri guai. 

.Mettersi allora sulla .strada del 
fascismo, della reazione aperta 
c della imposizione violenta dei 

E iani atlantici ai popoli? E’ pro¬ 
abile che numerosi tra i nrota- 


OOPO 11 ^ <:€R!V€TRi:SiMO M»riAI*.»RIIIO€?KATI€:€R l>l BOL.OOIVA 

Interiista con Greppi SDirorieBtaneBto del PSDI 


L’ex sindaco di Milano si dichùnm per Vamtomomia e Findipendenzm del pentito, per la proporziomede, per la difesa della pace 


chiarato oggi personalmente che le ^ 
propo.Mu de!l’UR5S sono, a parer 
suo, un gc.sto di pace, troppo im¬ 
portante perche sia possibile tra- 
scurarlo relegandolo a una com- ^jus 

missione che deve ancora comin- CON I 

Giare a funzionare. 

Sebbene tale o*'inione fosse e- 
spre.>r>a a titolo personale il suo 
autore è troppo legato a tutta la 
politica degli Stati arabi per non ^00^ • ^ 
farci pten.sare che es.sa è condivisa 
da ur buon numero di delegazioni ■■■i 

che rappre.sentano quei paesi al- Uni 

ro.N.u. ^ ^-1 

Più di tutte le altre delegazioni 
occidentali, quella francese aveva Se-li.-litri 

oeei dei grossi motivi di inquieta- ovilVitgj 
dine. Due membri del governo tu¬ 
nisino, il ministro della Giustizia r'ATRf 

Salah Ben Yusef p quello degli 
affari .sociali. Mohamed Badra. so- 


CON U PANT KIPAZKHIE M 200 MU PERSONE 

Grondiosi funeroli 

a un patriotq egÌE Ìono 

Selvagge torture inglesi a sette partigiani 


babile che numerosi tra i prota- MILANO, 14. — Ho incontrato 

gonisii delle orisi dichiarate o l’avv. Greppi, ex sindaco di Mi- 

sotierranec. che travagliano i lano. al consiglio comunale di 

paesi deirOccidentc, ne abbiano questa città e gli ho detto: ^ 

voglia c intm/ione. c i .«cgni non ~ 2*' 

«ono mancati nemmeno in Italia: “dSo che fa 

^ , j- . Degna anche perche, daio enr la 

ma che speranza di -accedi ha ^.^fedo, e con ^tta chiarezza, per 

oggi una simile operazione? .Se VI lUnità. certamente vi sarà chi 

è iinimpr^ che presenta prò- dirà che hai svelato cosi la tua! 

«peitive disperate c quc'sta. Non anima «r cominformisia » e che! 

solo gli uomini del Vaticano, i ca- sei passato al bolscevismo. ! 

pi «ocialdemocraiici e i gruppi Ma io confido invece che !a 

co'iddetti moderati hanno di che vorrai concedere, proprio per tre. 

rifleiTcrc seriamente sulle ropon- oiolivi fondamentali. ! 

.«abilità pe^aniissime che «i a'^-^u- H perchè tu fai politica per i 

merehbero dinanzi alle masse: ma ® 

es'i pr^Mìno -corzi re i di- q^ij^di interesse a far co- ; 

saMrosi. che una politica di que- r^o«cere U tuo pensiero ed il tuo ' 

-«to genere sta raccogliendo in indirizzo politico dopo il congrcs- 

fiitia una serie di paesi control- jq di Bologna; 2) perchè la si- 

laii dagli imperialisti. In .Asia, tuazione internazionale c nazio- 

nel Medio Oriente, in Africa, la naie è talmente seria che c’è ’oi- 

politica «lì repressione violenta c sogno del contributo chiaro d: _ 

di reazione aperta antipopolare tutti e non di inutili ^uilibr;-; 

ha -cenato nel 1951 insuccessi smi personali: 3) perche la mo-. 

- t , j; ziono che tu hsi firmato e cal-; 

paur«»si. Avventure di tipo fasci- . 


M rarm». rer ia ^aparàaad., ,ar la iH»a Ma paAe ^ »» 

- - ^ «Hodava pcT oltre tre chi- bianco spiccavano in nero le acnt- 

r.o arrivali improv^ i.mmenie a l'a- , _ , . , _ , . ... _, 

,e,„rrr. in Ubc parola, .yia.urto, pica come ’f' M Coa^dto a°amp'a’^,'J?„£?a5r™A tolto,' .4diSto?^ 

J nlV^nn faTmoerSa 0^ AeT m"vlm°nZ fo.W arl''ca''anf.to c^^ió diCmto « ooo «udaato „»i a -.gu, dtì nmrtm.. 

•me n Bologna la democro-in ao nei movimento ^eraio. oppme la Francia .tìTa Tu- universitario caduto nella lotta Tutte le sale cinematografiche 

. bia ottenuto una delle sur p'ii Nella mozione da le firma- contro gli incesi a Tei Ek Kebir. del Cairo sono chiuse questa aera 


- - - _ _ --- . _ -— - - ni^a toairo zìi iiuu&sn a lei r^K iveoir* «.^<uxu «uudt; uur^La 

concrete c ivcoraggiantt vittoriee. ta. si tocca anche 1 argomento (-ontras’o c.-a diventato narti- Ducentomila persone, a^iepate in segno di lutto per i patricrti nc- 


Ì i; E’ diinqiir naturale che io rnn DA'VIDE LAJOLO coiarmcnte acuto dopo che. Tn oc- lungo tutte le prinapalt arterie risi a Tel el Kehir. 

imi sia meravigliato delle rea- c ca.s-onp della recente vi.^ita in della capitale egiziana ove il traf- L’indignazione popolare è Nata 

- :j=ioni della .siaiapa conseruatnee: tcoawa.a in t. pagtom 6. roionna! ^4^, Primo ministro tuni- Leo era stato interrotto, hanno oggi esasperata dalla notizia della 

:jin/a(fi, era facile intuire il .^enso ^ Ser. k. il governo di Parigi assistito in un silenzio impressio- fucilazione, da parte de^ ingleè 

Ideile affermazioni finali del con- A’TiQinlmpIain nffpi fi IliiloF aveva rp.=pinto tutte le rivendica- vanto alla afilata del corteo di sette dei dodici guerriglieri 
“a ìfft'esso. D’altro canto, la demo- f llOllllzlTl IqIII UHI I O IIHIUI egiziani caduti in mano inglese 

erario, alfa quale io mi sono rf-’ - . jcontzo di Tel-el-K»> 

iÌ!lSfS;T.: 3 “iSs Inlormazioni per Don Abbondio 

f ^^jdunque, necessariamente e JOHANNESBURG. H- Una — ■ ■ -■ — - . . — — Prima di essere fucilati 1 goar- 


DAVIDE LAJOLO 




*.(*** iiuu «i-av..- «llliailff 0 ** IH l>lll Dini 

integralmente socialista, cast 
^ Àt nello spirito come nel contenuto, 

wr dunque, necessaria men fé e ief’- JOHANNESBURG. H. Una 
mamente sociale. clamoroea conferma, a 14 anni di 

P'. ^ — Come pen.-: che ia nu-ya d'.«tanza. delle rcsponsab.lita :n- 

- V i direzione inaicherà la linea del e'esi per ia preparazione e s®-®* 


Intormazionì per Don Abbondio 


^ W ^ i — Come pen.-: che ia nu-ya aeue responsao.i**- 

- V jdirezione inaicherà la linea del e'esi per ia preparazione e !'> s®-®* 
^BHK^r , ■'■bipartito dopo i ri.=ultati ri Bo- tenamento de:;a guerra mondiale 
' iìogna? parte di Hitler, è .stata fornita 

V j i — Quanto alla nuova diretto- dail’ex ministro sud-africano 

jne, indipendenteiiiente dalle per- ^clla Difesa Pirow. 

; sore che non conosco ancora se I! Piro-w ha r;ve:ato di tescrsi 
! uon presuntivamente, è naturale recato nei 1933. per incarico dì 
ha ieemio nel 1951 insucces'»! ^uii personali; 3) perchè la mo-. - - che essa sia impegnata nella sua Smuts. a vi,s:tare Hit.er. latore di 

D,ii,.ì.i Vv.cnlarc di lioo lasci- *“ *'*' l™*’'’ ' "I- .tnloaio (.rapi» risultali <li Boloana. Jo, IMlera umeopa d; Chamber- 

;.a ia Òcidrn.c. lanpi dal rap- daggia.a. ó cos. espilala .n tuu. |i p„„u j non lasciare me- j Infatti, le deliberazioni di un j d Primo Ministro toitennicoj 

preientare la -oznaia stabilità ■ ' vase le mie domar.de. le quali. po.ssono . .«.«♦ re -he rifiutò l’a-.ranza ar.tihit.eriana 

per i regimi atlantici- potrebbero eludere che una di'ten'^ion»- e un peraltro vogliono c^^ere u’.olto 1 congresso Proposta alFInghilterra .<fai dir:- 

^Itanto^prirc un periodo di La- re..pir« .^ono possibili: a pano di «v 

cerazioni ancor più acute c >an- abbandonare loltranzi'mo atlan- _,j congresso — ha ri-' ^ superfluo rilevare come » Chamber.ain offriva invece a Hi- 

guino^e e «’tnare con la forza dei tico e di rivedere i termini del- Greppi — è nella vispo-1 fondamentali del nuovo t.er nel^a sua lettera, d: lasciargli 

fatti il loro fallimenfo. la loro l attnalc politica estera di questi ^he ho dato all’agenzia ANSA ^ndtnzzo dovranno e.csere quelli * man© libera nell’Europa Ortea- 
incanacità di garantire la pace paesi c cioè della loro sogpez.io- proprio oggi, e che trascrivo te- di una azione autonoma del par- tale ». purché egli permettesse agli 
e una vita ordinata e civile. ne agli interessi delViinperiali- stualmente: — e quindi del «brei tedeschi di uscire dalla G«r- 

Non c’è po<«ibilità allora di 'luu americano. .Ma questo di- ai L'esito del congresso di Bo- t-ente, cosi per l aspetto idealo- ntania con metà dei loro beni. 

anrin> la via ad una distensione, battito è in atto ormai: ed è po- fogna non potrà non avere «»w ~k jl pirow ha dichiarato anche che. 

che dìa respiro alle economie na- s*o dalle cose oltre che dai par- ttnponante n^a poh- Tutti i eempagnì acnatorì »p- se ia sua missione fosse riuscita, 

zinali inrisTe aUe^,ass?angu- liti avanzali del popolo. Se ne *"! ^ 

stiate? Questo è il dibattilo che vedono 1 segni persino nella con- oJcrmJfo X “l 2 JS riJSiS , 1* altre 

sorge dalle ultime vicende inglesi, fusione, nello ^omento e P® jiro dere essere irdipendenfe, della Ceniaiasìone atesaa che Pot®t»e. intervenendo quando que- 

francesi. belche c italiane; i diri- ricerche disperate dei groppi di- ^^^e attere fede solo in se stes- »v»à l««ga «eiBaai 16 e*rr. al- ^ due pace! fossero oUti apowati. 

genti atlantici lo temono come il rigenti della borghes ia. so, a ai dere risolutamente im-> ta ara 1*. avrebbero potuto imporra ad aaa- 

ìnaa\ scvòhè agaq lartE e poa» flRM INfiBAA l«iadaaiaMr« ed 4 laverdlori Ofvt I■ ,„ bB*» m iMa aaodWoBiak 


/. ' T*‘rnpo - prende cappello dinelli, Luchinc Visconti, Elsa 

perche in Italia si parla troppo Morante, Mario Soldati, Gtuaep- ^ toltola 

dj Fabio Neruda. E. come don pe De Santis. Renato Guttuso. 

Abbondio, SI domanda Chi e Carlo Lizzani. Luigi Incoronato, 

questo Cameade?». Raf Vallone. Lìbeio de Libero, 

A parte il fatto che ormai ;( Carlo Bemari, Luigi Zampa, usuato a.l o^^a ^ di ^gaz^;. 

problema è ridillo e che tutti -Massimo Girotti. Mario St^ siato ha^L^to'^tS 

«Fino Carnwde era un fi- le, Domenico Rea. Gmo Do^ ^ tìeatio mentre è stata 

-o-vo/o c Don Abbonato un pre- Francesco Albergamo, Luigi Co- 

-nn-AitA, ..rrra,- .cJ7tAAi^TA, B!a-a^». ^ ratìiie^ gixsdizixna. 


I Cinaaisatv-., .-.. -t 

soltanto aprire un periodo di la- respiro sono po-sibili: a patto 


problema è risolto e che tutti 
sanno che Cameade era un fi¬ 
losofo e Don Abbondio un pre- 
tonrolo ignorante, rimane Juiia- 
rui da notare che, in fin dei 
conti, quelli del a Tempo * han¬ 
no anche ragione. Un giornale 
diretto dal senatore Angiolillo 
ha il diritto, diremmo il dovere, 
di essere redatto tutto da igno¬ 
ranti. Altrimenti il povero di¬ 
rettore che figura ci farebbe, lui 


senza. Rocco Scetetlaro, Riccar- ’ 

do Ricciardi, Vincenzo Ciardo. 

“““io- ^ 

Chocch:. Carla dal Pecffio, Bn.- ,I?™, *o^. 

nomi di «piegli intelIettiMli ita- registrati in più settori del 

/kVinf, poefi, .tcnfton, cntici-, prò* __ rt - - - 

X_-.1.- se 'Os^m iTOiite cfie coiTe luagD u 

/^5SOrÌ, ùttÙTly CCC CÌVe II AOniaZ Qu^-r a 

» a, VnriAiii hAiwifiAb T»r«t«tnto * POTto said ed m^par- 


Tatti i compagni senatori »p- 
porteneati alla Commisdone V 
(Fìoanie e Tesoro) sono fenati 
ad essere presenti alla riunione 
della Commissione stessa che 
avrà Ipago doma;^ 16 earr. al¬ 
la ara 16. 


II Pirow ha dichiarato anche che. 
se ia sua missione fosso riuscita, 
« la guerra si sarebbe evolta tra 
la Germania e TURSS o le altre 
potenze, intervenendo quando que¬ 
sti due paesi fossero itati spossati, 
avrebbero potuto imporra ad aaa- 


che si intende solo di cavalli e e a Napoli hanno protestato per ^ IsmaHia ed a 

dt corse? l offesa poliziesca a Neruda, il .av-ii»». 

Comunque, sottovoce, faccia- poeta cileno amico di Gabriela nnmnnt»dn*k , 

moglielo sapere a quelli del Mistraì, di Rafael Alberti, di cmqusntadtie fra morti e 

a Tempo 9 chi è Fabio Neruda. Garda torca. Ma forte quelli ■ ■ ■ 

Diamo Imo, and, tm elenco di a Tempo* non sanno neppu- Offffì riDTCllde B LiUCCB 

che Fabio J^da «nno ^ Garcia torca, Ai«oi> Vf » “ LiUVAO 

chi è, e '“"7° Ma laddove c’i un giornale che *» pFOCCSSO di PorZUS 

«tato contro l’offesa a lur rfpol- . a. e un giornale cne w- - 

ta dal gorerno italiano. ^ attiro conto, oltre a un LUCCA. IL — Domani 15 rtprea- 

Ecco qua-* tsmlio Cerchi. Cor- AngMUlo. anche un Romperti e 
rado Alvaro, Giuseppe Ungaret¬ 
ti, Alberto iiormsria, Carla Levi,\ 

Cqrrada Caglia IL Banchi B^-i 


un D’Andrea, tutte pad succedere 


^ SA Axjaurau, sHcccoere sososso ff I5 «Bcembie 1»1. 

in materia de sfasciarne ciifta- Parlcraaaa fU avvocati te col arrtn- 
ratmt gba soao p res ts ia tee al 99 isbbrrio. 









Pan. ? - « L’UHITA » 


' Martelfl 15 nennato 1552 


Viva la MeraiiHie gitvanile 
(he ha iiidette ma seHimaM 


Cron£iC£à dì Roma 


di tesseramento e redutamento 
in onore del Partito Comuirisfà 


NEL CORSO DELLA GRANDE MANiEESTA/iONE DI DOMENICA ALI/ADRIANO 

Millecinquecento bimbi della periferia 

hanno ri cevuto il pacco delia "Befan a felice„ 

Pajetia, Ingrao, Berlinguer, Grisolia, Terenzi alla presidenza - Il discorso dell’on. Rodano 
Volti felici e commossi «grazie» hanno caratterizzato la conclesione della benefica iniziativa 



(ihoruiiieiito delle coiidizioui di 
vita dei romani, lotta di cui la 
niuiiifcsKizioue per la Befana 
non ria clic un aspetto, anche 
se rileranie c significativo. 

Boi, ano per uno, i millecin- 
(pteceiito piccoli invitali, .sono 
i andati a ritirare i doni. 

I f’ (piando Vultiiiìo pacco e sta¬ 
to consegnato, nella plati-a or¬ 
mai deserta .sono rimasti solo i 
grossi involucri di carta, testi¬ 
moni della curiosità soddisfatta 
dei pili impazienti. 


Le ultime offerte 

.Ne III t.uti.i di habitlo 

|l<•lvellu4■ .11 iiQfitto giuinale niiiiieio- 
hf a.'tii* ofl<.‘rte ti«i la B(^faIla 
U.ifi'iiltj l'ffettiiata dagli Amu i di 
'l’itiurtlr.o dot. Nagai 300 lire, pancl- 
j tei ia Itoiiui.'i)do Tritelli 5 elilli di )>.i- 
st.i. 1.1 Ki nento Hie/iosl 10 

(•Ili i di p.isi.i, t{ii!;gein l'iopoggi.i Ut 
ti.iloi dii. lidi FrajicciLO l.iipo .'i ii i.a 
ilic 

l.a loiiipaytia Kcolco di'..a M'/ioae 
It.i'ia Ila laci'Olto; lUO lite n :i . 30 lire 
ri 11 . signor Alhaiii 100, ri ii 100. si¬ 
gnor Vigilano 200 lire 
D.iHa serlone Italia' signor Clov.in- 
!il Segniti (Via Catania. 43) 3 paia di 
KL-aipette per neonato; 2 pala di pan¬ 
tofole. 2 pala di acai petto per te:m<K 


LK MOBirE dULi tmuuom 

Facilitare ad Icilia 

l’aciioislo dei terreni 

Con 1 intervento del C'omlgUeiie 
tommiale LB]>iccirella e il mppreaen- 
tante del locale comitato civico, al é 
tenuta doinenlcA al cinema di Acilla 
rannunciata riunione di tutti gii 
aiutanti della liotgata jier discutere! 
su! problema della ces.sione delle ca¬ 
sette della boiguta al rispettivi inqui¬ 
lini Al termine della riunione è stato 
deciso airunlnlniltà. dopo ampia dl- 
bCUESioiie che nessun Inquilino do¬ 
vrà e:g>eie privato della propria casa 
e che 1 Coiiiune non dovià alienare 
a tei/i 1 .otti di lei reno che non po- 
tiunno (".sete actpiistatl de.g i attuali 
afiittuari. 

(di Intervenuti inolile si sono 
tiovati d’accordo nel Uecldeie che Je 
coiidirlonl di vendita debl.aiio tener 
conto del fatto che la iiiictsa dello 
ini)uiliiiai(i f costituita da lavoratori 
con letldiii ’iiodesli^amu o disoccu¬ 
pali e thè perciò ranni.oitu'nento 
del costo del tei reno deve essere fatto 
in un pei lodo siifflcienleinente lun¬ 
go in modo da rendete l’oneic men¬ 
sile sopportahile a tutti 

(ili aliitunli della Imi gala iianno 
Inline dctiso di chiedeie al Coinune 
che l'oi/bligo della rlcostru/lone del>- 


PER UN P.C.I. SEMPRE PIU’ FORTE! 


A 

in 


TestaGcio 41 movi campagni 
vista della riiaione aH’Adriaao 


.Miri 15 a Campi tei li - Una .settimana |)er il les- 
seramenlo e recliitanienlo iiulella dalla K.Ci.C. 


La ormai tiadizionale febbie dei 
comuniiti romani, nel corso di que 
sta campagna di tesseramento e di 
reclutamento, e uscita ben al di fuo¬ 
ri del Partilo lino ad investire strati 
seinpie più vasti del popolo iornano. 

Possiamo ben dire ciic oggi la cam¬ 
pagna di tesseramento e di lecluta- 
inentu al Partito non e il problema 
del 100 ODO comunisti lomani ma ,dl 
tutto II popolo romano che segue 
giorno per giorno — partecipando di¬ 
rettamente, da protagonista — io avi- 
hippo. li rafTorzainento del .suo gran¬ 
de Partito d'avanguuidia. 

Queste cl sembrano le considera¬ 
zioni che possono farsi dopo avei 
conosciuto il bilancio di fine setti¬ 
mana deH'attivita dei loinunisti lo- 
inani. 

In ogni quartieie per le stiade, nei 
locali pubblici, sulle piaz/e le cellu¬ 
le del Partito tesserano e reclutano, 
a contatto diretto lon il popolo, che 
partecipa con Intensità ed interesse 
IjO. e-v-eic diiu/loiiuto In modo che loja questa serrata campagna, 
uinmoriamemo di questa sj)€«i noni potrebbe esser diversamente ad 


avveiigu conteniporaneHiiieiite a quel¬ 
lo del costo del terreno, e die 1 ani- 
mlnisiiM/ioiie coinAinule ptocuri agli 
iiuiuitiiii bisognosi (vncbe in baae alle 
vigenti leggi sull‘edili/i<t popolare li 
indilo iieceMario ai fliianziamento 
jjcr 'a ilcostruzlone 
.A tutte queste richle«.ie che sono 
•stale redatte In un memoriale tirmato 
da Inni t caplfainlglia presenti, ha 
«uiclie sdento il rappresentante dei 
(oiiiltsto civico 


una settimana di distanza dalla glan¬ 
de manifestazione di domenica al- 
TAdriano. alla quale molte sono le 
Sezioni che voghunu presentarsi con 
Il toc % deirobbiettlv'o e con l’an¬ 
nuncio di diecine e diecine di nuovi 
reclutati 

Che sia cosi ce tu dicono, tia le 
innumerevoli notizie die abbiamo sul 
nostro tavolo ed alle quali daremo 
la meritata pubblicità nei prossimi 
giorni. Il bilancio della « settimana 
delle cellule a Testacelo > e deU'atti- 
vllà esterna della sezione Campitelli. 


Un aspetto della platea e del palco della presi densa durante il discurso dell’on. Marisa Rodano 


Con la tradizionale manifesta¬ 
zione al Teatro Adriano si è con¬ 
clusa domenica la campagna di 
solidarietà che, sotto il nome di 
« Befana felice a un bimbo in¬ 
felice II, rUnità intraprende per 
rendere più lieto a centinaia e 
centinaia di bimbi poveri il 
giorno dell’Epifania. Anche que¬ 
st'anno, infatti, nonostante le au¬ 
mentate ristrettezze economiche, 
nonostante il grande sforzo già 
compiuto dalla popolazione per 
soccorrere gli allituionali del Po¬ 
lesine e del meridione, grazie 
allo slancio generoso di tutti i 
ceti della cittadinanza siamo 


più poveri ancora che ne iiaiinu, giornalisti 
offerte trenta e cìntptuuta, ai 
professionisti, agli artisti, a tut 
ti coloro, insamma, che hanno 
voluto con il loro dono dimo¬ 
strarci la loro simpatia, vadano i 
grazie che millecinquecento voci 
ne hanno ripetuto ai volenterosi 
compagni ed « Amici » che, dal¬ 
l’alto delle barcacce, consegna¬ 
vano man mano i pacchi ai pic¬ 
coli assistiti. 

Ringraziamenti e sorrisi che, 
iniziati alle ore 10 circa si sono 
esauriti verso le 11,30, quando 
fila per fila, bimbo per bimbo, 
tutta la gremita platea del teatro 



Un bimba rweve un paeca pia grande di lui dal compagna Ingraa 


egualmente riusciti a portare il 
sorriso sul volto di niilleciuque- 
cenio bimbi della periferia. 

Bastava guardarli, quei bam¬ 
bini, mentre uscivano daWAdria- 
iio abbracciati ai loro pacchi per 
rendersi conto che il nostro sfor¬ 
zo. e quello ancor più graiuie 
compiuto da migliaia di sotto- 
scrittori, aveva raggiunto il suo 
scopo: bastava guardarli per 
comprendere che ancora una 
volta la solidarietà popolare ave¬ 
va compiuto ciò che Ir outorità 
non vogliono fare. 

Ed ai nostri sottoscrittori, agli 
umili operai che hanno offerto 
le cento e le cinquecento lire, ai 


ha terminato di sfilare dinanzi 
ai due centri di distribuzione si- 
.stemaii ai lati del palcoscenico. 
Tanto è durata, infatti, la distri¬ 
buzione dei pacchi offerti dal¬ 
l'Unità e rial Comitato di Soli¬ 
darietà Popolare. 

La manifestazione, apertasi al¬ 
le ore 9.1.> si era iniziata, tra 
gli applausi dei presenti, con 
l’invito alla presidenza dei com¬ 
pagni Giancarlo Pajetta, Pietro 
ingrao, Marisa Rodano, Mario 
Brandani, Terenzi, Castelli, Do¬ 
menico Grisolia. Mario Ber¬ 
linguer, Tullio Vecchietti, del¬ 
le dirigenti dell’U.D.l. Giuliana 
Gioggi ed Ebe Riccio, alcuni 


dfil’Unilà (’ del 
rAviinti!. rappresentant I degli 
« Amici dell'Unità *• e delle Con¬ 
sulte Popolari, organistni questi 
ultimi elle con grande entusia¬ 
smo hanno partecipato alla rac¬ 
colta delle offerte. 

Quindi, la coinpagnu un. Ma- 
risa Rodano, presidente della 
Unione provinciale delle Donne 
Ualittne, ha preso la parola per 
illnstrarr alle mamme presenti 
e agli invitali il significato della 
manifestazione e per ringrazia¬ 
re tutti coloro che hanno voluto 
partecipare alta iniziativa. 

Dalla voce commossa dell'ora- 
irice sono stati rievocati, cosi, 
tutti gli episodi di solidarietà 
che hanno caratterizzato la no¬ 
stra campagna. Solidarietà che 
dimostra come sia profondamen¬ 
te sentita dalla popolazione la 
necessità di migliorare la tragi¬ 
ca situazione in cui versano mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini e 
come i romani sappiano reagire 
al disinteresse dimostralo dalle 
autorità per la soluzione di que¬ 
sti problemi. 

Un lungo applauso ha salutato 
le parole della compagna Roda¬ 
no, che invitava tutti i presenti 


AUDACE A IT O DI BANDITISMO IN V IA PALESTRO 

Con un’auto rubata rapinano una coppia 
di gioie ili e danaro per oitre otto milioni 

La iiiauuliiiia è iiii'A|ìrilia targata 119595 — Antòrimesae pubbliche e pri¬ 
vate per(|iiisi 1 e — Febbrili peri usi razìoui in hitla la città senwi e^ùlo 


A Testacelo ogni cellula ha fatto 
la sua festa del tesseramento. In real¬ 
tà tutto il quartiere è stato per una 
settimana In festa intorno alle erga- 
niz.zazioni comuniste. I cittadini par¬ 
tecipavano in massa alle feste orga¬ 
nizzate nei locali pubblici ed espri¬ 
mevano in ogni forma la loio solida¬ 
rietà e la loio partecipazione. E do¬ 
menica SI sono tirate le somme di 
questa attività in un ricevimento of¬ 
ferto dal Comitato Direttivo di Se¬ 
zione. E le somme non potevano es- 
seie migliori' 4U icolutati m pochi 
giorni: uoini e donne del popolo. Kon 
diversamente e accaduto a Cainpi- 
telh Solo in una tra le numerose 
feste di cellula di domenica scorsa 
sono state conset'nate le tessere a 13 
leclutati 

La Segicteria della K.G.CI. di Ro¬ 
ma intanto ha deciso di indire dal 14 
al 20 la settimana del Tesseramento 
e Reclutamento alla FGCI in ono¬ 
re del Partito 

L’obbiettivo che l’organizzazione si 
impegna a i aggiungere per il 20 gen¬ 
naio in onore del 31= Anniversario 
del Partito c di iaggiungere e supe¬ 
rare Il 75 'o deH’obbiettivo 

Per raggiungere e superare questo 
obbiettivo e per fare della F.G.C 1. 
di Roma la organizzazione capace di 
affrontare le prossime campagne po¬ 
litiche, tutte le sezioni, Je cellule cd 
1 costruttori della città e della pro¬ 
vincia SI mobihteianno per portare 
a termine il litesseramento, per in- 
tensiilcare hi campagna di recluta¬ 
mento, per sviluppare una grande 
campagna di propaganda all’esterno 
e prendere una sene di iniziative. 
Serate della Gioventù, leste di cel¬ 
lula e di caseggiato, che consentano 
ai membri della F.G.C.I. di entrare a 
contatto con tutta la gioventù 


PICCOLA 

CRONACA 


Il Cioraa 

— 0i(i BUltfi 15 fusiit Uà-331}: 
lliurv. 11 S9l« Il !«Tt tlle 8,‘J • trtaccK 
*!>« 17.3. 

— lilUttiM 4HiHrtiit<: Cesistrsti Ieri: uf 
Diisclii Gel, feamise 32: cali morii 3; mor:'. 
nas(l)' 38, frumlDe 34. Matrlmoiii tras'r.Ui 17 

— Malia iiiiui £a|iUist «kl P.S.I.. .n tu 
P tiicipa UahttU 43. ofpì alle 20 il con. 
pagao Lrl.o Basso terra usa coofcrecta an 
tema: • hrediti riTo!uti<Mria di Rosa hMem 
burg • 

-- BllltttiBC Bttiaccitiiec; Temperatora •xn- 
ma r oiis.ma di .eri: 4,6-11. .Si prerede e e'<' 
ouToIosu e temperature. sUnorit. 

Viiibili e ascoltabili 

— Tcitn. I (lesi è (sa ti pare) • alle Arti; 

• tiuiBo di Bua notte d’eetete > el Valle 

_ Ciaema: • ò.goor: » certoau > eU’.ltlaote: 

• tihliiig hatdl.!» el Barbermi e Metropo- 
'tra. « Bel! ss.ma • al Capital e Corso: • Ca 
mtr ara bella preeeeia oHreel • al Dell» Ma- 
krhrre e loduno- ■ Guardie e ladri • tl Pla- 
i«. I I.’ r.rred b le iTTeetnra di Dir HiIIand • 
a! Rubili' ■ F lumeue Mirturinn • a’ \U 

f^pr.'e 

Circoli del cìbcm 

— Ciiaclib Iiltariln — .Misera .'Ile 11 f« 
allo 21. al Palano Barbi'u (va iV tiouiie 
Terra pro.etiata il Ma i t!eiaad<r S'eroJnj iF 
S. W E-seosle n. .Ai trteltino lervoai >! 
r oqreooo del rnmi 

Varie 

— L’Blieie ragiaiiali 
ticoo ed li serrts'o 


delia mass ma «.rzupi 
raigraiioce dell’l ffie e 


stessa, hiDua irasfer.to la loro tede da t > 
r.osco.’npigui 101 a Via del Teatro tiare»! 
la 47 

Solidarietà popolare 

— GaerrÌBa Psbm, abuoBi» a ti Frreli»'' 
4. alletto da dermetomlosue. dive sottopors' 
'irgniemeate ad uea cara dì .tUTH Isnirr 
le offerto di medie.na'e ih se.jrtter a o re 
dai 0 L< 

— Harghtrilt Cetckiii (tia delie t gc» Nume 
43) ba urgeol ssimo bjsogno di PA> odo» 
niro OÌIcr:» a aegrr'eria di redii ooe 

Latto 

Dopa luaga malattia, >i e qiooio la koteiM 
dèi rompagoo Omeilo Balaerec alt io tm re 
dell'lo'la. Giuogann al eompaijco Balreraai ù 
rordog' ani» d’u titb de!i’V5«orra(ion( 


PARTIGIANI DELLA PACE 

(XWITATI DEIXA PACE degli eu'olrrf tram 
t<ri donvani alio 18 in T.a Palesilo, Gii 


•Alle «Jic 2I.1.Ì di lei:, l'impiegato 
riellc Keitovie Gmo Caraz.ita e 
la tiiuglie Mana Soldaiii, che ge¬ 
stisce ima oreficeria m piazza Tri 
nifi dei Pellegrini n. 92, stavano 
avviandosi a piedi veiso la loio 
abitazione, al numero 27 del viale 
dell'Università. li Carazita porta¬ 
va con la mano df^stra una groo- 
su borsa dì pelle marrone, conte 
nenie diamanti, rubini, smeraldi, 
anelli d’oro, orecchini, braccialetti 
e collane il cui valore ammontava 
a poco più di otto milioni, nonché 
un piccolo pacchetto di banconote 
(novahtacinquetnila lire). Si trai 
leva dei «pezzi - più preznxM delt 
la bottega della S(>ldoni c del coO' 
tenuto in conienti della cassa, che 
butte le sere i due coniugi aveva 
no cura di prelevare al momento 
della chiuaura, per custodirli in 
cesa. Una preoauzionc che avrebbe 


dovuto impedire sorprese di qual- 
a continuare la lotta per il mi-'piasi genere da parte dei ladri e 


GIOVEDÌ’ A PIAZZA SAN MACUÌO 

Il Convegno dei Comilali 
per raumenlo dei s alari 

L’ MletioM deUi Segreteria della CAinera del LeTore 


Giovedì avrà luogo al Teatro 
dei Po.<»telegrafonici in P. San Ma¬ 
culo il Convegno dei Comitati 
Unitari delle maggiori aziende ro¬ 
mane che, aderendo all’appello 
dei Comitati Unitali <feila FATMC. 
del Poligrafico dello Stato e della 
CISA-Vi.scosa, esaminerà la situa¬ 
zione salariale dei lavoratori ro¬ 
mani allo scopo di coordinare la 
azione in difessa del tenore di vita 
delle ma^se lavoratric:. 

La Segreteria della C. d. L iiuii 
appena ricevuto l'appello de; co¬ 
mitati unitari, ha ;r>sicurato la 
partecipazione della Segreteria 
stessa al Convegno, sottolineando 
il profondo significato d: questa 
iniziativ'a che trova coiicord- ed 
unitari iiitti i lavoratori, indipen¬ 
dentemente dalUapparlenenza al- 
l’una o all'altra oraamzzaziono 
Sindacale. 

Anche molli siidacati. fia cu. 
quelli dei meiallurgici. dei chimi¬ 
ci e de. poligrafici, hanno già ri¬ 
sposto aU’appello assicurando la 
loro partecipazione al convegno 
Questa completa unità racginn- 


Locali inadatti e antigienici 

tripli turni e 35 alunni per aula 

Mlm « G. R 9 mmif a étmmtKwtm m mtsemUém 


La Situazione ciò oiosissinna deda, 
a d’aTTviaiTiento coirmetciaìej 
«Gia'.,o Romano* di Via Ripa Gran¬ 
de. o-pitata negli ambienti insufficien¬ 
ti. antigienici e decrepiti di un'ala 
del palazzone di Piazza S Michele. 
cocTretta a doppi e trip.: tur.ni gra¬ 
vata da una pc^iolazione scolastica 
proveniente anche da altri quartieri 
privi deR'avvUmento, éstata esamina¬ 
ta i.n un'affollata aseemblca tenutasi 
dorrenlca acorso r.el corridoi deRTsti- 
tuto sotto la presidenza del Preside 
Dopo molti appassionau interventi, 
che hanno messo in evidenza il disagio 
delie fanrirlit e del ragazzi e L pro¬ 
fondo iralcontenio di tutti per la pas-i 
.«ività dcl'e autorità capUoU.-.e. i'as- 
serrblea ha votato un ordire de! gior¬ 
no di protesta e ha dato mandato a 
ii.ia corr.ir.issior.e mista di farr.il,arl 
di alunni e di insegpanii di sv’Olgere 
un'azione direttamente presso le au¬ 
torità e attraverso i’oplnitme pubbli¬ 
ca per Ottenere la tante volle prorries- 
ss assegnamento di locali decenti e 
sufficienti. 

T»^ itn'MvA 4]cltA llluaZlOJà^ 

Mviesima ìn cui è venuta a trovarsi 
S seu<* «Giulio Romano» basta 
slM 14iP alunni sono rlpaj-Utl 


r.i a.terni in so,e 18 aule, di etri 4 
assolutamente inadatte Ogni .ocsie 
ospita quindi 30-35 a'ur.ni i:i media, 
rrentre a! massin>o potrebbe contener- 
re da 24 a 3B 

Iro'iire. .o stabile non dà nemmeno 
raranzie di sicurezza se e vero, come 
c vero, che in seguito ad un sopral'to- 
del tecnici de! Comune fu imposta 
fa ihli.sura d' tre a.i'.e che minaccla- 
vano di cr^l'are e (he altre tre aule 
furono sbar-ate in seguito ad un nuo¬ 
vo Intervento del vigili del fuoco. 

Del resto, a situazione deha scuola 
< Giu.IO Roaa.ro». che ora appare in 
tiiiia '‘a sua (Iranimaticità grazie a! 
l'iniziativa che ha porta'o alia convo- 
cazlare de’l'assemh'ea di protesta, 
non roviltuWce che un so o elemento 
dell precaria situazione generale in 
cui veisano le scuote romane ed alia] 
qu* e l'amirintstrazione Rebecchini e 
'e altre autorità competenti non han- 
.no saputo opporre altro che Uinaiigu- 
razior.e. a suon di grancassa, di alcu¬ 
ni insufficienti edifici sco'.astlcl per 
i'insegnamento «temenlare. 


CONSULTE NONOLARI 

Le CoiuulU ^sers allt IBJO al 


DOPO l’NA8ETTIMAN.4 

Tornati In famiglia 
gli stu denti fuggiti 

Dopo aver peregriqpto per una set¬ 
timana tra Firenze e Tonno. i di.c 
studenti sedicenni Gaetano Benenati. 
abitante al numero t del piazzale 
delle Province, e Antonio Tarantino, 
abitante in via Lomeìlina 16. sono 
ritornati in seno alle loro famiglie 
dichiarando: «Volevamo soltanto vi¬ 
sitare un po' rilalia > 

Com'e noto, i due ragazzi, che so¬ 
no amici e compagni di scuola, era¬ 
no fuggiti il giorno delTEpifania. la¬ 
sciando due biglietti contenenti pres¬ 
so a poco le stesse parole: «Voglia¬ 
mo lavorare e mettere soldi da i,ar- 
te » 

FTntrambi avev ano lasciato intatti 

I risparmi, ammontanti ad alcune 
migliaia di lire. Iiuomma la loro fu¬ 
ga aveva avuto il carattere di una 
scappatella innocente, destinata quin¬ 
di ad avere, prima o poi. una lieta 
conclusione E cosi è stato._ infatti 
Assaggiata appena ’a « libertà ». essi 
si sono diretti subito a Firenze e 
quindi a Torino. Forse intendevano 
espatriare in Francia. Può darsi che 

II attirasse il miraggio ormai vacil¬ 
lante. ma sempre vivo per gli ine¬ 
sperti e ingenui spiriti giovanili, di 
Parigi. Ma a Tonno la loro avven¬ 
tura è finita. Rimasti a corto di da¬ 
naro. hanno preferito prendere ia 
Tzla del ritorno e rientrare fra le pa¬ 
reti domesuene. Oggi liUoòerar.no 
alio studio e alle serene occupazioni 
della loro c'-ovane età. Per • evade- 
«•* «N 


ta .sul Vitale problema (It- in.gl-.o- 
ramenti dot aalari e degL .stipen¬ 
di, dimostra ancora una volta la 
urgenza di affrontare alle radic: il 
risanamento deirecoiiomia uazio- 
nale. oggi paralizzata dal bjss.s- 
Simo potere d: acquisti* della 
stragrande maggioranza de cit¬ 
tadini. 


ISIì operai deirill;SIS 4 

Goilrs “I l puiiolo d’Ifalia^ 

.A proposito del vergegnex-u tenta¬ 
tivo operato per resuscitare quel- 
l’inquallflcabile fog'.:o che fu già 
l'organo ufficiale de. focci-mu, le 
inacrlranze deZi'UESIS.A hanno i-e- 
vato una indignata e ferma pro¬ 
testa « hanno deciso d'impedire 
c4ic la sconcia pubbiicazaone .^:a u!- 
leriormente .-tampata cr;;o .ir.b:;:- 
menio stesso. 

Con un o.d.g. approvalo .< . .man:- 
mità e fatto pervenire alia pceAi- 
denza de'.la Camera, al Prefetto, al 
Qu«.«tore « al Con.->igIio d'.Amm.n.- 
fitrazionr delTUESlSA ; .avoratcri. 
dopa aver d.chiarato ,. oro p.eno 
rispetto dette libertà d: opin.one e 
di stampa, preso m esame pro¬ 
blema del *eii:mana!e • 1’. popolo 
d'Italia « < protestano energicamente 
contro coni «aplicila pui>b::caz,one 
a carattere fascista, che offende ia 
dignità de; lavorator;; .av.taijo a 
amministrazione deli'UESIS.A , .e 
autorità competenti a prendere im¬ 
mediati provvedimenti afi * far 
cessare ;a pubblicar.cn» de ' Po¬ 
polo d'It^ia > sin da: pro>- m, nu¬ 
meri: :n caso centrar.o. . !av<*ra:ori 
de:rUF5IS.A. con l'appogg.o de «in¬ 
da cali d. categoria e de. e tre 
cenfederazioni. eserciteranno latte 
quei.e forme di lotta atte ad .mpc- 
d.re :a stampa de: predett.- gior¬ 
nale . I lavoratori hanno rio:;re 
drl.bcraio di formare una cc.rr.mis- 

o^e che dovrà reearzi. da pres;- 
dent: del Senato e de :a Camera, 
d.: prefetto, da: que.'tore e da’, eon- 
- elio d’amrrtlnistra'zione de’..T'F>>lS.4 
Per orospeltare le :oro noi •.-'e 


( Ile mvece, per uno scherzo dell* 
mala aor’-e, ha finito per favorire 
i pian: d; un:i banda Più audace 

Infatli. quando il Carazita e la 
moglie erano giunti m via Paie- 
stro. all'angoio coii viule Castro 
Pretorio, ini individuo ha aggre¬ 
dito alle spalle la coppia, ha spin¬ 
to da un lato bruacumente la don¬ 
na e. con un gesto fulmineo, ha 
atrapimto di mano alFiinpiegato la 
preziosa borsa, balzando quindi a 
bordo di un’ufo che lo seguiva a 
po(dn passi, lentamente, con uno 
sportello aperto. Subito dopo, l’uo¬ 
mo, che era' al volante he cambiato 
rapidamente marcia e ha spinto 
avanti a tutte velocità la macchìi 
na, riuscendo a scomparire nel gi¬ 
ro di pochi secondi. 

Una serie di circostanze favore¬ 
voli ha Cacìlitato Taudace azione 
dei ladri. Per esempio, non *i è 
trovata a pa-*5sare nemmeno un’au- 
fomobile, a bordo della quale il 
Oarazita potcsise lanciarsi aH’inse- 
guunento. Alla scena, inoltre, non 
sì è trovato piesenle nemmeno un 
poliziotto, li cui intervento avreb¬ 
be potuto forse mandare a monte i 
piani della banda. Un testimone 
oculare ha avuto però la presenza 
di spirito di prendere nota dei 
primi cinque numeri della targe 
della macchina sulla quale sono 
fuggiti i rapinatori. Si tratta di 
una ..Lancia Aprilia . targata Ro¬ 
ma 11939... n sesto numero, un al¬ 
tro 3, è stato più tardi integrato 
dalla polizia, alla quale era stato 
segnalato che tre ore nnina. cioè 
alle 18, in via Silvio Pellico, era 
Stata rubata l’auto di certo Gio¬ 
vanni MoTelli. u”.. .Apriha larga¬ 
ta appunto 11939.3. 

E* evidente, dunque, che l'ag- 
gressione contro i coniugi Carazita 
era premeditata da tempo. Dopo 
aver .studiato ’e .ibitiidini della 
coppia e aver ;iotato che tutte Te 
sera essi rincasavano portando con 
loro una borsa piena di prezio.«i, 
i ladri hanno deri.so di fare^il col¬ 
po. E poiché, per essere più certi 
rii riuscire, era nrceS'nno un mez. 
zo di trasporto 'Z’Ciiro e veloce, 
essi hanno pensato di rubare una 
automobile; sistema rischioso, ma 
èorse più pratico di tanti altri. Fi¬ 
no ad oggi infatti, molle imprese 
«gangsteristiche., tentate nella no¬ 
stra città sono fallite proprio per¬ 
chè i banditi si sono serviti di auto 
prese a nolo, offrendo in tal mo- 
mo alla polizia una facile pista 
Febbrili indagini «ono in coreo i 
da parte della Fiqiiadra Mobile.! 
Numerose autorimesse pubbliche e 
private set state perquisita. Pat¬ 
tuglie di agenti della poliz-a .stra¬ 
dale sono stale sguinzagliate sulle 
grandi strade di comunicazione che 


portano verso il Sud, il Noid e 
l’Est, neiripotesi che i ladri si sia¬ 
no già diretti verso im’altra città. 

hwentato 4i sana pianla 
il ratto della domesttea 

La domestica trentaduenne Assun¬ 
ta Piastra, residente a Focene (Fiu¬ 
micino), che venerdì acorso ai pre¬ 
sentò all’ospedale S. Giovanni di¬ 
chiarando di essere stata rapita da 
uno sconosciuto e da una donna 
« grossa e sfregiata ». condotta in un 
appartamento net pressi di piazza 
Mazzini e qui violentata, è stata di¬ 
chiarata in arresto e tradotta alle 
Mantellate per simulazione di reato. 
La Squadra Mobile ha infatti accer¬ 
tato che la Piastra si recò In realtà 
sulla sommità delle scale di via Fer- 
nieclo 8-A, in compagnia di un anor¬ 
male, ehe le aveva promesso dieci¬ 
mila lire. Per giustificare poi le trac¬ 
ce di percosse di fronte al fidanzato, 
la domestica architettò una roman¬ 
zesca storia, che >a conti feriti si è 
dimostrata però parto di fantasia. 


« Achtuii^^! Banditi! » 
e la bile neo fascista 


L'isterismo di alcuni gruppi di scal¬ 
manati neo fascisti per il grande suc¬ 
cesso del film « Achtung! Banditil* 
sta ora per raggiungere il delirio. 
Ieri, per esempio, una telefonata ano¬ 
nima ha informato i vigili del fuoco 
che ima bomba incendiarla era esplo¬ 
sa nell’interno del « Metropolitan *. 
I pompieri sono accorsi sul posto, 
ma si trattava di una invenzione. Si 
apprende intanto che i giovinastri 
fermati per gli schiamazzi di sabato 
sera sono stati rimessi in libertà e 
denunciati a piede libero alla Pro¬ 
cura. Il film di Carlo Lizzani, che 
onora l’Italia e la Resistenza, conti¬ 
nua a riscuotere consensi e applausi 
vivissimi. Se continua di questo pas¬ 
so. l neo fascisti moriranno per tra¬ 
vaso di bile. 


H nuovo (oniitato DirettIvQ 
del Sind acah) osp edalieri 

Plesso gli Ospedali Riuniti si co¬ 
no svolte m questi giorni le ele¬ 
zioni per il rinnovo del Comitato 
IMrettivo del Sindacato Provincia¬ 
le Ospedalieri. Notevolissima è sta¬ 
ta l’affluenza dei lavoratori alle 
Urne. Oltre 1500 ospedalieri han¬ 
no riconfermato la loro fiducia al 
Sindacato unitario di categoria. A 
segretario provinciale è stato elet¬ 
to, ad unanimità, il romp. Giusep¬ 
pe Sacchetti. 


COLTjI da US ACCESSO DI P.4ZZIA 

Intero palazzo in subbuglio 
per u na povera sqni iibrata 

/ pompieri Vhanno portala olla Clitìica neuropskhiatrka 


Una povera ^ql,!ilb^ata ha gettato 
ieri ’.o scompiglio fra gli inquilini 
di via Montepulciano 1. minacciando 
una vicina di casa con un nodoso 
randello- Dopo una violenta acenata. 
la folle è stata immobilizzata dai vi¬ 
gili del fuoco e trasportata in am¬ 
bulanza alla cìinlea per malattie men¬ 
tali e nervose dcllUnlverslfà. 

Non era la prima volta che Elisa 
betta Fieramontl, di 44 anni, dava se¬ 
gni di squilibrio mentale, ma prima 
di ieri non era mal giunta a tanto. 
Ricoverata per un periodo abbastan¬ 
za lungo a S. Maria della Pietà, ave¬ 
va fatto lecenemente ritorno a casa, 
poiché sembrava decisamente miglio¬ 
rata. se non guarita. Ieri però, il ma¬ 
le si C di nuovo manifestato e in 
forma abbastanza virulenta. Dopo 
aver atteso una vicina di casa per le 
scale, la Fieramonti la si è scagliata 
addosso minacciandola con un basto¬ 
ne e lanciandole contro accuse fan¬ 
tastiche. frutto de'.'a sua fanasia tur¬ 
bata. 

La pietosa scena, che ha destato un 
senso di viva commozione fra gli 
abitanti de! palazzo, ha airuto termi¬ 
ne soltanto con l'arrivo del pompieri, 
i quali sono riusciti a disannare la 
povera squilibrata, senza ulteriori in- 


■ cidenti e poi l’hanno convinta con le 

■ buone a lasciarsi trasportare in an- 
' toambtilanza alia neuropsichlatriea 


SI r: CONC LUSO ieri il processo 

Condannato a 12 anni 
l’uccisore di Li Donni 
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VITTORIO CALVINO 
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-^1 ^ to.**.' II?-* CO'. A conds.inS; 

dcr.'imputato a dodici «r.nt di reclu¬ 
sione. tl pn>ces.v> a car.co di Giusep¬ 
pe Castiglione, responsabile di omici¬ 
dio in persona dell'aw Renato Li 
Donni- Al Terrrinc del dibattimento, 
i' Pubblico Ministero Antonucci ha 
pronunciato una «evera requisitoria 
concludendo oo-i a richiesta della 
condanna, per o"i;cldio premeditato, 
la 30 anni e sei mesi di reclusione. 

In rappresentanza della parte civile 
hanno par:ato gli avvocati Giulia e 
De Marsico Essi hanno cercato di di¬ 
pingere riicciso COTTO uno sventurato, 
vittima dì avvenimenti più forti di 
lui che Io iravolsero e gii impedirono 
di far» fronte ai suol impegni nel ri¬ 
guardi del Castiglione. 

I difensori Dieci e Cassinelli. al 
contrario, hanno rivolto 1 loro sforzi 
alla dimostrazione di questa semplice 
lesi; l'ingiustizia de! comportamento 
deU'aw. Li Donni fu la cairta del¬ 
l'azione delittuosa del Castlgilone. In¬ 
fatti, com’è noto, il Li Donni ai fece 
dar* dal CaaUglione somme di dana¬ 
ro aaaai rilevanti, con la promeasa. 
mal mantenuta, di u". impieso. In tal 
modo, lì Castic k*- c fi ridotto alla 
più Bqua"lda n iseria e. dopo aver 
vmanMMa **reaw di fàantnn ta 


possesso del suo! averi, perdette la te¬ 
sta e volle farsi «giustizia da sé», 
uccidendo U responsabile delie sue 
dsgrazie 

L'aw- Cassinelli. ir. particola;*, ha 
cì'.iesto i'cscluslone della premedita¬ 
zione e il riconoscimento dell* semin- 
fennità mentale e della provocazione. 
Dopo la riunione In camera di ennsi- 
g’.io. 1! presidente D'Amato ha letto 
.a sentenza con la quale la Corte ri¬ 
conosce l'imputato colpevole di omi¬ 
cidio volontario, escludendo la pre¬ 
meditazione e accettando la tesi della 
provocazione, e lo condanna perciò a 
12 anni di recliBione. 
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Imminente al Cinema 

IMPERIALE - 


MODERNO 


LUTTO 

I compagni MengareM soro stati 
copili da un’atroce sciagura: la mor-' 
tc della madie Nel l’annunciare che i; 
funerali aerano luogo oggi alle lgJ0.‘ 
partendo da Vi* Fiamlnla 3C2, eapri- 
miamo ad Alcide, Enzo. Curzio ed 
Ennio MengarelU il cordoglio più fra¬ 
terno del compagni romani • del- 
rUmtd. 
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L ULTIMO LIBRO DI GRAMSCI 



carcere 


di CARLO SALINARI 


Non è poj&ibilp lefjgere Passato 
e preicnte l**) •^en^a abbozzare 
mentalmente un bilancio delle 
opere di Gramsci: sia perchè 
questo si annunzia come l’ulti- 
mo rolume dei Quaderni del car¬ 
cere, sia per il carattere stessi» del 
libro — forse un po’ composito 

— che, tuttavia, riprende e ri¬ 
propone al lettore i più vari temi 
dell’opera sratusciana. Uitroviu- 
mo cosi il sereno e modesto eroi¬ 
smo delle Lettere dui carcere, quel- 
1 eroismo alieno da ogni atteggia¬ 
mento romantico, tanto più grande 
in quanto è atcompagnato da una 
coscienza spietata dei limiti che 
la prigione impone al pensiero e 
all azione: < La prigione c una li¬ 
ma sì sottile — che temprando il 
pensiero ne fa uno stile Chi ha 
Scritto così^ Lo stesso Bini'-' .Ma 
il Bini è stato davvero in pri¬ 
gione fforse non moltol? La pri¬ 
gione è una lima così ^ottile che 
distrugge completamente il pen¬ 
siero > (p. t30). L'eroismo di chi 
da via la sua vita non in un mo¬ 
mento decisivo c di particolare 
tensione (quelli che si chiamano 
momenti eroici), ma la dà via 
ogni giorno, oscuramente, doven¬ 
do ogni giorno vincere la batta¬ 
glia con se stesso, superare lo 
scoramento, convincersi che è giu¬ 
sto e iitife che le forzi* immense 
del proprio ingegno siano avvi¬ 
lite nelle strette pareti del car¬ 
cere e si spengano lentamente nel 
progressivo disfacimento del cor¬ 
po: l’eroismo di saper essere il 
concime e non l’aratro della sto¬ 
ria. < Non è neanche la quistìone 
di vivere un giorno da leone o 
cento anni da pecora. Non si vi- 
'e da leone neppure un minuto, 
tutt’altro, si vive da sottopecora 
per anni e anni c si sa di dover 
vi\ere cosi. L’immagine di Pro¬ 
meteo che, invece di essere aggre¬ 
dito dall’aquila, è divorato dai 
parassiti > (p. 84). 

Ma ritroviamo anche il Gram¬ 
sci storico della società e della 
civiltà italiana, la ricchezza del¬ 
la sua problematica, la sferza 
della sua polemica nei confronti 
dei pigmei della cultura brescia- 
nesca, la limpidezza del euo stile 
e i suoi interessi profondi per i 
problemi di costume, ricondotti, 
com’è giusto, al loro significa¬ 
to politico. E ritroviamo anche 
Gramsci dirigente politico, che 
non tralascia nessun elemento che 
possa mantenerlo in contatto con 
la realtà, che mette io guardia 
i compagni contro il facile otti¬ 
mismo, contro la sottovalutazione 
deH’avversario. che continua la 
polemica contro i socialdemocra¬ 
tici da una parte e Bordiga dal¬ 
l’altra. Tutto ciò senza che i vari 
pensieri siano questa volta — co¬ 
me accadeva negli altri volumi 

— legati, nemmeno indirettamen¬ 
te, a un unico argomento; eppu¬ 
re quelle note, quegli appunti, 
quelle osservazioni sparse — che 
possono apparire frammentari a 
un lettore frettoloso — rivelano 
nna organicità, una unità di pen¬ 
siero e di contenuto umano che 
è difficile trovare in opere volu¬ 
tamente sistematiche. 

Donde deriva tale unità che in¬ 
vano cerca di nascondere chi ama 
scrivere che questi sono solo ap- 
piinu. anche se geniali’' Deriva 
dal fatto che Gramsci riesamina 
la storia d'Italia, le strutture eco¬ 
nomiche e le sovrastrutture poli¬ 
tiche e culturali, da un nuovo 
punto di vista che per la prima 
volta è un punto di vista Dazio 


naie: il punto di vista della clas¬ 
se operaia. Per questo egli apre 
un nuovo periodo della nostra 
storia e della nostra cultura: per 
questo egli per primo introduce in 
Italia il mar.\ismo-leninismo, ma 
contemporaneamente può ripren¬ 
dere i temi già proposti dal pen¬ 
siero democratico-borghese del¬ 
l'ottocento (Spaventa, De Sanctis); 
per questo egli per primo pone il 
problema d'un partito di tipo 
nuo\o. realmente legato alia clas¬ 
se operaia, che sappia raccogliere 
in sè ed esprimere quell’esigenza 
unitaria e nazionale (il moderno 
principe); per questo egli per pri¬ 
mo postula la necessità dell’al- 
leanzn fra operai e contadini e 
della liquidazione della que.stio- 
no meridionale come elementi 
fondamentali dell’unità naziona¬ 
le; per questo egli per primo sa 
individuare nella mancata so¬ 
luzione nazionale* dei problemi 
economico-sociali e politici, nel¬ 
la incapacità della nostra classe 
dirigente di saper esprimere gli 
interessi e le aspirazioni di tutto 
il popolo, anche il tarlo che mi¬ 
na alla base la nostra cultura, 
sempre ondeggiante fra una gret¬ 
ta ispirazione provinciale e im¬ 
provvisate avventure cosmopoli 
tiehe. 

Riguardare il passato da que¬ 
sto punto di vista diventa un cri 
terio organico di valutazione e di 
giudizio e diventa anche il modo 
in cui l’interpretazione della sto¬ 
ria e della cultura (compresa la 
letteratura) s’inseriscono diretta¬ 
mente nella lotta attuale: perchè 
ancora oggi il problema di fon¬ 
do, il problema che è alla base 
di tutti gli altri rimane quello 
dell'unità nazionale. 

Di qui il carattere militante 
della cultura di GramM;i e il nuo¬ 
vo tipo di intellettuale che sorge 
dalla sua battaglia culturale. Di 
qui la liquidazione delle sovra¬ 
strutture fondamentali della cul¬ 
tura italiana: la metafisica cat¬ 
tolica. quella positivistica, quel¬ 
la idealistica e il sorgere di uno 
storicismo integrale fondato sul¬ 
la convinzione <che le idee non 
nascono da altre idee, le filosofie 
non sono partorite da altre filo¬ 
sofie, ma che esse sono espressio¬ 
ne sempre rinnovata dello svilup¬ 
po storico reale > (p. 65). Di qui 
la persuasione che, come nel cam¬ 
po delle strutture economiche e 
delle istituzioni politiche spetta 
alla classe operaia di riprendere 
le fila — interrotte sul nascere 
— della rivoluzione democratico- 
borghese e portarle avanti, im¬ 
pedendo e frenando il proc-esso 
d'involnzione che spinge la bor¬ 
ghesia a rinnegare le sue stesse 
conquiste, cosi nel campo della 
cultura spetta agli intellettuali 
legati al movimento progressivo 
di riprendere e portar avanti le 
istanze rivoluzionarie della stessa 
cultura borghese soffocate dalla 
grettezza della nostra classe di¬ 
rigente, minacciate oggi a morte 
daH’oscurantismo clericale. 

Passato e presente: nuova la- 
terpietazione dì tutta la nostra 
storia alla luce dei problemi che 
oggi travagliano il nostro Paese. 
Passato e presente: ma il presente 
non è solo quello del martirio di 
Gramsci, è invece il periodo sto¬ 
rico che egli ha aperto, che noi 
viviamo che porteremo alla sua 
logica conclusione 



PERSONAGGI “VERI, DI “ACHTUNG , BANDITIt, 

Una mlanga di zucchero 


ccidde sul Comandante Vento 


L’interessante referendum - Una singolare azione di guerra 
La statura di King Kong - Finalmente Novo ebbe un fucile 


OIOVANNI OMICCIOLI: Giovane pastore romeno 


Non ero certo !1 solo, durante la 
proiezione di .-^chtung banditi! » 
del regista Carlo Lizzani, a rico¬ 
noscere la faccia, i gesti, e il rnodo 
di combattere del comandante 
Vento. C’era accanto a me uno di 
quelli mandati a fischiare il film 
e pagati qualche lira al fischio, che 
quando Vento sparava sui nazisti 
con la mitragliera guardava lo 
schermo, come se avesse sparato 
addo.sso a lui. ^ Erano proprio 
cosi •». pensava. Anche gli altri, an¬ 
che il pubblico che gremiva la sala 
e applaudiva i partigiani pensava 
allo stesso modo: . erano proprio 
co.sl V. Questo giudizio del pubblico 
sulla » verità * del film di Liizzanl. 
si è esprot-so anche nei moduli del 
referendum thè hanno accompa¬ 
gnato la proiezione in tutte le città 
italiane, e nella curiosità che cir¬ 
conda le figure del protagonisti. Su 
molti moduli si chiede chi siano 
mai Vento, il Biondo. Franco o Na¬ 
poleone nella vita reale, e se la 
vicend.n è vera, e se veramente 
nella Resistenza uno fosse stato 
comand.anto. e l'altro commi.«ario, 
e l’altio ave5.se avuto una taglia 
sulla testa. 

Vi posso parlare di Vento, per¬ 
chè lo conosco, ma forse tutti, nel¬ 
la zona che va da! Passo «lei Fa- 
dalto 3 Vittorio Veneto, oppure su 


nel boschi del Cansigllo, ve ne pò-' 
Irebbero parlare. Vento si chiama¬ 
va Katin allora, quando i cartelli 
che dicevano « Achtung. banditi! » 
segnavano i confini della zona, ed 
erano il primo riconoscimento, 
concesso dai nazisti, che, da quelle 
parti. 1 partigiani combattevano 
bene. Quando passavano di là l ca¬ 
mion tedeschi le SS toglievano la 
sicura dei mitra e stavano con gU 
occhi fissi 6Ui cespugli per capire 
da che parto sarebbe venuto il pri¬ 
mo colpo. 

Katin. a quel tempo, comandava 
meno uomini che nel film, e. la 
maggior parte delle volte, si muo¬ 
veva da solo. Aveva prevalente- 
mcnt<» un lavoro delicato e diffi¬ 
cile. tom’era quello di metter mine 
dove l tedeschi dovev'ano lassare, 
e poi aspettare che scoppiassero. 
La sua precisione era straordinaria 
(questo forse l’avrete notato anche 
nel filmi, e la sua pi eoccupazione 
di essere presente di persona era 
qualche volta eccessiva. Nel mag¬ 
gio del ’44, per esempio, doveva 
passare un treno carico di armi 
diretto in Germania, e tre parti¬ 
giani. Katin. Cingolo e Dentice, 
ebbero l’ordine di minare la fer¬ 
rovia che abitualmente serviva per 
i traffici tra la * Repubblica » e i 
tedeschi. Cingolo si dispose a mon- 


INCONTRO CON IL PREMIO STALIN PER LA PACE ’51 


Monica Felton scriverà 


un libro sulla Corea 


Biglietti al mercato nero nello Yorkshire per ascoltare la verità 
sali' aggressione americana - / rapporti con il partito laburista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


presente. Eir.audi 1951 L. 630 


LONDRA, gennaio. 
Monico Felton, Premio Stalin 
per la Pace 1931, abita in un 
appartamentino di due stanze, 
al secondo piano di u« f/raiide 
blocco novecento stranamente 
incastrato entro il dedalo di ca¬ 
supole c di palazzoni vittoriani 
che si intreccia tra il Parco di 
San Giacomo, Whitehall c VAb 
bacia di Westminster, nel plum¬ 
beo ed austero cuore della Lon 
dra ministeriale c anglicana. 
Forse perchè ho vagato quasi 
mezz’ora, i» questa sera d’tnver- 
no, cercando la strada giusta 
lungo viuzze sepolte nel fondo 
di una scmitenebra ottocentesca 
o falso gotica, la stanza dove la 
signora Felton fa passare, con le 
pareti chiare su cui e diffuso la 
luce nitida e tranquilla di due 
paralumi, il mobilio di un gusto 
fresco c moderno ma pieno di 
misura, libri disposti in ordine 
ai lati del caminetto, mi sembra 
di una intimità così di.staccata 
dal mondo e raccolta in se stes¬ 
sa. E iHciitrc la vaia ospite mi 
invita a sedermi in una poltrona 
e sorridendo si siede alla .'^un 
volta e accende una sigaretta, 
mi sorprendo a pensare che cr).$a 
mai abbia portato questa donna, 
vestita con una certa ricercatez¬ 
za. COI! le -nani e ; capelli ben 
curati, ad andare nore me.si fa 
da questo quieto saiottino di 
Londra fino in mezzo alle rorìue 
sanyuinantj delle città corcane, 
a chinarsi sulle fosse dove era¬ 
no ammassati ì corpi delle vitti¬ 
me di Mac Arthur r di Si Man 
Ri, e di ritorno in Inghilterra a 
raccontare il proprio viaggio in 
centinaia di comiri, perdendo il 
suo oosfo di funzionario del ao- 
vernn c n.^chiando di essere pro- 
ce.ssnta ticr f alto tradimento 
Per capirlo basta osservarla 
qttalchf’ 'tiuuto mentre porla e 
risponde alle mie domande Nel 


decisione ed una forza di carot¬ 
iere che non capita di incontra¬ 
re di frequente neppure in uno 
sguardo maschile: e quando 
spesso, nel discorso, la signora 
Felton si arresta per cercare la 
parola che più esattamente espri¬ 
ma un ricordo o un giudizio, tl 
piccolo gesto automatico con cui 
il suo indice continua a battere 
sulla sigaretta anche dopo che 
tutta la cenere ne è caduta mi 
suggerisce tina volontà, ostinata 
fino al puntiglio, di riconoscere 
le cose per quelle che sono e di 
chiamarle con il loro nome. 

. Fino dall’inizio della guerra 
in Corca — mi dice — dubitai 
della versione che il governo 
americano c il governo laburista 
avevano dato della sua origine, 
c rìsolsi che, se appena mi se ne 
fosse offerta l’occasione, dovevo 
andare laggiù a vedere con I 
mici occhi quale fosse la verità. 
L’occasione mi venne offerta 
dalla Federazione Internazionale 
'ielle Donne Democratiche. Ane¬ 
llo dei dubbi, ma non avrei inai 
•reduto di trovare prove cast 
schiaccianti c così terribili. E 
una volta che esse mi furono di¬ 
nanzi, sentii che il mio primo do¬ 
vere era di far conoscere la ve¬ 
rità ai miei concittadini, e che 
tutto il resto, lo carriera al Mi¬ 
nistero della Pianificazione, il 
pericolo delle persecuzioni giu¬ 
diziario. non aveva in confronto 
proprio nessuna importanza . 


Giudizio polìtìCB» 


simpatia. Direi che l’ingleae me¬ 
dio é paseato, nel suo oUeggia- 
mcnto di fronte ai fatti di Corea, 
da una reazione, di carattere 
emotivo ad nn giudizio politico. 
La gente comincia a rendersi 
largamente conto che la guerra 
è scoppiata laggiù per un com¬ 
plotto omerienno e che c stata 
sfruttala daWAmerica e dai go¬ 
verni delVEuropa Occidentale 
come un pretesta per intensifi¬ 
care il riarmo. 

Ed i rapporti della signora 
Felton con il Labour Party? La 
mia ospite fa un gesto come per 
significare che tutto dipende da 
che cosa intendo per Labour 
Party, t Sono membro del par¬ 
lilo laburista dal 1030, quondo 
studiavo alla Scuola d’Economia 
di Londra, c naturalmente con¬ 
tinuo ad esserlo », dice. L’ostra¬ 
cismo che tentarono di darle gli 
uomini della destra del Labour 
Party, cacciandola dal suo posta 
ed incaricando l’.Avvocato gene¬ 
rale dello Stato di considerare 
•I sno < caso -, non le ha impedi¬ 
to di trovare ascolto ed oppoggio 
nella ba'-" laburista. Per por- 


volto finemente modulato e con 
Antonio Grarr.«c; — Pa.'s7:o ejun che di dolcemente impertur- 

‘babile, gli occhi rivelano una 


r 
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Xe sfafue parlanti 
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Marfono — 
Buon per voi. 
Madama, che 
abitate a Roma 
c non ad Am- 
'terdam. 

i/'7d. Lucrezia 
- Perchè mai? 

Marforio — 
Come tutte le 
donne 'oi teme¬ 
te i tapi, e ad 
Amsterdam per 
T’appunto si verifica una straordi- 
Baria affluenza di topi 
lano I giornali... 



Mad. ÌMcrezta — Qualche cosai 
Io dico che è un orrore. 


Ne par- 


Uarfono — Niente affatto, .Ma¬ 
dama. Vi rammentate Tassedio di 
Parigi nel ’70. quando ì parigini 
davano la caccia ai topi per ci¬ 
barsene? Ebbene, i cittadini di 
Amsterdam sono assicurati contro 
ogni evenienza. \ ciascuno il suo 
vsreio. E hello grasso, credo, come 
tutte le cose dei Paesi Bassi. 


ìtnd. Lucrezia — 5!a l’Olanda 
è nna nazione ricca, non avrà 
mai bisogno di quegli schifosi 
animali. 


Mad. Lucrezia — harj a cagio¬ 
ne della simpa la che i '•'»pi han¬ 
no per il formaggio. L "Glanda è 
famosa per i suoi forma,;:sl- 

Marfono — Si calcola che ad 
Amsterdam vi siano un milione 
di lopi: esattamente uno per cia¬ 
scun abitante. Secondo me è una 
condizione di privilegio. Ogni cit¬ 
tadino ha il suo topo. Non è coms 
avere il famoso pollo che Enri¬ 
co r\’ desiderava per ciascuno del 
sudditi ma è sempre qualche 
aosa.~. 


Marfono — Già. ma se sì tro¬ 
vasse ad essere invasa, o libera¬ 
ta ch'e lo stesso, dagli americani, 
che ne sarebbe dei formaggi, del 
burro c delle salsicce? Non ave¬ 
te letto la notizia deirindagìns 
condotta per appurare quel che 
mangiano gli americani? 

• Mad, Laerexia — Non ne so 
nulla: roba hi iscatola, suppongo, 
Marforio — Sappiate che 1*1*- 
chìesta ha stabilito che ranwrica- 
no medio mangia oltre una ton- 
aelUta di cibo airaano: tfu ckili 


al giorno senza contare i liquidi. 
Una voracità che spiega tutto. 


Mad, Lucrezia — Cosa spiega? 

Marforio — Tutto: politica, men. 
talità, intelligenza, gusto, mora¬ 
lità. D'altra parte gli americani 
sono costretti a rimpinzarsi mo¬ 
struosamente. Altrimenti c'è la 
crisi dcirindustria alimentare, mi¬ 
lioni di disoccupati. 

Mad. Lucrezia — Ma e terribile. 
Come farei io a mantenere la 
lìnea... 

Marfono — Gli americani devo¬ 
no costruire armi per evirare la 
crisi, desono mangiare fino alla 
nausea per es-itare la crisi, avere 
molti incidenti automobilistici per 
evitare la crisi, e cosi via, 

Mad. Lucrezia — E* il caso di 
dire che crepano di :aintc. 

Marfono — 

O ia razione doppia 
oppar la crisi scoppia 
Degli USA è la condanna: 
oenfre fatti capanna. 


VH’ df 


La ascolto descrivere la sua 
esperienza con la semplicità con 
cui si analizzerebbe un elemen¬ 
tare processo logico: e al para¬ 
gone tanti iiitcllettuali che. in 
Occidente, pur avendo titoli e 
responsabilità civili molto mag¬ 
giori di questa donna, hanno 
preferito credere senza discutere 
alla versione americana della 
guerra in Corea, mi appaiono 
piu ancora che aver tradito il 
loro compito avere rinunciato 
all’esercizio delle loro facoltà 
mentali. 

Gli inglesi che hanno udito aa 
Monica Felton la verità sulla 
Corca s: contano a diecine di 
migliaia Le chiedo se, nel s’io 
peregrinare la sua testimonianza ì 
ai più varii uditorii, a operai, a; 
piccoli borghesi, a pro/ezsionisti,' 
a studenti, abbia notato neU’at-\ 
teggìamento e nelle reazioni del 
pubblico una evoluzione dai pri¬ 
mi comizi a quelli più recenti. 

" Una evoluzione evidente _ mi 

risponde —e soprattutto necli 
ultimi tre mesi. Non c’à stato 
soltanto Un aumento nell’inte¬ 
resse suscitato dalle mie confe¬ 
renze e nella affluenza del pub¬ 
blico, per cui, ad esempio, a 
Leeds nello Yorkshire, dove ho 
parlato in dicembre, i biglietti 
d’ingresso al comizio sono stati 
addirittura rivenduti al mercato 
nero. C’è stato — ciò che più 
conta — un netto cambiamento 
nella qualità delle reazioni dei 
miei ascoltatori. Prima il loro 
interesse e le loro domande si 
appuntavano prevalentemente 
sul modo indiscìiminato e bru¬ 
tale con cui la guerra è stata 
condotta daWAmerica e sulle 
atrocità perpetrate dagli ameri¬ 
cani e dagli uomini di Si Man 
Ri. Perché la guerra sia scop¬ 
piata, chi sia stato Vaggresaore, 
era una questione stt cui il pub¬ 
blico si dimostravm molto meno 
sensibile: i miei argomenti ^ 
proposito Io lasciavano freddo e 
di rado susdtanano domande. 
Ora invece é proprio sull'origine 
della guerra che gli uditorii ma¬ 
nifestano pia iateresae e più mi 
iaterrepsno a mi 



Monica Felton 


tare l’esempio più recente —. 
aggiunge —, a Cambridge, dove 
ho parlato in novembre, è stata 
l; Labour Party locale, che mi 
ha messo a disposizione la pro¬ 
pria sala, quando il municipio, 
che prima mi aveva accordato 
Ut suo, sne l’ha rifiutata aH’ulti- 
mo momento "per il timore di 
disordini ”. Del resto Vevoluzio 
ne descrivevo ora per II 

pubblico in generale c’è stata 
tanto più definita alVinterno del¬ 
le organizzazioni laburiste 
delle trade-unions. Una profon¬ 
da trasformazione è in corso 
nella base del Labour Party, e 
per i dirigenti diventa sempre 
più difficile ignorarla. Il giorno 
che è stata resa nota la assegna¬ 
zione dei Premi Stalin ero inni- 
foto a pranzo con alcuni leader 
del portilo, fra cui anche un 
parlamentare. Mi aspettavo di 
essere accolta con uno certo 
freddezza, dopo quel riconosci¬ 
mento venutomi da Mosca. In¬ 
vece furono cordiali più che in 
ogni altra precedente occasione, 
si congratularono, e dissero che 
n Premio StoUn ad una laburi- 
sfo ero una prova della larghez¬ 
za di vedute sovietica ». Le do¬ 
mando ea a qgad pronao 


anche qualcuno di guai leader 
che, aU’lnizio della sua campa¬ 
gna, scaglioTono contro di lei 
Vanalcma. Ride scuotendo la te¬ 
sta, e nello sguardo questa imita 
ha un lampo tutto femminile di 
disprezzo che non perdona- Per 
gli Attlee, i Morrison, i Dàlton 
è comprensibile che non ci sio 
posto nel Labour Party di Moni¬ 
ca Felton, 


MOSTRE 

ROMANE 


IXitegmi di Omiectoli 


Vìsita a iNosea 


La conversazione cade su tCry 
Korea», il libro dell’inviato del 
Daily Telegraph ,> Reginald 
Thompson, che tanto chiasso ha 
sollennfo a Londra. » E’ un libro 
estremamente sintomatico — di¬ 
ce la signora Felton —, proprio 
perche le cose durissime che 
Thompson scrive sulla guerra 
americana galleggiano su una 
terribile uiuddle politica fmud- 
dle, letteralmente fangliiglia, c 
un’ospresstonc che gli inglesi 
adoperano per esprimere la con¬ 
fusione. l’incoerenza, la contrad¬ 
dittorietà delle idee e dei prir,- 
cipii. Esso prova che, anche 
negli ambienti che per i loro in- 
teressi non vogliono respingere 
le premesse della politica ame¬ 
ricana, la sfiducia e la ripugnau- 
za per le conseguenze di quella 
politica si vanno diffondendo ». 
•r Ho una piccola esperienza pcr- 
sor.ale — riprende dopo una 
pausa la mia interlocutrice — 
che mi incoraggia a questa in- 
tvrpretazione positiva di - Cry 
Korea Qualche tempo fa ho 
ricevuto una lettera da un mem¬ 
bro eminente del partito oonzer- 
vatore: non un parlamentare, 
ma tuttavia uno dei pi impor¬ 
tanti uomini di affari della City, 
Non era una lettera di ingiurie: 
era una dichiarazione di simpa¬ 
tìa, in cui tt mittente mi diceva 
di approvare completamente tut¬ 
to quello che io avevo fatto. Non 
le sembra che, come sintomo, 
una lettera simile valga quanta 
il libro di Reginald Thompson-». 

In aprile Monica Felton andrà 
a Mosca, per la consegna del 
Premio. Intanto continuerà a 
coTMÌurre la sua campagna at¬ 
traverso l’Inghilterra, e come 
nuova presidente della Sezione 
inglese della Federazione Donm 
Democratiche lavorerà a organiz¬ 
zare per il mese di marzo un 
congres^ nazionale delle donne 
britanniche, che avrà all’ordine 
del giorno la pace, il costo della 
vifa_ e la difesa dei servizi so¬ 
ciali. Le^ chiedo se non si pro¬ 
ponga di affidare a un libro lo 
suo testimonianza, di sc r i vere 
un T Cry Korea » liberato dalla 
muddle di quello di Thompson. 
Mi indica xina Tnacchina da .jcrf- 
vere e un faccio di carte su un 
tavolinetto in un angolo, e dice 
che il libro è già quas^ ultimato. 
Poi mi domanda derido se vo¬ 
glio sapere altro da lei. una 
maniera cortese per invitarmi a 
cessare il mio assedio professio¬ 
nale, che è durato già più di 
un’ora. Ci alziamo, c prima di 
seguirla verso la porta mi avvi¬ 
cino a guardare i messaggi di 
congratulazione e di auguri che 
essa, con legittimo compiaci¬ 
mento, ha allineato sul caminet¬ 
to e attaccato al muro sopra di 
quello. Al centro è il telegram¬ 
ma, in russo, che le ha annun¬ 
ciato Passegnazione del Premio 
Stalin le ne ha comunicato la 
motivazione. Accanto sono un 
telegramma di raUegramentt del 
Consiglio Mondiale dei Partigia¬ 
ni della Pace, e uno dei Decano 
di Canterbury, che fu nel 1950 
il primo Premio Stalin britanni¬ 
co. ' 


te dei binari. Dentice a valle, Ka¬ 
tin preparò sul binari due mine. 
Poi, per esser più sicuro, aggancio 
alle mine uno « strappo » e si ac- 
cucciò a distanza utile per poter 
personalmente assicurare lo scop¬ 
pio in caso di imprevisti. 

Gli imprevisti ci furono, ma non 
rei senso che Katin immaginava. 
Il treno arrivò in anticipo, le mine 
scoppiarono regolarmente, e i va¬ 
goni, oltre alle armi, rovesciarono 
sulla scarpata e sul prati una va¬ 
langa di zucchero, che poi prese a 
scivolare dai vagoni squarciati, on¬ 
de di zucchero che coprivano il 
terrapieno e i prati di un bianco 
accecante. Katin si rialzò da terra 
slmile a un gelato di panna: a\’'eva 
zucchero in bocca, nelle orecchie, 
nelle mani, e zucchero gli scende¬ 
va, bruciante, qlù per 11 colletto. 
Ne assaggiò una manciata: era 
molto che non si sentiva la bocca 
cosi dolce. 

Cera poco da fare. Per tornare 
In montagna doveva attraversare 
quel mare di zucchero, e lo stesso 
problema aveva Dentice, che si era 
messo a valle della ferrovia. Così, 
muovendo lo zucchero a bracciate 
e riempiendosi la bocca a ogni pas¬ 
so riuscirono a raggiungere Cin¬ 
golo e a tornare in montagna. La 
cosa fini per Dentice con una indi¬ 
gestione e, indirettamente, la po¬ 
polazione ebbe assicurata per qual¬ 
che tempo una più abbondante ra¬ 
zione di zucchero. 

A distanza di anni queste son 
cose che si ricordano volentieri, 
ma ve ne sono altre da raccontare 
su Katin. legate, in qualche modo, 
alla stessa vicenda di < Achtung, 
banditi! >. A un certo punto Vento, 
mentre i partigiani si ritirano dal¬ 
la fabbrica, tenta di portare in 
salvo Gatto, un partigiano ferito 
dai tedeschi. Avrete notato che la 
cosa peggiore fn una situazione si¬ 
mile è il dover stare in piedi, in 
quanto si offre un più comodo ber¬ 
saglio al nemico. E’ veramente ac¬ 
caduta a Katin di trovarsi in una 
circostanza del genere l’8 settem¬ 
bre del ’44. quando i tedeschi de¬ 
cisero di farla finita con i parti¬ 
giani del Consiglio e svennero su 
con una divisione corazzata. I par¬ 
tigiani si ritiravano, stretti da o^l 
parte, soffocati dal fumo che saliva 
dai boschi e dai paesi bruciati sino 
all’ultima casa. Durante la ritirata 
Katin si trovò al fianco di un par¬ 
tigiano ferito che per la statura 
chiamavano King-Kong, Non c’era 
verso di farlo star basso, un po' 
corno nel caso di Gatto, e Katin 
dovette usare mo« un po' rudi per 
riuscire a tenerlo fuori del tiro del 
tedeschi. King-Kong gridava per il 
dolore e si alzava in tutta la sua 
statura, ma ogni volta n© seguiva 
una raffica delle mitragliere tede¬ 
sche. Ad ogni modo la cosa fini nel 
modo migliore, molto meglio che 
Qcl film; Katin e King-Kong riu¬ 
scirono a portar fuori la vita da 
queirinferno. 

Un altro personaggio ohe in 
« Achtung. banditi! . si chiama Ze¬ 
ro (e nella realtà si chiamava 
Novo) era un ragazzetto siciliano 
che, per fame, sj era arruolato 
nelle brigate aere. Prelevato dal 
partigiani, era poi rimasto in for¬ 
mazione, e poiché era giunto a 
possedere un moschetto *91. il suo 
maggiore motivo d’orgog io, cer¬ 
cava in ogni angolo proiettili per 
Caricarlo. « Basta e avanza * disse 
allora Katin oonsegnandogU un so¬ 
lo proiettile m forma solenne, e 
Novo si comportò in seguito tanto 
bene da meritarsi la fiducia di 
tutti. 


Ha &tto bene la galleria La 
Cassapanca (V. del Babuiso) ad 
allestire questa piccola mostra di 
disegni inediti di Omiccioll, del 
1950. 

Al confronto con la sua pittu¬ 
ra di qualche anno fa, quando la 
tendenze cubiate e astrattista 
avevano influito su di lui renden¬ 
do più sgargianti e accesi i colo¬ 
ri; questi disegni, eseguiti in un 
soggiorno in Calabria, ci rivelano 
(come già fecero i dipinti espo¬ 
sti nella ’oella mostra alla “ Pal¬ 
ma *• l’anno scorso), un aspetto 
nuovo di Omiccioh, e un salto 
qualitativo nella sua pr^uzjone. 
Quel mondo definito e circoscrit¬ 
to che Omiccioli ci aveva fatto co¬ 
noscere e da cui era evaso in un 
primo momento solo esteriormen¬ 
te con l’assalto del colori, qui si 
dilata; non più le sponde anguste 
del Tevere, ma lo stretto di Mes¬ 
sina, il Lago di Punta Faro (che 
dà il titolo a uno dei disegni più 
belli); non il lavoro familiare del¬ 
l’uomo che annaffia il .suo orto, 
ma quello duro dello zappatore 
calabrese o quello rischioso del 
pescatore; poi la fauna del mare: 
cefali, .spigole, aragoste e pesci. 

L’accostamento a questo mondo 
ha giovato a Omiccioli, come già 
a suo tempo si di.s.se, e ha arric¬ 
chito la .sua arte. Per la prima 
volta. CI sembra, Omiccioli rac¬ 
conta: gli uomini ohe ritrae sono 
« personaggi *. mai tipi. Co.si il 
pescatore rabbuiato visto di .spal¬ 
le che .sembra scaricare le .sue 
preoccupazioni nel mare, o le due 
bambine povere, dove il segno del 
braccìno magro, della vestina, 
quasi SI fa inesperto o trascurato, 
per la tenerezza; co.sl la ragazza 
alTarcolaio, scura di capelli e di 
sopracciglia cosi individuata da 
far pensare a una poesia di Pa- 
dula. Questo modo di cogliere la 
vita negli uomini, negli animali, 
nelle piante fa dimenticare certi 
grafismi, certi stilismi che non 
mancano (per esempio, nel dise¬ 
gno dell’uomo che sradica una 
pianta o del pescatore accanto al¬ 
la barca). E' espOkSto im tratto di 
costa che potrebbe apparire im 
pezzo di bravura, se non fossero 
Un solicello tondo che stinge die¬ 
tro gli scogli e ima barchetta pe¬ 
scata in un albo di ragazzi 
R riportarlo a una misura fami¬ 
liare 

Questo nuovo atteggiamento di 
Omiccioli. che non è una svolta 
ma un arricchimento della sua ca¬ 
pacità di raccontare e di descri¬ 
vere poeticamente, pur cosi ri¬ 
stretto, per ora a questi appun¬ 
ti *. è la prome.ssa di nuove opere 
ancora più vive c umanamente 
cordiali. 

Vice 


LE PRI ME A ROMA 

Wilhelm Schnechter 
airArsentina 


I personaggi di questo film, dun¬ 
que, sono proprio c veri »- Hanno 
combattuto con valore ed entusia¬ 
smo, e con vero entusiasmo hanno 
lavorato a questo film. E tutto han¬ 
no fatto con modestia. Perciò ogni 
partigiano si riconosce nei loro 
volti, ed ogni italiano, ogni anti¬ 
fascista. vede scorrere viva e chia¬ 
ra sotto i suoi occhi una pagina 
di storia d’Italia che alcuni vo¬ 
gliono oltraggiare, e che non si 
deve dimenticare. 

RERGIO PEECCCHI 


Un pu'bbllco oltzeznodo mimero- 
so ha gremito domenica pomerig¬ 
gio il Teatro Argentina in occa¬ 
sione del concerto diretto da WiL* 
helm Schucchter, concerto com¬ 
prendente ixn’ouverture di Beetho¬ 
ven (la Leonoro numero due) il 
Concerto per violino e violoneello 
di Brahms e la Sinfonia in re mi¬ 
nore di Franck. 

Eccezionali interpreti del ma¬ 
gnifico Doppio concerto di Brahmfl 
— purtroppo cosi raramente ese¬ 
guito — sono stati due solisti sa* 
sai valorosi: la violinista Gioconda 
De Vito ed fi violoncellista Ame¬ 
deo Baldovino. Superando le com¬ 
plesse difficoltà di que^’opera, 
unica nella letteratura sinfonica, 
essi ci hanno dato un’immagine 
giusta e felice degli slanci lirici 
dei quali è pervasa da capo a 
fondo. 

In Franck, come pure in Bee¬ 
thoven, Schuechter ohe era al suo 
primo contatto col pubblico ita¬ 
liano, è stato preciso a contenuto 
nei gesti, anche se rm po’ rigido 
e uniforme, e si é fatto applau¬ 
dire cordialmente. Ma gli ^plau¬ 
si più vivi e calorosi sono toccati 
naturalmente ai due illustri soll-'ti 
che in Brahms haimo letteral¬ 
mente entusiasmato l’uditorio. 


ra. c. 
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■GIOVEDr DUE RECUPERIi 
DEL CAMPIONATO DI B 


AVVENIMENTI SPORTIVI 



MENTRE SUSIN I RECITA IL ME A CULPA, LA J UVE SE NE VA 

Dopo Santagostìno, De Grandi jì; 

ovvero gli “ex,, ce Tha nno con il IVIilan|| 

Dalla bella )(ara del Palermo alla riscossa del Napoli (e della Pioreniina) - Le vii- 

Ione di Inter e Lazio e le nuove affermazioni della "provìncia.,: Pro Patria e Lej^nano lì 

.— ^ 

Decisamente il milan non ha ulocatu nicrculcdi scorso, hanno squadra ci tiene. Ma l’Inter non Como dalla Lucche-»*, '•he ^ors»; 
molta fortuna in que.stu periodo registrato secche sconfitte. Il Pa- ha svolto un grande .^loco, c del con un po' piu di coraggRi avreb- 
dol campionato. In un momento dova ha tentato di arginare le resto il suo forte distacco dall.^i be potuto anche portar via l’In¬ 
delicato^ del tornio si è trovato ofienslve interiste con il solito capolista continua anche adesso tera posta. Ma co.s'ha dunque 
.sen/.a Gren e ha dovuto sostituì- mezzo-sistema, e ha scritto da a tenerla in ombra. qiie.sto Como, tanto sfasato e tan- 

ro liareecln titolari andati fuori sé la sua condanna: 4-0, e tre A ridosso dell’lnte.- continua a lo inefllcace? 
lonna (Bufton, Henosto, Bono- reti di Broccini che al posto in stare la Laz.io, che ha superato Abbiamo lasciato per ultimo 
mi, ecc.). Perciò, dopo over vinto a iinaMiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiMMiiiiiiiiiiiiiiiiiiinMiiiiiiiii la Spai battendola nel confronto Napoli-Fiorentina. Perchè si trat- 
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Napoli, tutto gli c andato di tra¬ 
verso; in sei giornale ha cono¬ 
sciuto una .sola volta la gioia del 
successo pieno (e contro il Le- 
finuno. squiidra-materas.'-ol), men¬ 
tre ben tre volte è stato imbri¬ 
gliato in casa: dalla Spai, dalla 
Juventus e dalla Lazio, Domenica 
scorsa a Palermo ha potuto nuo¬ 
vamente allineare Gren, ma il 
pmle.shore dopo un primo tempo 
niagi.'-lrale ha denunciato nella 
ripre.sa la non perfetta carbura¬ 
zione. 

Nel quadro della poca lorluna 
milanista rientra anche il ritor¬ 
no al miglior rendimento del 
Palermo che sembrava appannato 
da (lualche tempo, e ci sono da 
considerare inoltre gli infortuni 
occorsi a Burini e a Gunnar Nor- 
dahl, il seiHinrio dei quali potrà 
avere ripercussioni sulle partite 
avvenire. Aggiungete a tutto ciò 
11 rigore sprecato dallo speciali* 
sta Aniuivazzi e la 'aeffa di quel 
pareggio nalcrmitano realizzato 
proprio dnll’ex milanì.sta De 
Grandi. Ce l’banno proprio eoe 
Busini, questi ex i .isso-neri! A 
Bergamo lo Santagostino a bat¬ 
tere Bardelli. alla Favorita è sta¬ 
to quel De Grande che adesso 
avrebbe latto assai comodo alla 
squadra Campione, so i dirigenti 
di essa nel periodo estivo della 
smobilitazione non lo avessen* 
buttato a mare assieme ai vari 
Befloni. Fcglia. Santagostino, Vi- 
cariotto, ecc. (E non è finita. Se 
Nordahl dovrà restare a riposo, 
chi indosserà la maglia n. 0? Me- 
negolli. forse?). 

Sfortuna roasonera? 

Slortunu, abbium detto, e in 
effetti di sfortuna si traU.i quan¬ 
do tutto va per traverso. Ma ncLa 
sfortuna una parte di culpa il 
Mihm deve pure ammetterla, 
perchè come già dicemmo all’i¬ 
nizio nel torneo e ribadimmo do¬ 
po Milan-Juve, la società rosso- 
nera sta scontando adesso gli er- 


Hn/.xhiiio \Ì.S.\. 


.loc I.uiiis non può giueure u 
Kolf perchè di razza ncKra 





diretto. Un’ottima partita degli ta di due .squadre a.s.sai care agli j 
azzurri di Bigogno e una bella, sportivi del Centro-Sud, che 
seppur .sfortunata, esibizione del hanno finora avuto molti alti e 
bianco-blu di Jenni, che non me- bassi (più bassi che alti, per l«if - 
rilavano il 4-1 allo stadio roma- verità). Ha vinto il Napoli, grazie, ' 
no. Anche a Roma la Spai ha su- al miglior gioco del primo tempo, 
settato buona ìmpres.sione. c se il che ha rotto Tlncubo che pesava • 
punteggio finale è risultato trop- sugli azzurri al Vomero da piu ' 
po .severo, ciò non .significa che .=:ettimane. Ma la Fioron 

la sua vitalità si sia e.saurita. timi .si è baltutu bene e ha ra- ' 
Tiitt’a.'tro, vedrete in .seguito. .«mutato più volte il pareggio nel- ^ 
A proposito di vitalità, conti- la seconda parte. , 

nuano a metterne in mostra le Ora azzurri e viola debbono 
a provinciali la Pro Patria vlt- Donsarc al futuro, che è irto di 

torio.sa con accorte/zu .sulla (jinicnlta. Pensate, gli azzurri 
,Sampdoria, la Triestina spiglia- lumno due trasferte a fila su duci 




ì^t 
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Un record mondiale 
di Achille Castoldi 

Miflionto il primato dell* 
classe 2S00 corea, portato 
a 180 chilometr i orari 

COMO, 14. — Sullo specchio d'acqua 
di Campione U motonauta AclilUe Ca¬ 
stoldi con uno scafo munito di moto¬ 
re Ferrari da CC. 2.560 ha migliorato 
oggi il primato mondiate della classe 
intemazionale 2800 corsa, portandolo 
a 180 Km. orari. 

Il precedente primato era stato sta¬ 
bilito 11 22 novembre scorso da Ezio 
Selva con Km. 168.947. Castoldi ha 
compiuto tre passaggi successivi in 
20" netti pari a Km. 180 orari. 

Oggi suirAppìa Taruffì 
tenia nuovi p rimati 

Tempo permettendo oggi Piero Ta- 
ruffi etiettuerà un nuovo tentativo 
di battere 11 record mondiale del¬ 
l'ora col bislluro «1 talcorsa» da lui 
costruito e ultimamente perfeziona¬ 
to ':on rimmisslone di un motore 
cMaserati 1.7S0». Il tentativo ver¬ 
rà effettuato dalle ore 11 alle 15 sul¬ 
la « fettuccia di Terraclna » nel trat¬ 
to della via Appla delimitata dal 
56 km. al 07 km. 

NORDAHL. 

MI OLIO KA 

PALERMO, 14. — Questa matti¬ 
na, ' alle ore 7,45, i giocatori del 
Milan hanno lasciato in aereo Pa¬ 
lermo per far ritorno in sede. Man¬ 
cava degli atleti il solo Nordahl, 
il quale colpito da leggera commo- 


tis.sinui contro l'Atol.'intii. I ros-- terreni minati (Legnano e Ata- Il \proncsc Tassini (che qui vediamo assieme ai capitani Annovazzi zione cerebrale in seguito 


I.^o-alubardati .sono pervenuti al innta), mentre i viola troveranno e fiiniona. prima di Palermo-Milan) è l'arbitro del giorno. Dopo colpo ricevuto, è rimasto in alber- 

terzo succes.so ca.salingo nel gir.* sul loro can\mino. in .•;oIe due a\er diretto Milan-Juve, ha fatto parlare di se per Rrescia-Koma go su consiglio dei sanitari, 

di sette giorni, co.sicchc la aqua- settimane. In Lazio, il Milan. (la gara della nebbia) e per Juve-Inter. Ha fama di essere zelante Nel tardo pomeriggio interrogato 

Ppi'ozzolo, che appena l’fnter e il Palermo. rigorista, e infatti anche alla Favorita re ha concesao uno ai campio- da alcuni giornalisti l'allenatore 

allindici giorni fa era in posizioni REMO ni. Ma -Annovazai ha fallito il bersaglio del Milan Cielzler. che è rimasto 


olpo ricevuto, è rimasto in alber- 


dra di Perazzolo, che appena l’fnter e il Palermo, 
allindici giorni fa era in posizioni 
srabro.si.s.sima, guarda ora con fi¬ 
ducia all’avvenite. 


REMO 


rigorista, e infatti anche alla Favorita ne ha conceseo uno ai campio¬ 
ni. Ma .Annovazai ha fallito il bersaglio 


L*éxploit del Legnano 

In ribasso appare invece un’al¬ 
tra « provinclaje )*, l’Udinese, chf 
ha fatto le spese della riscossa del 
Bologna, tornato ad av\'alerst 
della classe di Cappellr# e del ri¬ 
costituito duo Pilmarlf-Jensen 
Ma rUdinese. priva di Bacci • 
-Socrenscn em reduce dal derby 
veneto di mezza settimana, che 
ha pesato anche .sul Padova, co¬ 
me .si è detto. 

Anche il Legnano, a dire la 
verità, aveva giocato mercoledì 
scorso, e ciononostante ha vinto 
a Torino, tornando a rivedere 
uno spiraglio di luce dopo tante 
amarezze. Ma se si leggono con 
attenzione le cronache torine.**! ci 
si accorge che si è trattato di 
fortuna dei lilla e di demerito 


_ con Nordahl, ha dichiarato che Io j 

. . ....... . (jonflirioni del centro-attaooo rOs- 

PERVE IL LAVORO ORGANIZZATIVO DEI GIOCHI INVERNALI 

-■ — . — I Oni alcuni dirigontl del Paler-' 

■ ■ * ■ ■ * KÌocatorj rosaneri ao- 

Di nuovo preoccupati in Norvegia 

" * a Milano In vagone-letto. 

per la neve che ritarda a cadere „ 

* reso noto che neirultima riunione 

~ dei Consiglio Internazionale è stato 

I meteorologi 8ono ottìiiiinti, ma il eomitAto direttivo liu ore- «te“da^‘l^^etrt^Tf me\Y^^^ 

^ * stagione In corso saranno tuttavia 

disposto I eventuale trasporto di neve e di ghiaccio artitieiale 

_ Sono state inoltre variate alcune 

regole di gioco e le nuove norme en- 

OSl.O. 14- — Per assicurare folnr di biglietti per le diverse ma-.semplicemente preso in esame « cer- treranno' ufficialmente In vigore col 


a Torino 


una di.sgraziata autorete avversa- della leggendaria impresa detV’En- occupano dell’attuale situazione. ,,ovb au 

ria (Farina), non deve sorpren- terprlse. allo scopo di superare poiché il tempo è nuovamente mite a Milntin rino. a 

dere, dopo la tanta iella avutu tutte le difficoltà che ei presentano e non^ nevica da una settimana. Vfucsia scia a iviuaiiu 

SAN DIEGO DEL CILE (Call/or- In precedenza. Sorprende semmai Una sessantina di dirigenti lavo- Tuttavia gli esperii di meteorologia lialin-Francia di hockev 

1 forma del mim nmrin romoteto. Ad essi affermano che la neve verrà e che 


fori della campagna acquistl-ces-|«ia, 14. — L'ex campione mondiale [questo nuovo calo di forma delirano ad orario completo. Ad essi 


TORINO, 14. — Provenienti da Ge¬ 
nova sono giunti questa sera a To¬ 
rino. accolti con celorose manife¬ 
stazioni. 1 giocatori del « River Piata ». 


STASERA ALLE ORE 21 


.■suini, conuoua maiameme. senza dorino, cne aveva uaio eviaemi s*t uniranno appena avranno inizio ^nLANO 14 — Proveniente da • i* -r» i • 

quella cautela che l’esperienza «i^'ornVo «Oinstieo dl'san'Dleeo* riscossa. Ma evidente- i Giochi circa duemila volontari. regola un febbraio ^ove ha giocato contro la Confcrenza di Roghl 

negativa juventina dell’anno prl- essendo di razza neara * ’ mente Sperone non è ancora rlu- La direzione disporrà di circa €00 ^‘ffjdissimo. j .,u i i rappresentativa elvetica, é giunta al- C«1« 

ma avrebbe consigliato. E a par- * gii organizLtoA**dcÌ torneo han- scito ad amalgamare tutti quegli telefoni, sia per il servizio stampa fjuanto r»BJ‘arda^ l hockeu sul i* 20,15 a MUano la squama fran- oUA Oftl» CapIZUCClll 

te gli errori dirigenziali, bisogna no dichiarato oggi che contro Louis atleti di co.sì divenga origine f che per l Disonni d’ufficio. Sono Ontaccto e lo stadio del pattinaggio, cese di hockey che dom^ sera jd . , . . , ,, ' . , , 

pur dire che questo Milan tanto verrà applicato il bando previsto dal- impostaziofle di gioco. stati sistemati chilometri di cavi svolgeranno te figure oh- incontrerà la Ad imidativa del Grappo Simpa- 

lodato in altri tempi per la «ua ‘'Affocl^ionc del giocatori professio- j^a vittoria del Legnano rende telefonici ed i ccnerofiniali dovran- bhgatone. verranno uzati impianti squa^ It^ana 

coinhnttività nnr 11 ffinrn dal olsti di golf !» carico delle persone ‘ miniì/fì., rf. chinmntc P®*" ghiaccio artificiale. Sarà qu^a di domaiU la uconda «Corriere dello Sport», aw. Bru- 

tuotHo di IvLta non h? tortalo *** bi»nca. e clè quantun- niù fjl® fi f, Jfl'„ * migliata di chmma trampolino di salto di Holmen- degli hockey- Roghi, terrà questa sera una 

suo trio al btezta, non ha portalo Louis sia stato già invitato ai va creando nella zona bassa, al al qtorno. tielìen à nm narzinlmentc mnertn azzurri, che il mese scorso a ^onferenr-» di alto interesse calci- 

via dal terreno palermitano quel torneo. pari dei pareggio conseguito a Sono stati già stampati un milm- * f n è ora rennrfo sconfitti per 4-1 'Uia caoiracJw^ Raz- 

DOPO LL: ntlK PREZIO.SE VITTORIE DI DOMENICA ‘ __ 

nei giOTO (ctm la lauica guarain l regolare svolgersi della mnnife- ' " ' 

ga del Palermo. Il vantaggio Int- - sfazionc. ad* a a . 


suo trio di Svezia, non ha portato ””” 
via dal terreno palermitano quel torneo. 
ri.suUato che le esigenze di clas- 


manife- 


ziaie, il rigore, ecc.) avrebbe do¬ 
luto favorire. Se bisogna quindi 
lodare il Palermo per la gara 
svolta, che gli ha fruttato il con¬ 
seguimento dell’obiettivo della 
vigilia, o5.<;ia il psreggu». non fi 
può non rilevare che tatticamen¬ 
te e anche... strategicamente il 
Milan ha perduto l’autobus. 

Non lo ha perduto a Novara la 


H— _ _ __ __ _ _ La zona delle gare di fondo ha 

■ ^ I ■ B# hS ■ ■ m ■ ■ P d ■ ■ imo soltanto qualche millimetro 

H di neve fresca per accogliere « 

fondisti. Anche nelle località dove 

Quattro infortunali nella Roma (seriamenle Venluri) e fine nella Lazio jsifuazinnp è rassicurante e non ddj 

adito a preoccupazioni. 

^ j - Le sole difficoltà sono causate 

Grande partita della Lazio allo Sla-lsupporfcrs di Sperone. Come vedete Roma, data la posizione di classinva. j tt ,7 hoD ma anche 

io. Non crediamo di esagerare scjuna bella giornata per i colori bian-|doveva assolutamente non perdere, diriomf: rnerrmn aho fuftó 

fT*v-mi Bivir» 1*1 iSiH RIa«-ka■»«» 1 wi IrrI r»nvi Inai r,»r* tiitfi ' le del resto II risultato ha dato ra-!*!•** • diripfoii sperano Che iurTO| 


lo squadre parteciperanno 
al IV Torneo di Yiar eogio 

La grande manifestazione calcistka giova¬ 
nile avrà luogo dal 16 al 25 f^braio 


.Tuve, l'autobus: senza premere dio. Non crediamo di esagerare se una bella giornata per i colori bian- doveva assolutamente non perdere. —» l^a granile nHf«llir»LiU.lUUC 

l’acceleratore ira vinto e stravin- «flcrinlamo che l'undici di Bigogno coazzurrl. con Iodi per tutti. e del resto il risultato ha dato ra- ^ P { ■ F" ____ ' 1 1A si OC g-L I_;_ I 

tr Nnn h» fatto Kointni**^ Noti h* soddisfatto in tutti 1 reparti. Un solo piccolo neo: riguarda una gione alTallenatore. a ppsto all epoca delle gare. nile avrS luOgO dsl 16 RI 25 XeOOrRlO 

to. ivon na ratto scinttlie. Non portiere (autore di due l.-itcr- parte della tifoseila. c precisamente Fa piacere rUevare che a Catania Benrhc Cortina d Ampezzo « _ _ _ _ 

ha dovuto laiicare gran che per formldabilii al terzini (ineso- quella che ncll'ultinia fase della gara H migliore attaccante i stato Perla- Garmish Partenkirchen abbiano 

tnglipre ogni velleità a una squa? rabili francubollatori del tre uomini ha fischiato la Spai, e l’ha densa In- sinotlo. che evidentemente comincia presentato te loto candidature per VIAREGGIO 14 Com’è noto atredleia U glocstori ^ quali apet- 

dni incompleta come quella di di punta spallinll dai laterali Ine- tonando il fatidico - V'aucmo ’mbria- a ritrovare 'y®™ ozpifarc « Giochi nel caso di una dal 16 al 25 febbraio p. v. avrà ter* la aomiaa di oltre 13,63SAM. 

ró;;" è™?. i’undiri’bi,n?o-né™ “udX" " «r's s?:j“ 

11 grado qualche errore! agli attaccanti aveva giocato bene e con correttez- del passato II suo vecchio progetto di Pcsi. il segretario generale del Inter.aazionale giovanile di calcio lecebera U aonuna di L. »47.*«8. 

na otiemitn ii i^ssimo risultalo registrati. Una lode parti- za, aveva avuto anche parecchia sfor- volerne fare una grande aia. comitato organizzatore Peterscn ha al quale parteciperanno 16 squadre - 

con il minimo sforzo. Iia messo colare a Larscn che ha saputo in.se- tuna. perchè non ricompensarla con • • • dichiaralo che una decisione sullo (g italiane ed 8 straniere). 1^^ ka hslkritt di HMIÌ 

in nio.'itni ancora una volta una rirsl nel temi difensivi nel momento un caldo applauso, una volta ineame- Parecchi infortunati, dopo le gare arpomenfo potrà venir presa ap- L’inizio del Torneo avrà luogo iwiiwiv |nHHi 

.«icurezza difensiva quasi spiival- delicato delia gara, cioè sul 2-1, e ha rati i due punti? di domenica nelle due squadre. Da pp„ jj g febbraio, all'inizio degli ron una cerimonia di tino olimpio- ÌAnfiTR PÌRtfklrf A fruiAYJ 

da r rattaccn è vi«:suln _ se tuttavia avuto Ire o quattro ottimi * • • Catania quattro giocatori sono tor- ..««-f-i.* i„ ^ RnWRO rHIMHNI R VVIRIWd 

non nor trame '■c-intìllanti e nèr kwlzzi a rete, sorprendendo persino Le cronache di Catania parlano di Jt*** *^*^*.9*^*’ ' ' ' nico, con la sfilata delle aqu^r —mirar a _ 

nn,* Ir, P®*” l’abilità di palleggio c tiri» COI» lilla Roma sicuris.<*iiiia dei fatto suo, bt* * ® serio infortunio partecipanti insieme al complesso G^iOVA. I*. — StMera al Tu- 

pot. nza U .nm.^lgamn -- por le entrambi i piedi. dominatrice della gara per tutti 1 no- * queUo di Venturi (ammaccato alia CfraiiA arniCA {fi BrolP(fÌOnÌCmA bandistico di Ginevra; succc-sslva- tro Cdli^eq si e evxjuto 1 ineoatro 

pr. riozzo dei .slneoli. E John Han- „ roi?c. c stato un vanta minuti sui piano Uttico. Se caviglia, a una rosela c al narolL JllOlie dllU».„ 01 RIVIVlHOniMIIO lettura della for- ‘*V 

.scii. i-n(»nli.*-t.'! dri cannf>niori. sta- «i disotto degli altri ma il \ct:- abbiamo ben capito, la squadra glal- comunque il medico sociale visiterà TfiifA rfllÀ p DsiHIiar Dfllll mula-saluto ai partecipanti schie- ““ 

volt., oltre a mettere a soeno il ehm capitano ha l’attcmiantc di cs- lorossa ha più che altro vinto a Ca- oggi I quattro «UeU-^ pCf ICRO WW B UdgiRdr KOHI 

, ..nnl di teMn ha realizzato ser -.tato colpito nel primo tempo, tanla sui plano psirologiro: quel goal . Flamini lamenta - —Torneo dorL vl^ al pontiitaltoo 

nr - rii lìirri- Buono dc^c poi ron.sidcrorM il rcn- iniziale ha taglialo le gambe ai sicl- » ««Iho stiramento muscolare e Fuln BERNA. 14. — D Comitato penna- la prima partita del Torneo. ha domlmto per tutte le dieci tL 

' dimento collettivo dclLi squadra. Io lianl. c il successivo gioco chiuso dei contusione al ginocchio. Oggi nenie per il professionismo della Fé- -—- . . 

Gli dd r^CttOCrf amalfama raCRiunto da tutln il coni- romani ha flnito per smontarli. c MasettI (in assenza di der^one Sciistica intemazionale f a friirifo flol 'T'fìtoCHipm messo in difficolta colo 

Oli crrciit aet recuperi plesso, che consente ora ai sari re- Qualche osservatore della partita Vlanl) decideranno se far disputare è riunito oggi a Berna per esaminare ■-«“ qUOIC ULJ10H»t.«M..iU rt:i-o«ava ripresa quando cioè si è 
Sul N"\:ira. coiritit alia distati- parti di maiioviare il pallone pia- ha mosso crìtiche a Viani per la o meno la ^rtlteila infrMetUmanale. il caso dei campioni mondiali Zeno _ _ ^ v^o il tedesco rid^tarsl improv- 

7*1 h'i forgio no-cAlo la fattila ^oÌp» eevolmente e con eHìcacia tattica eccc^ivamente guardinga che ^iMto Ieri Zenobl ha trattato con Cflò e Dogmar Rom. La scheda del Totocalcio vinci* vivamente costringendo il triestino 

cihih* rf»n lo irò narlllp In otto Diciamo questo perche, .'■c Li iqu,*»- avrebbe potuto costare, si dice, qual- { dirifeidi del club argenUno Lanus n ^«derazlone, trlcc del concorso di questa setti- i • * *» g 

C<iOih Ir irr* Darilic lil oim «ne-ns-*.. ii.,a 11 (auello da cui proviene Flonot oer Marc Wodler. ha riferito che al co-_• •_ __Pinsdorf è stato un buon incas- 


s:«.OUe con ir oarilie in mio ^ntlnua a girare bi^nc malgrado che sorpresa. Può darsi che il tralner (queUo da cui Proviene F^onoJ Marc Wodler. ha riferito che al co- ^ seguente: 

■al”* III a caii,-.T dri recuperi dellci infortuni iMalacarnc. Puccinclli. romanista abbia esagerato nei richla- un incontro da dlspu^re allo Stadio mitato non c pervenuta alcuna accu- t -v i- 1 1 '»• V i *»- 1 
.'-c'Iimana ua.-sala. Ed è interes- ecc.). il merito è anche di quel Bi- mare troppo presto Venturi nella me- «> 34 gennaio. Accordo quasi rag- sa spe»-ifica contro lo sciatore Italia- *• *• *• *• . -‘"™ 


«.Tnte rilevare che anche il Pa-jgogno che all'inizio del tomro crajdiana. schierando Nordahl terzino vo-|Eivh4°* 
d”>;i c rUdincse. che avevanc» 'stato avversato ingiustamente dal'lantc. Ma va anche detto che la» 


L’Informatore 


Marc Wodicr. ha riferito che al co- i .f.#, i. «..n.fit,- Pinudorf è stato un buon inca»- 

mitato non è pervenuta alcuna accu- . _. ... . •»- v*i •»- i -»•>.•» «atore «d ha messo in raoatra le 

sa spei-ifica contro lo sciatore Italia- *• -'• *• *• *• "• qualità combattive delia scuola Cer¬ 
no ne contro la sciatrice austriaca monte-premi c di L. 327-2SZ.»5o. manica, elle ai traducono in durezza, 

ed ha affermato che il comitato ha Hanno totalizzato il ponteggio di scaltrezza e rigore tecnico. 


MarteW 15 gennaio 1952 


TEiTII E OINEMA 


MOUZIONI CNAL: Actoriq, Are- 
nula, Astra, Augustus, Altaambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ac¬ 
quario, Bernini, Colonna, Cfodlo, 
Corso, Del VascaUo. Della Vittorie. 
Diana. GerbateUa, Goldenelne. Giu- 
Uo Cesare, Impero, Iris, Mazzini, 
Metropolitan. Maaalmo, Nuovo, 
Olimpia, Odescalchi, Orfeo, Ottavia¬ 
no, Paleotrina. Patioll, Planetario, 
Palazzo, Rex, Roma, Sala Umberto, 
Salario, Salone Margherita, Tirreno, 

TEATRI 

ARTI: ore 21: CJa Piccolo Teatro 
< Cosi è se vi pare > 

ATENEO: ore 21; C.ia SUbile • Oa- 
vallere senza armatura > 

DEI GOBBI: ore 21,30: < Carnet de 
notes > con Bonucci - Caprioli • 
ELISEO: ore 21: C.ia Solari-Torelii- 
Tedeschl-Riva « O di uno o <M 
nesmmo • 

CIRCO APOLLO (P. OsUense): ore 
.21,15: Serata di gala. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: CJa 
Dapporto » Sul cocuzzolo del tuo 
cuore• 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30 e 
21.15; >■ 1 piccoli di Podrecca » 

QUIRINO: ore 21: C.ia Emma Gra- 
matica . Il giro del mondo » 
ROSSINI: ore 21,30; C.ia C. Durante 
« La pappa scodellata > 

VARIETÀ* 

Altieri: La lama di Teiedo c Riv* 
Ambra-Jovlnelll: Destino e Rrv. 

La Fenice; Miracolo a Vlgglù e Riv 
Manzoni: C.ia MiUe luci: «Tutte 
città ne parlano ,* 

Nnovo; Fene&ta verde e Riv. 
Principe: Le mura di Malapaga 
Votiamo: Donne nel fango e Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: L'indosiatrice 
Acquario: La via della morta 
Adriano: Lo zqualo tonante 
Alba: Ogni donna ha il suo fascino 
Aleyone: Sette nani alla rlscosaa 
Alhambra; Sposa lllegitU'ma 
Ambasciatori: Incantesimo tragico 
Apollo: I figli ni nessuno 
.■%PPlo: Donna in fuga 
.4qulla; L’ultimo ricatto 
Arcobaleno: Night wlthout stars 
Arennla: 1 rapinatori 
Ariston: n padrone del vapore 
Astoria: 1 sette nani alla riacosea 
Astra; La famiglia paesagual 
Atlante: Signori in carrozza 
Attualità : La figlia di Nettuno 
Angnstus: n 7“ lancieri carica 
Aurora: Giulietta e Romeo 
Ausonia: La famiglia paseagua! 
Barberini: Un fidanzato per dut 
Bernini: Donne in fuga 
Bologna: Donne in fuga 
Brancaccio; l 7 nani aUa rtecoseE. 
Capito]: Bellissima 
Capranica: Crociera di lusso 
Capranichetta: Aldce nel paese deUt 
meraviglie 

Castello; Rapsodia in falfi 
Csntocelle: n sottomarine fantasma 
Centrale: Le vaili della solitndise 
CIne-Star: D bacio di •mezzanotte 
Clofilo: n 7” lancieri carica 
Cola di Rtenxo: Donne In fuga 
Colonna: I moschettieri dell'aria 
Coloseo: Porca miseria 
Corso; Bellissima _ 

Teatro IV FONTANE 

I Piccoli di Podrecca 

Ogni giorno 2 SPETTACOLI 
oro 16,30 a 21,15 

SOVo di riduzione nelle poltro¬ 
ne di platea e di balconata, 
ai bambini accompagnati 

Prenotazioni al Teatro dalle 
ore 10 — Telefono: 480-119 

Cristallo: La penna rossa 
Delle Maschere: 'Cameriera bella 
Delle Terrazze: I misteri di Londsa 
Delle Vittorie: Donne in fuga 
Del Vascello: Amor non ho... oerè 
Diana: 'Miracolo a ViRgiù 
Darla: Una notte a U^mna 
Eden: Pandora 
Europa: Crociera di lusso 
Excelsior: Tè per due 
Farnese; La valle della eolitudone 
Faro: Destinazione Tolcio 
Fiamma: Risata m paradiso 
Fiammetta: La nuH est mon royams 
Flaminio: La via della morte 
Fogliano: Cyrano 'di Bergcrae 
Fontana: H nemico ci ascolta 
Galleria: li padrone del vapore 
Giallo Cesare: La famiglia pessagual 
Golden: La famiglia passagoal 
Imperlale: H suo tipo di donna 
Impero: Slngoaila 
ladano: Cameriera bella presenza 
Iris: Musica per i tuoi sogni 
Italia: I lancieri ded Dakota 
Massimo: Miracolo a Viggtù 
Mazzini: Amante di una notta 
Metropolitan: Un fidanzato per due 
Moderno: n suo tipo di doosa 
Moderno Saletta; FigUa di NeWuBO 
Modernissimo: Sala A: I figli di 
nessuno; Sala B: Pandora 
Norocloe: Okinawa 
Odeon: TQ per due 
Odesoalchl: Parigi è semine Parigi 
Olympia; Cyrano di Borgerae 
Orfeo ; Malerba 

Ottaviano: I mlUe di Garibaldi 
I Palazzo: Regina Santa 
Palestrlna: I 7 nani alla riscossa 
Parlali: Amor non ho... però però 
Planetario: MT p ro gram ma rase, in- 
ternaz. documentarlo 
Placa: Guardie e ladri 
Preneste: SingoaSa 
Quirinale: La famiglia passaguai 
Beale: Voglio essere tua 
Rea: Donne in foga 
Rialto: Si può entrare? 

Rivoli; Avventuriera (18-18.30-22) 
Roma: Passo falso 
Rnbino: Incredibile avventura di mr. 
Holland 

Calarlo: Anime incatenate 
Sala Umberto: La rivale dell’impe¬ 
ratrice 

Salone Margherita: OJC. Nerone 
Savoia: La famiglia passaguai 
Smeraldo: Una notte a Lisbona 
Splendore: Via cm vento 
St mlia m: Destino 
Sapetclnema; Lo «quale tonante 
SaPerga: Tatuaggio misterioso 
Tirreno: L'ifittma preda 
^evl: I sette nani alla rlscosca 
1'!“®*=.?'» Paeeatori 

Trieste: L arciere di fuoco 
Twscolo: Xstceaza premio 
y enta n Aprile: Fnumena Marturano 
Verbano: X tre segreti 
Vittoria; Senza bandiera 


... 


.Appendice dell* UNIT.\ 


LA FIGLIA 
del cardinale 

Orando romanzo di NIGIELE ZCVACII 


Biassu.'ito Qe.;« piinia'c prccvdrr.M — Una giovane donna l’cnc con- 
rlr.nnata a morte tp-.r Tacrilegio nel momento in cu: scopre che tt suo 
tim'inìc che l'ha resa madre c i. Carci’naìe Farnese. La ^lm^>a che la 
giovane da at a luce mentre acne condotta al patibolo sparisce. 


— Ah! — gridò il fuggitivo. — 
Tu sei il figlio di Maria Touchet 
e di Carlo! Sei il bastardo d’An- 
Rouiéme. Ebbene, parla, che \-uoi? 
Che vieni a domandare ad En- 
ricxj HI. re di Francia? 

— Ve lo dico. Ho lasciato C)r- 
ieans per parlarvi di presenza 
Otto giorni fa. sire, ho raggiunto 
la mia maggiorità. In quel gior¬ 
no mia madre mi ha condotto 
nella sua camera ed ha scoperto 
un ritratto ch’io avevo sempre 
veduto coperto d’un velo nero: 
ho rìconoFciuto Carlo TX. 

— Mio fratello! — balbettò En¬ 
rico III. 


— Sì, vo;stio fratcllt». .Allora 
mia madre s'c inginocchiata, mi 
ha raccontato com’era morto 
l'uomo eh'essa aveva adorato, che 
la sua ultima ora fu una terri¬ 
bile accusa contro tre carnefici 
ch'c.ssa m'indicò. E sono partito 
per dire al duca di Guisa; Tra¬ 
ditore e ribelle, che hai fatto del 
tuo re? 

— Guisa! — ruggì Enrico. — 
|Lo troverai nel mio palazzo, sul 
mio trono, forse, 

— Sono partito r»'r gridare a 
Caterina dei Medici' .M.«i5re in¬ 
fame. madre senza visceri, che 
hai fatto di tuo figlio? 


— L;i regina-madre! — sin¬ 
ghiozzò Enrico. — La troverai 
tiellc prigioni di Guisa! 

— Sono partito per trovare 
Enrico di Valois. re di Francia, 
per gridargli quel che dovettero 
gridare un tempo i figli di Abele 
al loro zio; Caino! che hai fatto 
di tuo fratello? 

A quest'ultima apostrofe, il re, 
con una violenta scossa, fece in¬ 
dietreggiare il suo cavallo; poi 
ripete: 

— Caino! 

Allora scoppio in (.-amore fra 
i cinque gcntiluo mr i. riie voci- 
fe.'ai ono: 

— 11 re è seniore il re! Viva 
Il re! A morte rmsultatore! 

E nello stesso istante sguaina¬ 
rono le spade. Subito, il compa¬ 
gno del duca d’.Angoulème bal¬ 
zò in mezzo al gruppo furioso, 
con la lunga spada che. al sole, 
gettò un rapido lampo, e molto 
calmo disse. 

— Signori, questo è un affare 
intimo. Lasciate che lo zio ed U 
nipote si spieghino con <;alma. O 
contrariamente crederò che vof 
fate parte della famiglia, ed in 

a uesto casq, sarei costretto a cre- 
erc che anch’io faccio pcxte 
della famiglia! 

I cinque si avanzarono, furanti. 


Le spade stavano per cozzare, — Ci ritroveremo, se il signore damente lo straniero senza rive- 
quando il re fece un cenno im- non vorrà nascondere il suo lare l’insolenza — la mia spada 
pcrioso. I gentiluomini s’arresta- nome! ed il mio nome sono a vostra 

cono mormorando; — Signori — disse allora fred- disposizione; io sono il cavaliere 

di Pardaillan! 

I cinque trasalirono. Quel no¬ 
me apparve loro, senza dubbio, 
nel bagliore sfolgorante d’eroici 
ritardi, perchè si ripeterono in 
un miSrmorio di ammirazione e 
di spavento: 

— Il cavaliere di Pardaillan! 

II Cavaliere non ci fece caso. 
Si ritirò in disparte, come «e 
quella scena violenta avesse ces¬ 
sato d’interessarlo. £ rafolando 
una fanfara di caccia del tempo 
di Carlo IX, si mise ad esami¬ 
nare una truppa di cavalleria 
che, uscendo da Parigi, s’appres¬ 
sava a Chaillot, senza tròppa 
fretta. 

Il duca d’Angouléme non s’era 
mosso. Cupo come un’immagine 
del rimorso, Enrico ITI si volse 
verso lui. 

— Giovinotto disse — man¬ 
cava alla mia disgrazia d’incon- 
trarvi sulla via dell’esilio. Pre¬ 
gate il cielo che il giorno in cui 
risalirò sul trono, possa dimen¬ 
ticare che avete insultato la mia 
miseria! 

— In cpiel giorno mi vedrete, 
le\'are su i gradini di quel trono! 
e strapparvi il mantello reale. E 
quando vi avrò messo a nudo, 
griderò anctira: Ecco Caino che 
uccise suo fratello! 

L» alnRier* RIm: «I» wamm li «•«■Ref* gl PRrttU»— Ci fu una pausa. 



— Ma fino a quel giorno — 
continuò Carlo — non posso 
odiarvi. Non avete diritto che al¬ 
la pietà. Parigi vi scaccia; voi 
non siete più che il fantasma di 
una vittima. Andate dunque, sire! 
Perchè, vedete, si lanciano al vo¬ 
stro ins^uìmento. Fino a che 
non sarete ritornato re di Fran¬ 
cia, il figlio di Carlo IX vi fii 
grazia! 

Livido di rabbia, Enrico III 
voleva reagire, ma i suoi fedeli, 
scorgendo il grosso dei cavalieri 
che avanzavano lo trascinarono 
vìa e presto la otHnitiva disparve 

Carlo d’Angouléme restò pen- 
sieroao, con gli occhi fissi su Pa¬ 
rigi. Che cosa accadeva in qual- 
l’anima? Perdiè quel giovane non 
seguiva con un ultimo sguardo di 
odio il re, al quale aveva gettato 
una tale sfida? 

Perché quello sguardo era at¬ 
tratto verso la grande Città come 
quello di un tenero amante? Un 
nome con una infinita dolcezza 
venne alle sue labbra. Era un 
nome bello e musicale e lo pro¬ 
nunciò: 

— VloIetU. 

A poco a poco, gli ultimi ri¬ 
flessi dei sentùnentl violenti che 

10 avevano agitato si spensero e 

11 suo viso si rischiarò a’una luce 
dolce, come la tranquillità del 
crepuscolo sostituisce neil’orìz- 
zonte Tinoendio del sole che tra¬ 
monta. 


I Poi mormorò: 

, — Parigi, si vengo a cercarvi 
la vendetta, ma vengo a cercarvi 
anc^e 1 amore! E’ là che ti ritro¬ 
verò. Violetta, mia dolce Violetta. 

In quel momento il cavaliere 
di Pardaillan s’appressò a lui e Io 
toccò su la spalla. Con un gesto 
lar^, avvolse Parigi «, guardan¬ 
do il figlio di Carlo IX negli oc¬ 
chi, fino in fondo alVaoiM 
disse: 

— Un trono da prendere, mon¬ 
signore! 

Carlo d’Angouléma sussultò co¬ 
me strappato d’un tratto al più 
dolce sogno. Balbettò: 

— Che? Voi póisereste dun¬ 
que... 

— Non par me, monsignore. Io 
ho altro da fare, due parole da 
dire ad un certo Maurevart che 
cerco da un’etamità. E poi, oc- 
commo dei seggi solidi a me. 
Questo trono è troppo lesionato, 
chi sa se non sprofonderebbe se 
mi venisse Tidaa di sedennici! 

Forse II duca d’Angouléme. co¬ 
me i gentiluomini di Enrico HI, 
conosceva il formidabile passato 
di quest’uomo: per questo tali 
enormità gli sembravano natu¬ 
rali. 

— Ma voi — riprendeva il *sa- 
valiere — voi potete, voi dovete 
- Pardaillan, Pardaillan, *— 
che dite! — esclamà il giovane 
duca. 

f C owl iw i i e) 
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r>ALL’lNT££LNO £ XIALL’£STERO 


IMPONENTI AGITAZIONI CONTADINE DALLA SICILIA ALL'UMBRIA 


Migliaia di braccianti scendono in lotta 

per imporre lavori di sistemazione montana 


■ ORAVlNA 14 — DI un altro gra¬ 
ve infortunio nella cava di tufo del¬ 
la ditta Marchetti di Gravina è ri¬ 
masto vittima l'operaio Tedesco Ga¬ 
briele. riniahto ucciso travolto da 
una frana di tufo. La sciagura che 
è costata la vita a un lavoratore è 

M I ■ • . M . . _ . . . . . stata determinata come al solito dal- 

Scioperi per rimponibile e per i salari nel Catanese e In Calabria - Vandaliche asportaiioni di alberi da parte ila mancanra nella cava di adeguate 
degli agrari - Successi delle raccoglitrici di olive - Oggi i meziadri del Perugino scioperano per la riforma del patti Imu del supersfruttamento padronale 

. — .... - ____ — viene ad aggiungersi alla lunga- se- 

-, ,, j 1 . , , , . , . rie degli infortuni sul lavoro che CAT 

Nelle eampugne dell Italia cen- da tale operazione deriva alla terre ai contadini, in sostituzione fondo e la « giusta causa >» per le t,, f,euueiiic veimono a fune- t anta 

To-meridionale imponenti masse proprietà e quindi ai futuri col- di quello proposto dall’Ente che disdette, la ripartizione dei prò- „taip ii. vit» ,iAi>f. .mnoifiViom *n tutti 

li lavoratori sono impegnate in tivatori a cui verranno assegnate aveva suscitato ovunque proteste dotti al 53 per cento e Timpegno - i i 


Un operaio ucciso ECCEZIONA LE RIPRESA DEL MALTEMPO 
in una cava di tuia ■■ ^ . ■. 

O.V.. Il Catanzarese sconvolto 

e infortunio nella cava di tufo del- 

a ditta Marchetti di Gravina è ri- ^ ■ ■ ■ 

nasto vittima l'operalo Tedesco Ga- _ ■ _ ^ ^ B B " _ 

da uno nuovo alluvione 


(jiiannita ore dì pioggia e di vento - Crolli e allagamenti 


CATAN2ÌARO, 14. — Per qua- menti deU’ultima guerra, è ca-^ altre forme onerose di superafrut- 
nta ore consecutive è caduta duta a causa della violenza del lamento, il convegno ha reclama- 
tutta la provincia di Calanza- vento e delle acque; per buona to energicamente che lo Stato in- 
I una pioggia torrenziale pre- fortuna, non si lamentano danni, tervenga perchè cessi questo gra- 


toria dei loro compagni del Ha- lità del suoloV " ^ lotte nelle campagne: per tutta (| 0||0 ferrOVlC (Ifiilo SfafO 

gusano, sono decisamente entrati i nmhlomi del i-imbnschimento giornata di oggi tutti i mezza- _ 

in agitazione per ottenere .1 pa- ^ de^’llfSemazire dei ^ri e i colom deliba provlnd^^^ ^ 

gamento degli assegni familiai i, rnontani per evitare che centi- f-' astengono dal lavoro straordlnau delle Ferì 

raumcnto dei salari e l'imponi- naia di ettari di terreno precipl- sottolineane con una massic- p^r il sistematico osi 

bile di manodopera L’emissione no a mare da un anno all’allro S',®. sindacale, una serie l'Amministrazione e i 

di un decreto di imponibile è e per disciplinare pin-egolare '■l''‘^"‘J‘.?^zionI dal-verna ivi al progetto 

particolarmente urgente per poter corso dei fiumi che ogni anno il tenore ® ^ 

assorbire gran parte dei 15 mila sradicano centinaia di arben. su- ' popolazioni delle cam- 

bràccianti disoccupati c per po- no stati al centro delle richieste uagne e il miglioiamento della interessati 

ter eseguire i grandi lavori di avanzale dai contadini di produzione agricola. I mezzadri diversi Campartiiuen 

bonitif.i della piana del Simeto aliano. In Lucania, riuniti in un si battono in primo luogo per la dal Capo di Gablnctt( 

e di Mstemazione del bacino ''onvegno per la rinascita della sollecita approvazione della legge s|ctirazioiie che il p 

montano, Id cui necessità è stata ’-^ona di montagna. 1 delegati, sulla riforma dei contratti coiVIiEim ^d^s^‘ato‘Tt^ 

tragi'..amente po.sta in evidenza ’uolti dei quali avevano uercor- j-j, ^enz^^ che essa venga peggio- notule assunte 

dsHc recenti cilluvioni* le cO" decine e decine di chilometri Vtitii dui sonatori democrislinni^ zioiie Trasporti del Cc 

struttive rivendicazioni dei lavo- ** giungere al convegno, c.s.si vogliono che In legge .sancì- risulta invece che li 

ratori hanno suscitato la solida- hanno riaffermato la nece.ssità di sca soprattutto la stabilità sul stato ancora inoltrato 
rieta e la simpatlo di tutta la energica rilonna agraria c di . . . 

popolazione. Uno sciopero di 24 lavori di traslormazione i-vi 

ore è slato già eflettuato ieri CONCLUSIONE. DI 

dai braccianti di Palagonia, men- . Dahh Calabrie! ai segnala un - 

tre analoghe astensioni totali dal siétumcativo succe.sso ottenuto 

lavoro sono annunciate per i raccmghtrici di olive del- V ^ • _• _ ® 

prossimi giorni in altri popolosi * Rossano Ip quali, dopo -■ M B BZ B 

centri del catanese , | UU il III Icl II ■ O 

a" la zona, hanno ottenuto la firma «« 

anche 1 l.oOO braccianti di C^s- nuovo contratto che san- a a «a B 

•sniio Jomo, in provincia di Co- cisce un aumento del salario B Am ■ W «m M\ 

•senza, che hanno sospeso il la- giornaliero a 400 lire giornaliero. BM B^IflB Mmfl*BB BlAJ 

yoro per tutta la giornata di più uria «coppetta», di olive, va- B BB B B B B B B B > B B. B B BJlm. 
ieri c si sono impegnati per i lutata in circa 20 lire al giorno. 

prossimi giorni, se le autorità non Anche a GtiardnvuUc (Catanza- ———— 

•si affretteranno a prendere i do- ro) le raccoglitrici di olive han- Il J T ^ 

vuti provvedimenti, ad affettua- no ottenuto clic, per le giornale li GIISCOISO Q1 jDOIQiIIII • Li© 

re lo sciopero a rovescio in tutte di lavoro già eseguite o per quel- •. J I * 

le proprietà tassabili ai fini del- le future, vengano pagati i s.a- UH ordine dei giorno coni 

I imponibile. Anche qui i lavo- lari stabiliti dal contratto di la- - - 


1 por ol.enero .1 pa, , d^lir sisl^òrazionr Sifaiìi' 

di assegni familiari, montani per evitare che centi- f-‘ ‘«^tengono dal lavoro 

Ji salari e l'imponi- naia di ettari di terreno precipl- sottolineai con una massic- per u 


Un Iurte fermento regnu ira i 12.000 
straordlnau delle Ferrovie dello Stato | 
per il sistematico ostruzionismo del- 


Un morto e tre ferifì 
in uno scontro automobilistico 


A Catanzaro ralUivione ha calo dallo straripamento di co- di Ipgge MaMim-Bitosji 

prodotto danni nella città, ha desti fiumi poteva essere evitato la liquidazione del sis ema 

scoperchiato case al rione Barac- se, a tempo debito, il locale Con- IVio rt^nTnrilnlB 

che ed al rione Fondachello. Fa- sorzio di bonifica avesse prowe- jpjjff stato ^ 

miglie intere -'-i sono recate in ditto a svuotare il letto dei corsi “ 
questura ad esigere solleciti d’acqua da tutti i detriti che dal- 

provveriiinenti in mancanza dei la montagna sono caduti durante AVVISI ECONOMK I 
quali e.ssi correvano il rischio di lo scorso anno. Già una denuncia n i — 

tiiìianr>tr> «onolli rl;>11r' litivof.«hf. Iliolto chiara ili niie5;i:i flirp»innn 1) COMMERCIALI L. 12 


AUTO-CICU-SPORT 


.. , ...iniii. .Il 1.11.1 1.101.1 I ....im.i pencolanti. Infatti, ancora a ca- si ei.i avuui. sia nei marzo del A. iR-noUNI Cinià iTendono caai«r*Utio. pf*B- 

I Iioevcndo as- Nviià.u. ii -o lo^ vr ..loocn nr,.- lanzaro città molte famiglie con- ’SO, durante in grande agitazione i». *ec. Arrediafoh jrinlneso . eeonomlel Fa- 

H soi.ecita approvazione deità legge vivere nelle" vecchie dei contadini per la terra e la s'zpoll . Tarala 8. fam.p.it. i.a ) 

1 sulla rìfoi nvi dei eontratti .nera-‘■^asmesso immediatamente al della . UOtì .. riportava gravi ferite bar.acche c'ostituile per i militari, rinascita della piana del Nica- . ___ 

- ri senza che essa ven"a ncPitio- di Stato stesso. j,lla te&ia per cui dcccdev.» poco baracche invecchiate e che, in- strese, sia durante il convegno IMPERMEABILI, galochea. atlTall, borae, articoli 

■i rata dui senatori denmerisfiani; zimfe -l-rlsporti dÌ\ Cons^Éito di stfto'. •■‘hro degli occu- fr.-ìdiciate da tempo sono peri- per la rinascita della piana di 

■ ■ • • progetto non è panti dell.» «Fiat» e due carabinieri colanti. In Via XX Settembre, Santa Eufemia tenuto a Sambia- laboritono «peeiiiinato. Lapa 4-A (AS.1..07). 

iiimmevaiu) leggermente feriti. lina casa colpita dai bombarda- se. Pur tuttavia, alle richieste ____ ’__ 

contadini, olle richieste del- stivaloni « cappotti iiBpwn«ab;li por 
le organizzazioni dei lavoratori, openi - TUBI gomma eoruutl . FU.S'l ae- 

• L CONVEGNO NAZIONALE DI SIENA 'non‘'S ^l't^aSlo '*’"“««« 

ed ora se ne scontano le conse- i) auto-cicU-spobt l. i2 

^ m 0 guenze. -- 

7 ^B WA ■■ n Altri danni ralluvionc ha an- A* LLL'AOTDSCOOlC •Strano» lonedl «i j«t- 

BBm B BB m flI BB BB B B fll B 1 Sm B B B B provocnto nei Nicastrese do- 

BF UÌB^BIbMBB^IbBBBBF ve alcuni paesi come Roccaber- ^ r.l.btrio, eo Bebor.i. 

narda, Santa Severina, Strongoli P) ocCABlOPfl L. 12 

B BB®©. B _ J ,B altri, sono rimasti privi di ac- marazzino iwn.T VALAOIB par imni-.»- 

rB W£B S B B W ^CB B#B ci BBfB BA ■ BABBBAC^BttBA diversi giorni a causa rnmio lociii ri» FoietiCD Cesi. 40. «cd.li .n-c- 

II HH della interruzione degli acque- etonalo d; tnitt !a merco ad «eoorLmtnio. 

/B BBBBBBBBBB Bi^PBBBBF dotti. s««du> .'.o per conio, uitìmi giorni. 

. j. •-_!* AA A' A A forhinafo «bis» cocmi LAOQATA BREVinTATA OW-VDB so- 

riirendicazioni dei combattenti ■ .Approvato di „„ fiedicisfa 

tro r infame montatura sui fatti di Porzus como J due trediclsU co- ^ei^?o OO.m^'J^mtajgMSIroha 

-‘ 20.000. Rnteiuiuno «eou IntoreM!. • PALtZZO 

. , „ hanno realizzato la vincita con una DEL MOBILE.. Tibnrtiwi 196. (4102) 


LA CONCLUSI ONE DEL CONVEGNO NAZION ALE DI SIENA 

I partigiani aH’estero denunciano 
la rina scita del militarismo te desco 

II discorso dì fioidrini - Le rivendicazioni dei combattenti - Approvato 
un ordine del giorno contro l'infame montatura sui tatti di Porzus 


deU’ann^aUa dis^o«upazf^neòm’è*^ noto ' rLpetto”'^dti DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE compiacentemente il risorgere insieme la giusta via. UniU. sia- scisti e ponendo in stalo d’acciisa " i”'*” «* PEL MOBILE.. 196. - 

?a fame chfedono SF contrari è mio dei prinroluettlv; - ^otto mentite spoglie del fascj- mo certi di mantenere fede agli la Resistenza. Nel caso specifi- 5“rim"“di “oH e qmndtcl'ml *->_ L I 2 

piegaTi nei lavo?! di irstemT- 'h lotta di questa sfruttatissima SIENA. 14. - 11 secondo Con- sino, condannato da la Coilitu- ideai, per cui combattemmo Se co del processo per i fatti di Por- „o„,. ANNUNCimoiUl Alle (ràller.e Mobil. Bibu* . 

'/inno m.intnm o rii l•imhnsohi-. Categorìa di lavoratori stagio- veglio dei partigiani italiani che /ione della Repubblica Italiana co.s'i non facessimo, uon onore- zìi» il docuniento conclude espn- ii Costa e al suo secondo grosso ecc«iioMl# Tmdiia propagut^ishea pretti »er.» 

moni •nriV nonwnbno n rrn nali. Combatterono all e.'-tero .si è con- quale artefice principale delle remino la memoria dei nostri niendo la fiducia che la Magi- colpo della sorte al € Totocalcio *. retliiw. ObloasiU i=aortji»ato: Mobili, arre- 

mcnio. maibpensaDue per arre- . clU'O dono una "ioniata c mezza i.ciaguie della Patria. Caduti, i quali sono morti sereni, stratura farà giustizia della ver- Già l'anno scorso con una giocata Jimoiti, lompi/)ari ojoi stile. .VcoeriateT.! li¬ 
stare li lento processo di di- Ma.iifesta/.ioni e asseiiiblee pei svoltisi nella Sala del Noi paitigiaiii italiani, e.x-coin- perehè ad essi, negli ultimi istan- gogno.sa speculazione politica ri- ? Intasco oltre venti milioni, t* occisitce. Portiti &ciire. 47 (Ooema Ma- 

sfacmento cui e oggetto il suolo ^^«’lec.tare i;cstej»sKnm ^i^egl. e- Jl^.'iV^Vo.ido del Palazzo Comu- battenU aireslero, condanniamo ti della vita, è apparsa l’immagine JonFscendS l’eroismo ’^pairkStico f.-».”, 

. -I- .1 • formTaerarra si Fono avute doi H londainentale significato quc.sti fatti che ledono i principi della Patria rinnovata, impegna- e renorme .sacrificio di sangue ’ -- •••••••••••••••••••••••< 

Mentre le rivendicazioni dei ^rma agiar a si ^no a te a ^ coiuegn.» c stato ribadito in »ci i quali ci siamo già una ta in opere feconde di lavoro sostenuto dalla Divisione Nati- il COnvefllM flfiì dineiutenti il DnH SONNI NO 
lavoratori coincidono cosi con lo o c-om4«nrdi ma- una delle mozioni risolutive ap- volta battuti c che presagiscono e ri. progre.sso. Sorreggeteci, soiie e da quanti seppero impu- '» Wn*«VinO 061 Oipei^TI II LFOll. O l'N 1 1^ 

interesse generale dpireconomia u coniano u m ^ QH'unanimità al termine uu<’vc -c.aguie eompagni Caduti: noi non Vi tra- «naie le armi per ri.scattare l’o- degli 3003»! ferrOVian 

agricola nazionale, gl. agrari, nel ” Cap.Ta dm4 è stata librata alta della di.scu.-sir.ae: » I partigiani p. RnUrini ■' ^ - "^^Ètomaco 

v.,mb.«UTO„o_..V- Parla Boldrm. .^ . . - S, con- 


Il convegno dei dipendenti 
degli appalti ferroviari 


il Doti. SONNINO 


e un impegno donine. Viva rlta- 
lia: viva la Re.ìistenza; viva la 


aggrediti. 


- Inoltre, quali asseitoi. della '•*, Re.ìisicnza; viva la O’TTAVIO CECCHE Idusi ieri i lavori del convegno 

a dignità e della indipendenza iia- '' h‘».ellanz..i fra i po- . 7 -— - contro il supersfruUamento indet- 

* zionalo. denunciamo rincresciosa i n.... ri..i P.'..»rio -.n- I «‘‘Wi'isti fleiiiocratici io dai dipendenti degli appalti | 

L Eituaz.ir'me dei ivante dalla crea- J C il flivitto ili ScioilHI’O ^«'■'■oviari. Le gravi vessazioni cui 

i- zinne di basi militar, 't.aniere /'V';’ >7' C 11 UH l UO U1 S ClOpCIO ^ soUoposla questa categoria sia 

3i sul suolo della Pr.lria e della per- frF i H.iV’mFif >•“ Sezione Roinann tlcll'.Associa- da parte delle ditte appaltanti che 

'■ mnnenza .«ul .suolo stesso di trup- ,, 11 ., „ oiiF zione italiana giuristi democratici ha dairaminimstrazione delle Ferro- 

fi pe .stranine, co.^a che cc.-tituisce. V‘ , ‘iVi.'L : i.4» ,.i Indetto per mcrcolcdi 15 c.m. una vie dello Stato sono state dram- 

li olire che un’intollerabile ofira 'm conferenza del Fon i>rof. Piero Cala- niaticamente denunciate nel cor- 

•* alla sovranità nazionale, un con- ' megli» na aei so ni indire i^nim^el biiI tema: «importanza co- so delle due giornate di lavori. 

Cleto peric<»lo di nuovi disa'tiosì *'L'nrnnta nazionale **, con iUtuzionale del diritto di adopero s. Sia per quanto concerne il si- 

;e conflitti". 1 , t ^ La manliestazlone avrà luogo alle sterna dei cottimi che i turni oste- 

fi Il Congre"-o Ita inoUrc aopio- unUenti.'^Iicn*'. al line di in\ ilare IB.30 nella Sala degli avvoca*! nuanti degli < scarichini n e «tra¬ 
vato una mozione rivendicaliva. riJ’ >-bordaton viaggianti .. nonché le 

7 nella quale vengono rinno; au* "'a -===================«=_ 

^ alcune nchie-'te (rimpatrio c de- 1 * \ m aj r rj y. '. 1 ,: i C'ei - 

I :mfc‘ci.4v F. o7,..r.uiV‘ in seguito a un processo per furto oi polli 


Hiiouo aumento dM costo dona vita 


oegii appam ferrovian 

’ ^ _ malattie del FEGATO - DIABETE 

vinpv*zB> ~71 ^ .. „ STOMACO , IPERTENSIONE 

MKIsNZ.h,. H. — Si aoiio Coll- via Nizza, Il (P. Piarne) T. 849.T1S 
USI ieri i lavori del convegno Visite per appuntamento 


AMBITERIA 

BORIUDI» 


Vii ritkitcìli 100 
Via c. Aaabla 8 


ifBiuvu ouiiimiiu um vuoiu ww«iw 

Sciopero generale a S. Giouannf 

---— rutì e V. E. Or.ondi», liquidazic- cc.->;o di Po vu- In e-«o dc- 


tiei i-aia//o ut (.. 11111 . 1/111 I.-;uoruaiori viaggianti» noncnc SANITARI 

IN SEtUITO A UH PROCESSO PER FURTI! DI POllI d^Td STROM 

•w -r 9 SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Un assassino evaso 

VKNEREE - FELLE . IMPOTENZA 

riconosciuto per un neo 


---— rutì e V. E. Oriancli». liquidazic- cc.-m di Po vu- In e-^o ^i de- , , VRNEHEE - FELLE - IHFOTENZA 

L’Umonc commercianti Ai Piombino Male con la lolla salariale ,‘S Slf..,' DCr UO OCO 

degli operai - IFOO tabacchine di Cliieti .sono prosane allo sciopero II', dcMÌ;i -=-- —-^-T- 

Dr. SCALATTA 

na"vRJ caYcol«!r MiT" aggSg(!- "" pron.Ha‘‘'Vm7 ^'*11 Invoinbìvl ^ suslmente Irresìalo. dojo‘essere FugSr^aT^L'rcere d. Pesaro. 

-5*® ™ I.-» lettem drf nrl i. .1 ^enuvo nnz.-fascista e .si .stalo giudicato e as.solto per un il Bolognini aveva assunto il 


della vita, calcolalo dairistUuto cera essere pagati alle tnae- c pericolante» — come aggiunge p pioroga fino al 31 dicom 
Centrale di Statistica, ha segna- stranie, una snmma cospicua testualmente? la lettera del pre- yjnj tempo per la pre.sontaz.n 

lo un nuovo aumento tra l’otto- sottratta al mercato di consumo sidcnt(? dei commercianti . di delle doniand»* '.or il ricono; 

bre e il novembre scorso, fin- con un danno notevole per reco. Piombino. mento della qualifica), 

dic-p calcolato In rapporto al namia della città. Da Chicli .>1 apprende, infine. Una c<»ir.missionc cleU.. 

costo della vita del 1938 — è La popolarità delle rivendica- che le 1.700 tabacchine degli 216 delegati al Convegno |>o: 
pas.sato da 53,86 a 5450. con un zioni dei lavoratori, per quanto stabilimenti ATI scenderanno in rà le due mozi* ni al govenu 

incremento del 0.63 per cento, riguarda gli aumenti delle re-* sciolsero giovedì prossimo per Con I.i lettura e rapprov.i/ 

L’indice, nel novembre dcH’an- tribuzione. è stata inoltre sotto ottenere salari più umani ne delle due mozioni e con I 
no precedente era al livello 4937. lineata da un’importante deci- , Icrvento fieli on R‘'^e Gue 

Tra l’ottobre e il novembre sione deirUnionc commercianti di Rllttafl^ StTlfOlarO ^^DUtato .ni Parlarnento friiiH 

scorso sono aumentati gli indici Piombino. II presidente del con- 1 . js 

dei capitoli alimentazione, abi- siglio direttivo dei commercian- 16 fUOie 01 UH TfettO 


danti c del CLN, fra la divisio-Itale Virgilio Carbonetti venne eh'essa attualmente in stato in-| 
ne •* Natisonc •• c il Corpus .Ju-lasbolto per insufficienza di prò- teressante. L’identiflcazione del! 


Vireiììn **elle Veneree Emorroidi Varici Pi«« 

. .ri «fie Impotenza. Elimlnazlon* Peli 

* esistenza gì- po„i Via Firenze. 43 scu A in- 
naltra donna, an- terno 3 (ii-ao). 


a 54220 . con un zioni aei lavoratori, per quaruo si.iuininv-nii ^..ciiuciaiui.f m t.» n- .mi- ni"/i- m .n ^ ,-. . . -.—:- t. 

0 63 per cento riguarda gli aumenti delle re-* sciolsero giovedì prossimo per Con la lettura e raoprov.izio- r,oslnvo. tra 1 gruppi « GL >. Pie- ve. Il dr. Pagano della Questura Bolognini e avvenuta in seguito 
vèmbr?^ dell’an- tribuzione" è stat.i inoltre sotto ottenere salari più umani ne delle due mozioni è con l'.'i- ' - Mnnui^.rd.s .. tra d: Perugia, procedette pero al a casuale rinvenimento di un 

z al livello 4937 linS dà un’importante deci- - Icrvento dellon. Ru.se Gucin. In Divi- ione ..Nizza Cavalleria,, fermo dell individuo per ultcrio- alto notarile con una foto dello 

e il novembre sione deirUnione commercianti di RittiattC StrHolafO deputato al Parlamento frniHV'C c l'Elas > Ira la XXVIII Bri- r; accertamenti. Il fermo e stato stesso Bolognini. (Questo docu- 

entnti ^ndìS Piombino Kimail6 jmiqiaig partisiana gala Garibaldi e !’«’ Armata, ecc.. oggi trasformalo in arresto, per- mento, la coincidenza del proces- 

ìenfirt^ne abf- fS Xett!vrdÌi cmSnfercS^ fe fUOtC «lì UH tfeiW j francese, che ha portato U ^a- sono stati degli alii necessari che sono stale scoperte le vere j so per furto di poUi, e un piccolo 1 

i'i ti^niomhineci ha invinio iim lei- -- partigiani della su:» Pa- per unire lo .-forco combattivo c generalità del Carbonetti, che in neo sullo zigomo sinistro hanno SESSUOLOGIA 

a* -MILANO, 14 — Una mortale di- tria. è stata ac-colta dal'a «Ma-- creare le condizioni della vitto- realtà è tale Dalma Bolognini, da condotto al riconoscimento wtilOUULUUIW 


--..K-..-.. -—VY...» 2 ---- Giuseppe Piacentini nel tcnialivo evviva alia iraieiianza ira ' i>o- mocraiico e nntiIa'Ci.Ca che si Pesaro a zu anni di reclusione 

dallo stesso Istituto di Statistica, -i» « PP ^ i i«i P Q * ' salire su un treno in movimento poli francese e italiano e fra tutti cerei.' di rovesciare i valori mo- >cr aver ucciso in località San 

l>er quel che si riferisce ai set- |o concerne la necessila di svi- perdeva l'equilibrio e andava a finire i popoli del mondo) il di.'C<»r .'0 -ali della Lotta di Liberazione Michele di Pesaro con un calcio 

tari industria, trasport:, com- luppare ìp lotta salariale - per «=«0 le ruote rimanendo ucciso sul- qel pop<»lare « Bulow ?.. l’on. Ar- riabilitando 1 criminali nazi-fa- aH’addomc l’amante Guglielmina 

mercio e statali. riportare I equilibrio della vit.. I istante. |..gq Boldrini, presidente naziona- 

II progressivo aggravarsi del- ..... le deirANPI, ha segnato il pun- 

lor,‘:'’"on;“ma(<.'’da _ ''’LS™‘''«po“tiu*ia„ ha '«FURIA LA TEMPESTA NELL’ATLANTICO 

nuncio deU’Istltuto di Statistica DOMENICA I Jpreci.=ato l’atteggiamento che ili _____________ 1 

è d’altra parte sottolineato dalle ■ ■ Convegno, sin dalle sue primej rB~i • « 

lotte che vanno svolgendosi in — — , battute, ha assunto verso il riar- ill*ACd 111A■ ■ Il 

•imsss . ... OA .iSr-iFE-i-rSl ire «rossi mercaniiii 

“Itw e lARANTO Si sono contfo le cosle 


le condizioni di vita dei lavora¬ 
tori. confermato da questo an¬ 
nuncio deU’Istltuto di Statisticn 
è d’altra parte sottolineato dalle 
lotte che vanno svolgendosi in 
numerose aziende. 

Tra i principali episodi della 
giornata di ieri va menzionato lo 
sciopero generale a San Giovan¬ 
ni ValdaiTO. in provincia di 
Arezzo. Lo sciopero è stato cau¬ 
sato dalla direzione della Vetre¬ 
ria Taddci. che ha proceduto al¬ 
la serrata dello stabilimento. 
Forte delle esortazioni che nelle 
ultime .'Cttimane gli organi di 
governo c i dirigenti della CISL 
hanno avanzato al padronato 
italiano, la direzione della Ve¬ 
treria "Taddei aveva annunciato 
il suo pi Operilo qi procedere a 
un ;Tiimcnto della produzione 
mediante racccntuazionc del su- 
persfrultamento. Nello stesso 
tempo la direzione m -•'Ottraeva 
alla richiesta delLi Commissione 
Interna, per concordare, circa i 
criteri di produzione, soluzioni 
che tenessero conto delle riven¬ 
dicazioni delle maestranze. L» 
grave deci.-ione prostreava uii 
forte icrmento tra gli operai 
della \elreria. cui la direzione 
reagix.i proclamando la serrata. 

1.0 sciopero grnerair dì pro¬ 
testa. rflfeltoato ieri, ha riscosw 
il consenso delle caletorie P*n 
differenti di .San Giovanni Vai- 
damo: bottegai, commercianti, 
esercenti hanno chin<io i negoi* 
e gli sTMirci di vendita, parteci¬ 
pando attivamente atto sciopero 
I motivi detl’agitarlone dette 
macst-a-./r della Ta'^de' ««no 
forlemrnle sentili dalla citiadi- 
wum di San Giovamii: ben 45 


DOMENICA 




GENNAIO 


Gli Amici di AINCONA 
e TARANTO si sono 
impegnati a diffondere 
18.000 e 7.000 copie 


to focale delia seduta. ' i 

L’eroico capo partigiano hai 
precisato l’atteggiamento che il 
Convegno, sin dalle sue prime 
battute, ha assunto verso il riar¬ 
mo tede.sco e verso la questione 
generale della pace nel mondo! 
minacciata dall’ imposizione di 
nuovi patti militari: « Alla limi¬ 
tazione della nostra indipenden¬ 
za. alla snazionalizzazione del no¬ 
stro esercito, si aggiunge il pe- 


Stttdio Medico « BR. 8EQDARO ». 
FÌiia Specializzato solo per la cor» «l 

L/ll“ VCCCIII COtllll^l qualsiasi fomiM dlsfua— 

iif'C'ivi in ^»i««lA«ma zlonl e anomalia scsasall con «oli 
UCCISI in oaroegna metodi astentJflcl (fé non Propri). 

. Prlgintà steriliti, Cora ringiovanì- 
CAGLIARI. 14. — Un efferato mento (metodo Bogomoletz). Inno- 
delitto è stato consumato in merevoll goariglonl doeomentate 

una abitazione situata nel cen- P'*.! 

trn rii r'iicr.ini fv.» ..A»r.T,{ 1*-W: lestlvi 10-12. Consulenti: Do- 
tro di G^pmu Due vecchi univetslU. Sale separate 

coniugi Felice Sabiu di anni puma IndlpeadaBxa o. 5 (Stazione) 

76 e Pasquale Ortu di anni 70, — — 

sono stati barbaramente uccisi He ■ Ék 

con un corpo contundente di cui 

ancora non si conosce la natura. i 

Gli assassini (si ritiene che si ******** rapide radicali 


II Comitato Regionale Toscano 
degli « Amici deirUiiità » informa che tutti i 
Comitati Direttivi delle Sezioni in occasione 
del XWI anniversario della fondazione del 
Partito scenderanno a fianco degli « Amici » 


MONACO 

Cara tadatarl rapide radicali 

^— 'V. -j- v»ii giodd^'SiiJi Idi iiiiuxjc vjrc ai _ 

rjoTpau; sbalintì ronirn I» ro^lA 

«"X ..nazlqjaltaaii'dri no- ^ C0SI6 =one "''/Surtati^lTSIsk.’totto ff. FWIIE) 

stro esercito, si aggiunge il pe- ha suscitato nel paese una vivis- ^- - 

"riiifi^NDRA 14. - La tempesta|cale, nelle quaji la nave si b sima impressione Si fanno molte DOtt PEBEFF - SpeCÌalìSta 
il riarmo della ^rmania. Ma continua ad infunare e sempre! spezzata. Sul momento sembra- congetture sul movente del de- - 

n divengono le scia- va impossibile ay^cin^i al re- Utta ma i carabinieri non hanno. hi,_ _ 

straggere la potenra tedesca, il jjure. Fra Dover e Deai si e in- litio, a causa dei banchi di sab- fornito particolari e si ignorano ' imparai»» 

militando nazista. Non aAeva- cagliata iersera la petroliera pa- bia che lo circondavano, fortu- molte circostante. L’ioot^i niùK** ***’®*'™ ^ Orcitii 14-19 

mo combattuto per far comprcn- namense «Sovac Radiant »• da natamente però, dopo una notte ri.Lqìl 


mo combattuto per far comprcn- namense «Sovac Radiant »• da natamente però, dopo una notte verosimile è Mrò Ae « dùoUce 

dere ai tedeschi che essi do«va- 17,597 tonnellate, spinta violen- di tentativi, gli uomini del bat- oSkSJS sUi ^to roìnDimo a 

**?. sU'ada, non essere temente dalle onde verso la costa, lello sono riusciti a portarsi a *~ino rii ranina ^ nov.ri 

PIU l’incubo dell’Europa e del „ notizia fianco dell’aAgen». ed hanno 



5 




1 i:I' 

'U 


coniugi non pot6ss^ro corto con*|. p p?. t w . rMp oiTyvy a 
7 siderarsi ricchi: errino proprietà -{emorroidi vbnb varicose 


A «rts OnTlOMl ©U C QUIIIUI ftllUctbV aucs ;-- 

fier difToilflere il numero speciale dell'Unità. abbiamo avmlo la confermà che 

' _ , —,=.t 3 le Rocce Nere, RiusriU a disin. i marinai 


quindi 


Qiie.Ma importante iniziativa politica, che 
sarà sicuramente ripresa da altre organizza¬ 
zioni. dà la garanzia che sarà mantenuto Firn- 
pegno assunto dagli « Amici » toscani di dif¬ 
fondere domenica prossima 

180.000 COPIE 


ogni volta che essa si è riarmata. 


nnn hm ricnarmiatn Cagliarsi, la iiavc è cndatd nuo- no trascorso una notte quanto 

Avidandoci alla conclusione vamente alla deriva in aUo m^e mal penosa, raggruppati sulla Of H iiliiM li 

del luo applaudito di-corso Boi- f*”® * fi, vento non l’h; parte anteriore del mercantile e ■■11110111 OHI ANtOUGB b mm ^ a M p 

drini ha ^Ito- «Noi chiediamo ^ direzione del pori*, d^e tormentati dal freddo. «Quando ||| kM|B|R Gasnn PtlfllUl P N IIIIIb R I N P 
chi «.i problemi rte Interessa- "“f,?. ““a?”? "1 ‘ZT're^,' S "“SE."» “**,?“> “"‘r» ‘ ‘'“f* tnilUUIlinb 

no la collettività nazionale, che fi"™' , dSblS'- M?®. Viterbo, h. - Un anca. b». —««na» «to 

interessano Tavvenlre del nostro riuscita gli ufficiali — sianm stati lutti cario per l'importo di jsxko dollari. ■ararnU. cara radicale. 

Paese, si apra un grande dibat- * „ . * --kk- ri.iia » P™'ettati m aria ed ^ im vero i»ri a circa 21 miliom di lire ita- rapido metodo proprio. Cora noora 

tito. un colloquio fra tutti gli ita- Sui bai«hi di sabbia della re rniracolo che nessuno di noi sia Mane, e pervenuto oggi al carcere di impotenza ribelle, peicoll, fbble. de- 

liani' un dibattito senza oreven- 8*°**® fi* Goodwins si e poi are- rimasto ferito **. 9”** proveniente bolezu eessoall. vecchiaia precoce, 

rione «Tira f^e un *1 vapore francese «Agen. condotto a riva i America all indirizzo del dete- deflctenza rovanili. care apralall. ra- 

dibattito è possibile, è stato di- Dakar verso 37 naufraghi il battello di sai- "L’^^*^di cui non* si «mosce U Sodernu 5 ma*pef 

mostrato da questo Convegno, «wneroain. vataggio si è portato nuovamen- misterioso donatore, è stato bloccato to. Graad’Uff carlrti dr. Carta 

dalla cui tribuna hanno parlato La nave, lanciata con violenza te a fianco del relitto. I marinai, dalia direrione e messo a disposi- . *pl%zra csquilino 12 - Saraa 

Don Formato, la medaglia d'oro contro la costa, si è spezzata in facendo segnali e lanciando gri- ® „ (prerao Stazione) . Ore »-U. id-l» - 

Castagna, il generale Piccinini: due. Dato l'allarme, è partito un da aH’indirizzo del Landreau, , J? Fteetm 9-11 Saie eepante *■«* jd 

tutti abbl^ sentito, sia pure battello di salvataggio che è nanno ^rtato du^’ultjino ad una \^ita a’catSJ di^unp.^^ tìf“n 5 u»r*”aitri uùtSTin lune. 


□uale si è o*«:»!nata- " *** osteria e di una riven- Recadl, PteglM, Id ra eie , Srmie 
rto di aWrandJnlre vari. Cra. ud.iera e rara, eperaaio.e 

- CORSO UMBERTO, 504 

dell’« Agen >* aveva- SCONOSCIl/tO IL DONATORE (prerao Plazzg' del Popolo) 


Telcf. «-MS . Ora Mi . restivi ».U 


tulle le richieste cii aumento pregi 
organizzazioni di inviare entro gi< 
sennaio sii elenchi con ìe richieste. 


quest’ultimo adì 


aDDiamo sentito, sia pure oarreiio ai saiVBiagR.o c nauno esortalo qu«i uivuuo ma una i^lta a causa di tm-Unprowisa dà conjultl tn altri Uà 

(partendo da principi! diversi, la giunto solo dopo cinque ore di abbandonare la nave, riuscendo mdupotinone del Prendente D'Aco- Mizi aia «!• attestati 
nec^ilà di rimanere uniti, di di- tentativi nei pressi dc!r«Agcna, infine ad avere !• meglio rutta Le udicarc riar£r.sìcra.-.rri> C Per lalaraasiaai grasi 

icutere, d’incontrarsi pw cercar* e meglio, delle due parti, affian- sua ostinazione. n gennaio. Haasiaa rirarsairaR 


gra i a tt a 
































p^n. e - *L’llKITft’» 


MflHem is irennaM'1932 


ULTIME 


r Unità NOTIZIE 


“SI INIZIA UNA RIBELLIONE CONTRO I PIANI DI GUERRA DEGLI S.U. 


rr 


La frattura del blocco americano aH’ONU 

illustrata da VI scinsKI a una delega zione francese 

Il fallìmeiilo de^li itti peri hI isti sul prospetto di "niisnre coiiettive,. 
J^i'enoritie ini portanza dei moTimento del Partigiani deità Paee 


Clark non sarà 

ambasdalare In Vaticano 

Le ohiea» MetodIstE contro la 
nomina dì un diplomatico preno 
la Curia 


PARIGI. 14 — Il capo della de. 
legazione sovietica airA.<'fmblea 
dtirONU. Vi'icin'k.. ha ricevuto 
il l’residento del Con.'-iglio fran¬ 
cese della Piice. V'vc^ Faiges ed 
elciiru altri autorevoli membri del 
Consiglio,’ 1 qual' gh hanno con¬ 
segnato l'Appello del Consiglio 
rriOìidiale della pai'c alle Nazioni 
Vinte ed ai popoli del inondo 
adottato dalla .-essionc d; Vienna 
del Consìglio stesso e rAjipcHo al¬ 
la Nazione, lanciato dal Congres.-o 
francese per il di'sirmo e la paco 
Ri'oondcndo n Fargo, Visciinki 
ha detto che la delegazione sovie¬ 
tica alla sesta sessione deH’As.sem- 
blea deirONU segue molto atten¬ 
tamente lo sviluppo del Mevimeii- 
to della Pace nei vari paesi ed ha 
K)ttoluioato l’importanza che que¬ 
sto movimento ha. non soltanto 
per la sua portata, ma perchè es¬ 
so tempia la volontà delle masse 
popolari e le organizza nella lot¬ 
ta per la pace. Questo movimento 
permette di unire i fautori della 


pace, i quali sarebbero rimasti al¬ 
trimenti distaccati gli uni dagli 
altri, nella comune as])irazione di 
bloccale la strada alla guerra. 

Nel iio>trù lavoro alla corrente 
sos.-iioiu- dell’A.'isemblca — ha pro- 
.leguito il capo della delegazione 
sovietica — abbiamo grandemente 
biso.gno delTappoggio delle masi^e 
popolari Dobbiamo dire che stia¬ 
mo ricevendo questo appoggio, 
che lo sentiamo; ogni gioì no la 
nostra delegazione riceve da tutte 
le parti della Francia numerose 
lettere c telegrammi i quali c.^iri- 
mono la loro solidarietà con la 
no.stra attività. Vengono da noi 
deputazioni di operai, impiegati, 
intellettuali, piccoli borghe.si. dal¬ 
la Francia c da altri pae-si. 

Viscinsk) è quindi passato a par¬ 
lare dello difficoltà che la lotta 
per la pace della delegazione so¬ 
vietica incontra a causa del bloc¬ 
co reazionario esistente, attorno 
agli Stati Uniti, alla Gran Brcta- 
.gna ed alla Francia, in seno alle 


i/oi-minixlro Vun Houllo 
Sbrin erà II governo belqii 

Prosegue il ricatto americano alla Francia 
Paure risponderà solo in giornata a Auriol 


PARIGI, 14. — Il radicale Ed¬ 
gar Paure, che aveva ricevuto 
sabato dal Presidente della Re¬ 
pubblica, l’incarico di tentare la 
fcrmazione del governo, non ha 
ancora dato alcuna risposta e 
non la darà prima di domani. 
Nulla tit preciso è stato reso noto 
sui risultati da lui conseguiti 
fino adesso, ma sembra che l’in¬ 
tervento e le minacce americarie 
abbiano provocato un certo pani¬ 
co nei partiti borghesi i quali sa¬ 
rebbero ora disposti a formare 
un governo sia pure provvisorio! 
per dare soddisfazione ai padroni 
d’oltre atlantico. 

Lo scalpore provocalo nell’opi¬ 
nione pubblica francese dalle 
pressioni delle autorità statuni- 
nensi è slato tale che queste ul¬ 
time sono state costrette a pub¬ 
blicare, attraverso l’agenzia INS, 
una smentita ufficiosa. Ma pro¬ 
prio oggi, la stessa agenzia ha ri¬ 
preso, per conto dei circoli diri¬ 
genti di Washington, il solito ri- 
callo degli «aiuti», affermando 
thè Truman a’vrebbe rinunziato, 
di fronte al malumore che esiste 
al - Congresso nei confronti della 
Europa occidentale, a chiedere 
ulteriori stanziamenti. 

In Belgio, le pressioni ameri¬ 
cane sembrano aver ottenuto lo 
effetto voluto poiché Van Houtte, 
Incaricato di formare il governo, 
ha dichiarato di ritenere che il 
Gabinetto possa essere costituito 
in serata. Van Houtte, che era 
mini.stro delle Finanze nel prece¬ 
dente governo, è uno dei rappre¬ 
sentanti più autorevoli dei gruppi 
monopolistici belgi, e formerà, a 
quanto pare, un governo quasi 
completamente identico al prece¬ 
dente. E’ quindi da prevedere 
che i problemi che hanno fino 
adesso travagliato il paese e che 
sono all’origine della crisi, non 
solo non saranno risolti, ma ad¬ 
dirittura verranno -aggravali. La 
situazione catastrofica in cui si 
dibatte l’economia belga a causa 
della politica atlantica peggiore¬ 
rà ulteriormente. 

E’ significativo, del resto, che 
l’organo dei circoli finanziari. 
<i Dernière Heure a, abbia già da¬ 
to la sua calorosa approvazione 
alla nomina di Van Houtte. 

Convoolto Inglese attaccale 
és nprtìoianì in Malesia 

I>ONDR.A. 14. (Teleprcss). — 
Ur.3 unità pariigiana dell’EIsercito 
popolare malese di liberazione, 
cemprendente malesi, cinesi, in¬ 
diani e sakais Caborigenil. ha at¬ 


taccato con successo un convoglio 
di rifornimenti britannici nel Pe- 
rak, il 25 novembre. Ne dà notizia 
il Malayan Monitor. 


Vittorie nel Viet Nani 
dell’Esercito popolare 


SCIANCAI. 14. — L'Agenzia viet¬ 
namita d’/nformazioni dà notizia di 
importanti successi registrati in que¬ 
sti iiUimi tempi dall'EIscrqilo popo¬ 
lare sul fronte di Hoabinh e sul 
fronte centrale del Vlet Nani setten¬ 
trionale. 

Nella notte del 7 gennaio, le unità 
popolari hanno annientato una posta¬ 
zione d’aitiglierla nemica presso lo 
aerodromo di Hoabinh e 6 caplsaldl 
a nord della città. L'B gennaio le uni¬ 
tà d'arttgUeria ed antiaeree hanno 
distrutto 4 aeroplani nemici in quel¬ 
lo stesso settore. 

n 3 gennaio notte, le unità popola 
ri hanno sferrato l'attacco nei pressi 
della città di Namdinh (80 Km. a sud 
di Hanoi), sconflggendo compieta- 
mente le formazioni nemiche In que¬ 
st'area. Esse ^ sono Impadronite di 
un ricco bottino ed hamno fatto 161 
prigionieri. 


Nazioni Unite, blocco che ha per¬ 
messo sinora ai circoli dirigenti 
reazionari di questi paesi di fare 
il bello e il brutto tempo all’ONU. 

Coiì è piatii finora — ha prose¬ 
guito Viscin.ski — ma anche nella 
sessione dell’anno scorso abbiamo 
detto che questo nucleo non era 
sicuro, nort era solido c si sarebbe 
infranto. Cosa è avvenuto alla 
pre.'ente .-e.ssiono deU’Assemblca 
generale? Questo nucleo, questo 
blocco SI è rotto. S'inizia ora una 
ribellione contro : piani di guerra 
degli -St.iti Uniti, sia puie, finoia, 
una ‘ ribellione in ginocchio » 
ma nondimeno una ribellione. 

11 Mini.stio degli Esteri .sovietico 
ha pi ovato ie sue affermazioni, 
esponendo quando è avvenuto al 
Comitato Politico durante la di- 
scu.s&ione sulle cosiddetto ► misure 
colleltive^ pioposle dagli america¬ 
ni. Obiettivo di aue.ste pioposte era 
quello di obbligare i paesi del- 
rONU a mettere le forze armate a 
di.spofiizione delle Nazioni Unite, 
ossia, in pratica, a dispo.sizione de¬ 
gli Stati Uniti. 

Cos’è avvenuto, invece"' — ha 
detto VLscinski. — E’ scoppiata la 
ribellione. Ai Paesi Arabi, che han¬ 
no dato il via, ei sono associati i 
lappregentanti ai altri Stati, tra i 
quali alcuni Paesi dell’Americr. 
Latina: Messico, Cile, Colombia, 
Argentina. Guatemala ed Ecuador. 
Un atteggiamento più risoluto è 
stato preso dai rappresentanti del¬ 
l’India, dell’fndonesia e della Bir¬ 
mania. l.e delegazioni deU’U.B.S.S. 
e delle Democrazie popolari, natu¬ 
ralmente. «i sono decisamente op¬ 
poste. 

Tutto ciò ha costituito una tale 
pressione che gli Stati Uniti p la 
Gran Bretagna hanno dovuto riti¬ 
rare il punto della loro risoluzione 
che prevedeva di approvare ed 
accettare il rapporto del Comitato 
per le cosidctie ornisure collettive^. 
Il Comitato politico non ha appio- 
vato il rapporto, limitando.ei a 
prenderne atto. 

Il delegato sovietico ha prose¬ 
guito rilevando che la maggioi 
parto dei paesi non h.i voUito Pai- 
lecipare airattuazionc di que.stc 
misure. Non solo, ma su iniziativa 
dei paesi ambi e della maggior 
parte dei paesi asiatici, è stata ag¬ 
giunta alia risoluzione un punto 
incito importante secondo il quale 
nessuno Stato può e.ssore obbliga¬ 
to. senza il suo consenso libera¬ 
mente od esplicitamente espresso, 
a partecipare all’attuazione delie 
t misure collettive ». 

E' evidente — ha detto 
ski — che abbiamo piena ragiono 
di « congratularci v con il blocco 
americano-britannico per il com¬ 
pleto fallimento del .suo piano 


Infine il Minifitro degli Esteri 
sovietico ha rilevato che i succes- 
•si delle delegazioni che lottano per 
la pace airoNU è stato largamente 
facilitato dai partigiani della pace 
di tutti 1 pae.M, e particolarmente 
francesi. Nelle Nazioni Unite — 
ha eletto Viscinski — stiamo ton- 
ducendo una lotta che richiede vi¬ 
gore, glandi .sforzi ed una fede m- 
fle.'^.sibile nella giustezza della no¬ 
stra causa, fede senza la quale 
nes''una lotta può avere un esiio 
positivo. E’ per questo che l’ap¬ 
poggio datoci dalle ma.s-e popolari 
nei difterenti paesi del mondo e, 
spocifU amcnlc, in Francia, e tanto 
apprezzabile ed importante pet noi. 

Viscinski ha rilevato che il mo¬ 
vimento della pace deve superare 
.serisiiini o.st.'icoli, compìo.sc- le i.q»- 
pre.'.iglie poliziesche. Ma, quanto 
maggiori sono gli ostacoli frappo.sti 
.sulla strada delle oiganizznzioni del 
movimento della pace, tanto più 
vasto c forte es^o diventa 


WASHINGTON. 14. - Un comu 
nicato pubblicato questa sera dalla 
Casa Bianca informa che Truman ha 
rinunciato a sottomettere nuovamen¬ 
te al Senato la proposta di nomina 
del geo. Mark Clark alla carica di 
Ambasciatore degli Stati Uniti pres 
lo lo Stato della Città del 'Vaticano, 
n Presidente intenderebbe peraltro 
sottoporre un’altra nomina in data 
ulteriore. 

Interrogato dal giornalisti nella sua 
residenza di Fort Monree. Clark ha 
dicliiarato; « li comunicato della Ca¬ 
sa Bianca e abbastanza esplicito. La 
controversia che è sorta dopo la mia 
nomina ad Ambasciatore presso il 
Vaticano ini ha indotto a ritornate 
sulla mia decisione di accettare «. 
Sulla rinuncia di Truman ha molto 
influito l’opposizione del senatore 
Connally, presidente della Commis. 
stono senatoriale degli csteii. il qua¬ 
le ei.i contrario non soltanto alla no 
mina in genere di un Ambasciatore 
pit-sM, la Santa Sede, ma anche, e più 
piecisamente. alla nomina di Clark. 

P Consiglio Vescovile della Cliicsa 
Prot<-f.tantc .Melodista, attualniete 
riimi'a ad Atinntlc City, ha pubblica¬ 
to a sua volta una dichiarazione sul 
l’argoir.cnto 

«Noi ci opponlanio — dice l.i dl- 
chiar.izione — alla nomina di ehic- 
ches'i.i .ad Ambasciatore degli Stati 
Uniti presso 11 Vaticano E' una qiic- 
htlmc di prlnclpulo e non di persone. 
Noi -.lino certi che il Papa e il Prc- 
Eidc""< comprenderanno che gli ame- 
rlc.'ii desiderano la Hherf.à religiosa 

j)er tutti ' 


Ef’interTÌfita dì Greppi 


(Continuazione dalia 1* pagina) 

londamenlale di politica estera, 
l’atteggiamento verso il patto 
atlantico. Che cosa mi puoi di¬ 
chiarare in proposito? 

~ Quanto alla politica estera, 
l’atteggiamento del partito non 
potrà che uniformarsi — ancora 
una volta per evidenti ragioni di 
coerenza —■ al concetto che ha 
raccolto il più largo consenso: 
quello cioè di una fiduciosa di¬ 
fesa della pace e della democra¬ 
zia, anche e sopratutto mediante 
il più largo appagamento possi¬ 
bile delle fondamentali esigenze 
della classe lavoratrice. 

Non si tratta, comunque, di 
una posizione unilaterale, ed è 
chiaro che tanto migliore sarà 
l’esito del nostro sforzo pacifica¬ 
tore quanto maggiori saranno la 
comprensione e la buona volontà 
degli Stati comunisti. 

E’ in atto innegabilmente un 
pericoloso conflitto, ed una ef¬ 
fettiva e concludente soluzione 
non potrà essere raggiunta che 
per il concorso di tutte le porti 
interessate. E ciò è tanto più 
giusto, in quanto la vita, la pace 
e la libertà sono beni che do¬ 
vrebbero stare a cuore nella stes¬ 
sa misura a tutti i popoli e a 
tuffi gli uomini, ol di là e al di 
qua di qualunque sipario effetti¬ 
vo 0 simbolico che sia. 

— Nella tua mozione si par¬ 
lava chiaramente di opporsi alla 
legge antisciopero, alla chiusura 
delle fabbriche, alla politica di 
dissesto in campo economico; che 
atteggiamento pensi prenderà il 
tuo partilo .su questi punti? 

— per quanto riguarda il di¬ 
ritto di sciopero sono natural¬ 
mente contrario a qualsiasi limi¬ 
tazione. Non è ammissibile, in¬ 
fatti, che una categoria di lavo¬ 
ratori rinunzi alla difesa dei pro¬ 


pri interessi vitali. D’altro can¬ 
to, un ente pubblico non ha 
verso i suoi dipendenti minori 
doveri di un’azienda privata: al 
contrario, da esso proprio do¬ 
vrebbe discendere l’esempio per 
tutti. Nè i dipendenti di un ente 
pubblico hanno minori esigenze 
degli altri lavoratori" se mai, e 
richiesto loro un piu occuroto 
decoro c quindi un onere sup¬ 
plementare. 

Comunque penso che il 
prenderà, come deve, posizione 
contro qualsiasi legge restrittiva, 
e nello stesso tempo sosterrà una 
politica economica che scongiu¬ 
ri la chiusura di oltre fabbriche 
e miri decisamente al potenzia 
mento di tutti i nostri mezzi pro¬ 
duttivi. Senza dire che dev’es¬ 
sere a qualunque costo difeso il 
diritto al lavoro di tutti i citta¬ 
dini, cosicché l’assurdo sociale e 
morale della disoccupazione sia 
radicalmente eliminato. 

— Un’ultiina domanda su un 
argomento che tu hai centrato 
nel tuo interv'ento a Bologna. 

Come combattere il neofasci¬ 
smo? Perchè è neofascismo la 
pubblicità dei (Oraziani c dei 
Borghese i quali, hai notato e 
spiegami il percliè, si orientano 
vei'so il patto atlantico e gli ame¬ 
ricani. Così com’è neofascismo la 
cacciata dx Santhià dalla FIAT 
(e Calamandrei, come avrai vi¬ 
sto, ha detto nettamente il suo 
parere). Dato che tutta la stam¬ 
pa « indipendente >», che si augu¬ 
rava la vittoria delle correnti di 
Simonini e di Saragat, scrive 
che, se .sara necessario, bisogne¬ 
rà tornare all’« unione sacra » 
coi tascisti, pur di esser»* contro 
i comunisti, che mi sai rispon¬ 
dere? 

— Sono d’accordo — ha ri¬ 
battuto Greppi — per la lotta 


PERCHE’ LE AUTORiT,4’ IJ TENGONO ANCORA NEI MAGAZZINI ? 


Bì Vittorio ehiedo che i doni sovietiei 
venga no immediatamente dist ribuiti 

Inrlimentiuabiie manifestazione a Palermo per .salutare la partenza dei delegati deirU.R.S.S. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


P.ALERMO, 14 — Con una im¬ 
ponente, ontiisiastiea manifestazio¬ 
ne, I lavoratori c il popolo di Pa¬ 
lermo hanno «,ilutato domenica la 
Delegazione -ovietira venuta in 
Itjilia per con.-egnnrc alle popola¬ 
zioni colpite dall'alluvione gli 
aiuh genero-:i dei lavoratori del- 
VURSS. 

La grande .-ala del cinema Dia¬ 
na era gremita fino all’inverosi- 
m le e paioccliie centinaia di per- 
.sone -.ono stato co.st rette a rima¬ 
nere fuori 

Delegazioni di operai, di con¬ 
tadini. di studenti, di donne e di 
pionieri, a ie.slimonianza dei sen¬ 
timenti di gratitudine c di amici¬ 
zia del popolo siciliano, hanno 
ViàCin-Jcon.segnato ai rapprc.<entanti dei 
lavoratori sovietici diecine e die¬ 
cine di doni: opere pregevoli del 
nostro artigianato, prodotti carat- 
feri.stici della Conca d’Oro. prò- 


Proteste dì Aragon, Amado é Guillen 
per r oltraggio al poeta Fabio Neruda 

Dichiarazioni al nostro corrispondente dei tre scrittori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

i PRAGA. 12. — La noluia della 
espulsione dalTltalia del grande 
poeta cileno Fabio Neruda si è dif¬ 
fusa rapidamente m Cecoslovac¬ 
chia suscitando rii’i.ssinia indigna¬ 
zione. 

Il provvedimento arbitrario pre¬ 
so dal governo italiano ha scosso 
profondamente, oltre che U popolo 
c gli intellettuali cecoslovacchi, m 
modo particolari gli autorevoli 
scrittori e i>oeti stranieri ospiti in 
questo momento della Cecoslovac¬ 
chia. 

Ho avvicinato questa mattina tre 
fra i più eminenti di questi uomi¬ 
ni. legati a Neruda oltre che da 
una lotta comune anche da affetto 
fraterno e da profonda amicizia. Il 
poeta e scrittore francese X-oiiis 
Aragon. lo scrittore brasiliano 
George Amado. recentemente insi¬ 
gnito del Premo Stalin per la Pace, 
e il poeta cubano Nicolas GuiUen. 
autore delle liriche raccolte nel 
volume intitolato « El Son Entero ». 

« Quando, renio onni fa — mi ha 
detto Aragon — la libertà fu sof¬ 
focata in Francia, è in Italia che 


SI SGOWFI A UNA VILE MO NTATURA 

Liberati i compagni Pralali 
accusali del deimo di Cavoli 


PISA, 14: — I tre fratelli Pra- 
tali dto erano stati arrestati ór¬ 
ca due mesi là in relazione «l 
delitto di Cevoli, sono stati ri¬ 
lasciati dall’Autorità Giudiziaria* 
Tre dei sette arrestati qóndi so¬ 
no in libertà, prosciolti in Istrut¬ 
toria. Tutti ricordano ancora la 
■vile campagna di menzogne ó»e 
suU’arresto di Piero, Silvano e di 
Luciano Pralali è stata omdotta 


pleto fallimento. Restano ancora 
in carcere, malgrado che decine 
^ persone possano provare la lo¬ 
ro innocenza, i Marinari. Donati 
e Montagnani che da mesi lan- 
guono in una cella, colpevoli solo 
di appartenere al PCI. D giudice 
istruttore Cantarano che ha sede 
in Firenze, ha comunicato tele¬ 
graficamente alle autorità di P. S. 
di Pisa la decisione del prosao- 


da parte della stampa gialla e|glimento in istruttoria e subito 
d. c. locale in occasione del loro [dopo c avvenuto il rilascio dei 
arresto. Il colonnello Angrisaniitie fratelli, ad accogliere i quali 
volle avvalorare allora le menzo-ì erano la moglie e alcuni amici 
gne de « I! Mattino » e di altri 1 che avevano avuto notizie della 
giomaij fon delle dichiarazioni | 
attraverso le quali si voleva da- ! 
rr- ad intendere che a carico de-- \ 
gli arrestati erano emer.s; degli i 
e'ementi sicuri di accusa | 

Da molte parli si è gridalo an- ^ 
ihe in questa occasione che «h 
uccisori del parroco di Cevoli, 

Don Berdetti. non erano oltro 
che dei dirigenti e attivisti co- 
monistL 

Ly ìiberazione dei jxaleìii Pxà- 
laii è *tm primo e decisivo col- 
p j a tutta la monUtura anti- 
coinunJata • fiiiizlo del suo eom- 


Abbenfonano sulla 
f! {aJaverg. <*slla lo^o vrfflma 

TORINO. U — A! rhitinr.elro 39 
della statale per Genova e avvenuto 
Ieri un grave investimento. H cada¬ 
vere della vittima, il giovane conta¬ 
dino 26enne, FOlppo dopo es¬ 

sere stato trascinato per una ventina 
òi ineiri da im'aato rimasta scono¬ 
sciuta veniva rinvenuto da un ex 
corridore ciclista che provvedeva rd 
avvertire i carabinieri. 


fi grande storiografo del nostro 
paese, Jules Michelet, trovò asilo. 
L’Italia di Dante e Petrarca. l’Ita¬ 
lia di Manzoni è stata sovente un 
rifugio dei francesi che H dispoti¬ 
smo cacciava dal proprio paese. 
Quando la tirannia ma nc impedì 
l’accesso, io non persi la fiducia in 
questo paese, che amo come l’amò 
il nostro Stcndhol e. dalla Francto 
occupata dai tedeschi ho salutato. 
lo stesso giorno delia caduta del 
fascismo, il ritorno alta luce del 
grande popolo fratello, le etti armi 
divenivano le nostre armi. 

« ÉT stato doloroso per me ap¬ 
prendere. all’alba dì quest’anno in 
cui ci prepariamo a festeggiare l^ 
grandi memorie unite di Leonardo 
da Vinci e di Victor Hugo, rhc «no 
dei più grandi poeti del secolo è 
Stato espulso da questa (erra dove 
tanti «omini morirono per la li¬ 
bertà. Fabio Neruda, nella sua stes¬ 
sa patria, malgrado le misure poli¬ 
tiche del governo, è lodato e ono¬ 
rato. quantunque in esilio, da tutto 
i; jyopolo e da tutti coloro per i 
quali cantano i versi legati all’a- 
moTc delle cose nobili c belle, an¬ 
che SUI giornali locali Fabio Ne¬ 
ruda. gloria della lingua spagnola 
e cantore della pace, che è di tut¬ 
te le lingue: Fabio Neruda celebre 
nel mondo intere quanto coloro per 
I quali noi amiamo l’Italia, non 
avrà dunque il diritto sostare sul¬ 
la terra di Roma! Bisogna che si 
conosca l'eco che una simile noti¬ 
zia troverà ovunque n siono uo¬ 
mini che pensano. Che! Non v’é 
dunque più posto per «n poeta ai 
piedi del Campidoglio? Come ai 
giorni del duce è dunque un cri¬ 
mine amare la pace che è. e non 
già la gwerro. naturale all’nomo e 
alla donna? Oh! lo rifiuto di con¬ 
fondere l'Italia con queste misura 
di ostracismo, che porta :? marchio 
della sottomissione allo straniero! 
Ecco li nome del poeta scacaolo. 
più pericoloso per coloro che lo 
scacciarono. d| quanto non rosse 
prima. Che Fabio Neruda dia al 
popolo d’Iiahc la misuro della 
schiavitù che esso mai accetterò. 
e.tso che tante volte ha .^pezzato le 
catene straniere! 

, Sedici milioni di itahon. hanno 
dato il loro nome per la pace: che 
ess. uniscano il nome del poeta 
e.ci’:atn elle loro liste, che essi chic 
mino e fioro che non hanno ancora 
tìrio ’r. loro voce, a sbarrar,» le. 


scente dei francesi e delle francesi 
che. come difendono i propri figli, 
non vogliono che le madri italiane 
abbiano a piangere i loro ». 

George Amado. amico insepara¬ 
bile di Neruda. mi ha detto¬ 
le La misura presa dal uovcrno 
italiann contro Ncriioa. certamente 
dettata dagli americani, è un in¬ 
sulto c tutti gli intellettuali deì- 
rAmcrica Latina. Noi intelletUiali 
dell’America Latina, che siamo le¬ 
gati alla cultura italiana, m questo 
momento siamo solidali più che 
mai con il popolo italiano che è 
vittima ài un governo a tale punto 
sottomesso ai padroni stranieri. Noi 
sappiamo però che il popolo ita¬ 
liano è con Neruda ». 

« Protesto con tutte le mie i,.r;c 
— mi ha detto GuiUen — contro 
rcspulsione di Fabio Nerude. che 
vuole significare non solo una of¬ 
fesa al grande poeta r al pjfHilo 
deir America Latina, ma anche una 
offesa al popolo italiano. t> quale 
si leva indignato contro questo mi 
suro presa dietro ispirazione de! 
governo nord-americano ». 

.AMLETO BOCC.ACCINI 


ziosr pitbbhca/ioni sulla stona 
IdelVtsoia. ricami, dolciumi, vini. 
eifet'M,! I.a mamfcstazioni». dic 
è prc.sieduta dal compagno 

on D’ Vittorio, ha avuto inizio 
poco (topo le Ole dicci con un bie- 
ve -aiuto dcirtni. Macahiso. segre¬ 
tario regionale ilella CGIL 

.-\ III iianno fatto seguito VV.a- 
d.iiiiro Bereziii. incnibro del Prc- 
sidiuni dei Comitato Centrale dei 
Sindacati Sovietici e cap.i della 
Delegazione, e Dimitr, ’T.inoviov. 
rnppre'entante dei cooperatori. 

Qu.ndi, fra applausi prolungati, 
prende la parola .1 compagno Di 
Vittorio. 

Dopo avci sottolineato il signi¬ 
ficato del fatto che la manifesta¬ 
zione della.vi.siita in Sicilia dei no¬ 
stri amici sovietici abbia luogo a 
Palermo, nella capitale della Sici. 
ha autonoma, il capo della grande 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro ringraz.ia a nome di 
tutti i lavoratori italiani per la 
grande manifc.ytazione di .solida¬ 
rietà e di amicizia dei popoli del- 
rURSS. 

-Purtroppo, dobbiamo constata¬ 
re — continua l'oratore — con 
dolore e anche con un .'en=o di 
lif.agio. che è .-tato più f.acile ai 
lavoratori sovietici mettere insie¬ 
me tutto quel ben di Dio che ci 
hanno inviato e a portarlo dalla 
■Russia fino a Genova, che far 
giungere questi doni ai poveri al¬ 
luvionati. Neiriiltima nunione del 
comitato nazionale di 'occorso ab¬ 
biamo deplorato questo ritardo e 
abbiamo 'oHeritato le autorit.ò a 
compiere il loro dovere. 

-TOvunque sono alida'- i no.stri 
amici sovietici si sono sentiti ri¬ 
volgere questa domanda: dove so¬ 
no i doni che avete portalo? Sono 
ancora nei depositi. Noi deploria¬ 
mo questo fatto ed e.sigiamo che 
essi siano immèdiatamcnlc di¬ 
stribuiti 

Una politica di pace 

Dopo aver contrappo.slo alla ro- 
vino.sa politica di guerra e di ag¬ 
gressione degli stati imperialisti la 
politica di pace e di solidarietà 
dell'Unione Sovietica, Di Vittorio 
ha cosà continuato; ,<Noi vogliamo 
una politica che liberi l’Italia dal- 
l’obbligo di sperperare miliardi c 
miliardi in spese improduttive, ro¬ 
vinose. come sono quelle del riar¬ 
mo. perchè l'Italia per \nvcre. per 
eliminare i due milioni e più di 
disoccupati, per liquidare la spa- 
vento.m mì."H;ria del Mezzogiorno e 
delle Isole ha bi.'ogno di effet¬ 
tuare le grandi tm-formazioni fon¬ 
diarie. ha b:-:ocno di creare ba¬ 
cini montani, di coltivare più in- 


tei'samente la terra perchè pro¬ 
duca di più assorbendo più mano 
d'opera. 

B’ la linea del piano del la¬ 
voro della nostra Confederazione, 
piano che .'e fosse stato attuato 
avrebbe per lo meno limitato le 
conseguenze catastrofiche delle al¬ 
luvioni . 

La lotta per i aalari 

Dopo aver parlato della grande 
battaglia per elevare il tono di vi¬ 
ta dei lavoratori italiani. Di Vit¬ 
torio ha denunzialo il vergognoso 
atteggiamento della confederazio¬ 
ne hberina « nei confronti della 
lotta per i salari e le farnetica¬ 
zioni scissionistiche del .segretario 
generale della D.C. Gonella il qua¬ 
le è arrivato a proporre addirit¬ 
tura un .sindacato «ideologico», 
che dipenda direttamente dalla 
gerarchia ecclesia.stica e dal go¬ 
verno. E ciò perchè, le ideologie 


es.sendo tante, i lavoratori verreb¬ 
bero a trovarsi divisi in tanti sin- 
dacatini 

< Ma — osserva Di Vittorio — 
Gonella non ha letto di fare il 
sindacato ideologico dei padroni, I 
padroni devono stare uniti in una 
unica Confindusina c in un'unica 
Confagricoltura! Eppure fra i pa¬ 
droni VI sono cattolici militanti. 
Vi .sono massoni, vi sono atei!!! 
I fal.si cristiani vogliono dividere 
i poveri per sottometterli più fa¬ 
cilmente al dominio dei ricchi. 
Perciò, avanti amici — conclude 
Di Vittorio — non accettate la 
propaganda dei vostri a\’versari, 
rafforzate l’unità dei sindacati, 
rafforzate qiK.sta grande Confe¬ 
derazione del Lavoro e tutte le 
speranze del popolo italiano sa¬ 
ranno realizzate».. 

Grandi applausi hanno salutato 
la fine del discorso di Di Vit¬ 
torio. 

G. 8. 


Il caloroso saluto 

dei l avoratori rom ani 

!,a (delegazione sovietica alla C. d. L. — 1 di¬ 
scorsi di Berezin. della I.jebedeva e di Brandani 


li processo Egìdi 


(ConUanaxloa e «UU a i* 

litio sessuale .se. per esempio. .4a- 
narella fo.sse stata strozzata. 

Perchè Egfdi avrebbe ucciso Au- 
narella a colpi di coltello? Ecco la 
risposta del P. G.: "Fu la scarica 
delle candiziom fisiologiche e ptj- 
cologichc in cui ri trorar.i l’im¬ 
putato » 

Ma, insomma. l'mpuiatc lotecu 
ciolentare la ragazza o ucciderla"* 
Voleva violentarla, ma la ragazza 
s: ribellò e perciò égli Vuccise. Co.sì 
ha risposto il P. G. E lum Jio con¬ 
nato nessuno Egidl non poteva 
avere alcuna volontà dz uccidere: 
erano troppo amici tvi e la ra¬ 
tizza. Magari avrebbe tentato 
un'alirj sera Perché, allora, col- 
p.rla col coltello e al cran o per 
ben Cinque colte? 

Ma a queste domande :i p. G. 
non ha dato risposta non ej,»endo- 
seie neanche poste. 

l due primi avvozatz a- Parte 
Civile chiesero, come i lettori ri¬ 
corderanno. le iittenuantr per l’im- 


sfradc r.iic guerra! E sappiano (tif-ipntato definito malata r maniaco 

l! P. G., pur avendo fatto rilevare 
che due medici della polizìa pro¬ 
spettarono di sottoporre l’Egidi a 
perizia psichiatrica, ha negato la 
possibilità di contìderare Vinfer- 
mità di mente e quindi dì conce¬ 
dere attenuanti. 

Come dicevamo, il dotf. Tartaglia 
ha affrontata im marniera troppo 


ti in Itclw che noi, fratelli d 
Francia, noi che sapemmo resiste¬ 
re a Hitler e cacciare le sue orde 
barbare, facciamo giuramento di 


«•***•»■ 


nostre, avvolte nel nostro tricolo¬ 
re, sappiamo intonare la nostra 
Mfsrtigliere della pace, voce ere¬ 


frettolosa la parte più delicata del¬ 
la sua requisitoria: causale e rico¬ 
struzione del delitto. 

E' pereto rimasta in tulli l'im¬ 
pressione che il P. G. ha chiesto 
Vergastolo per un imputato sulla 
cui colpevolezza o inncceitza con¬ 
tinuano a re.s:are l’alidt tutti t dub¬ 
bi; egli ha invece dedicato troppa 
jMirte della sva fatica al pesante 
Compilo di difendere l'operato del¬ 
la polilio e della magistraiura 

Anche ter: mattina, ad esempio, 
tre quarti della sua arringa sano 
stati una estrema e confusa difesa 
della polizia. Dopo aver ripetuta¬ 
mente ammesso nelle udienze pre¬ 
cedenti che la - confes.done y- renne 
estorta, ieri ha tentato dz dimo¬ 
strare che è impossibile pensar ciò. 

Ed essendosi accennalo da molte 
parti che egìi stranamente non are¬ 
rà discusso della tortura de] .«ale 
ne ha finalmente parlato senza che 
ne.*suno riuscisse a capire, però, 
se lo ritenera esercitata realmente 
ovvero frutto della fantasia di 
Ègidi. 

Stamattina prenderà la parola 
l'acv. Mannaro, pruno difensore 
dell'Egiài. Egli concluderà la ma 
requi^toria in ffiomata. Mercoledì 
parìerà Vavv, Axeini di Parte Cf* 
Pile e infine Vaw. Salminci ancora 
in di/ess dell’imputato. Si è aapvto 
che uno degli avvocati di Parte 
Civile ha rinunziato a prendere la 
parola centra l’tgiià 


Con una commf>\ente maiutesiazlo- 
ne di alletto e di gratitudine 1 lavo- 
mtori romani hanno accolto ieri sera, 
nella sede della loro Camera del La¬ 
voro. la delegazione sovietica che ha 
accompagnato I doni dei sindacati, 
delle cooperative c delle donne del- 
rURSS agli alluvionati Ltaliani. .\1- 
lorctiè 11 compagno Berezin e la com¬ 
pagna Lebedeva sono giunti nel sa¬ 
lone delle riunioni della Camera del 
Lai oro. questa era incredibilmente 
affollata di lavoratori e di lavoratrici, 
i quali hanno salutato gli ospiti con 
una lunga ed entusiastica acclama- 
z.tone. La delegazione era accompa¬ 
gnata dal compagno O; Vittono, dal 
compagno Santi, dai vice segretari 
coniederali Lama. Bu-‘xn Rossi c Bian¬ 
co e dalla Segreteria camera»* ro¬ 
mana 

Vladimir Berenn e ZCr.aidc Uebe- 
deva hanno risposto a: grande ap¬ 
plauso che li ha accolti agi.andò le 
mani in segno di saluto c applau¬ 
dendo poi a loro Volta airindirizzo 
della folla II segretario della C.dL. 
di Roma, compagno Brandani. ha 
parlato per primo nngrazi.indo 1 U- 
hione Sovietica, a nome delle cla-ssi 
laioratnc; depa capitele, per t gene¬ 
rosi doni inviati aH'ltaha ne! momen¬ 
to delia sciagura e sottolineando co¬ 
me questo aiuto dimostri la siolida- 
r.età che unisce i iiopoli deiFURSS. 
al popolo italiano e la ferma volontà 
di pace che anima i lavoratori del 
due paoni 

Poi ha preso ta parola 11 compagno 
Berezin raj.preeen'antc dei sindacati 
deirCRSS e capo della delegazione. 
Il .'Uo discorso, animato e r.cco di 
spunti drammattc; c coloriti, è stato 
seguito daU'udltorio frase per frase 
attraverso la traduzione deu'smcrpte- 
te 

Berezin ha narrato quei che .a de- 
Icrr-zione ha visto durante :1 suo sog¬ 
giorno in Italia, die si prolunga or¬ 
mai da un mese; dalla visita agli sfoi- 
àaii .a Venezia, alia vi.«ita a c.Vv.vrzere. 
a Roviim a ,\dna sommerse o semi- 
sommerse dalle acque; dallo spetta¬ 
colo ce: profug'nì accampati rmgli ar¬ 
gini de! Po al saluto d^Ii eroici ’a- 
voraiori di Reggio Emilia; dal deso¬ 
lato spettacolo dei paesi della Cala¬ 
bria distrutti dalle alluvioni alle ca*- 
tìe accoglienze ricevute dal popolo si¬ 
ciliano.' Il carico dei Timuiazer — 
ha aggiunto Berezin — e un canco 
di amicizia, di solldarie-A di pace; 
le navi deirCRSS non portano al po¬ 
polo italiano cannoni, cam armati 
o mitra. 

Tra rinnovate ovazioni. Berezin ha 
ricordato come in una delie città vi¬ 
sitate dalla delegazione, una donna 
sia solita «Ha tribuna con t suol bam- 
Unt per (Uctuaraze agli ospiti sovle- 
Ùvl: vjfo! non permetteremo mal 
che 1 nostri uomini vatuno a com¬ 
battere contro l’Unlono Sovleaca». 
«Amici, compagni — ha concluso 
Berezin — noi «aiutiamo nona vostra 
grande e forte OGH, 11 baluardo più 
fldato (MQa volontà di pace del la- 


intranfiigente contro il neo-fasci 
smo, non soltanto per fedeltà aim 
Costituzione, ma anche perche 
no sempre considerato il fascismo 
come un fenomeno antigiuridico 
e antisociale. 

Di esso non si dourebbe dun¬ 
que ammettere alcuna reincar¬ 
nazione, e il tentativo di riva¬ 
lutare la sua politica liberticido 
e i suoi nefasti uomini non può 
che urtare, con la coscienza pub¬ 
blica, la stessa legge. 

Per me, esiste una sola « unio¬ 
ne sacra », e per essa intendo im¬ 
pegnare — come ho sempre fatto 
~ tutto U mio fervore e tutta lo 
mia fede: l’unione di lavoratori. 
Ma è chiaro, ancora una volta, 
che essa resterà un sogno se non 
verranno eliminafe od una ad 
una tutte le cause che la turbano 
e la ritardano. La più grave di 
esse c certamente il diverso ap¬ 
prezzamento che i partiti fanno 
del metodo della lotta e del con¬ 
tenuto del fine. Se diventerà con¬ 
sensuale il rispetto assoluto del¬ 
l’uomo per l’uomo, c ci trovere¬ 
mo tutti d’accordo nel ritenere 
che la giustizia non è che la con¬ 
dizione pratica delia liberta, e la 
pace l’effetto automatico delta 
concordia, quella unione non sarà 
lontana Da essa resteranno fuori 
soltanto i parassiti e gli specu¬ 
latori, ma nessuno certo si dorrà 
del loro isolamento. E basteranno 
due generazioni ni massiiiio, per¬ 
chè se ne perda anche il ricordo. 

»< Il dibattito svoltosi a Bolo¬ 
gna è stato condotto senza af¬ 
frontare le questioni di fondo che 
interessano la vita del Paese — 
indipendenza, pace, ricostruzione 
delle zone alluvionate — e si è 
perduto in diatribe personali ta¬ 
li da costringere un socialdemo¬ 
cratico come Mondolfo a rimpro¬ 
verare a Saragat la sua incoc¬ 
renza; ha servito questo dibattito 
per un più conseguente orienta¬ 
mento del partito? Comunque 
siano Je cose, e comunque venga 
fatta la direzione, ci sono i pro¬ 
blemi di fondo che non si pos¬ 
sono eludere. Permetti che per 
sintetizzare riprenda i tre punti 
formulati da Togliatti nel suo 
ultimo discorso al nostro Comi¬ 
tato centrale: 

1) Priorità assoluta alle spese 
per la ricostruzione e la rina¬ 
scita del Paese; 

2) Liquidazione di qualsiasi 
discriminazione nei rapporti in¬ 
ternazionali; 

3) Rispetto della Costituzione 
e liquidazione di qualsiasi discri¬ 
minazione tra i cittadini appar- 
tenenli all’uno o aU’altro par¬ 
tito », 

— Ti paiono condizioni inam¬ 
missibili? Dalla vostra mozione 
di sinistra risulterebbe assoluta¬ 
mente di no. 

— E’ inesatto — ha risposto 
Greppi — che il Congre.sso .vi sio 
oerduto in diatribe personali 
evitando le discussioni di fondo. 
L’amara rampogna dì Mondolfo 
ha avuto un carattere fortunata¬ 
mente episodico. Per la venta, a 
Bologna si è lungamente e con¬ 
cretamente riflettuto. Ed c do¬ 
veroso rilevare come si sia sot¬ 
tolineata anche la impossibiliti 
di una. azione comune con le or¬ 
ganizzazioni operanti sotto tl 
controllo del partito comunista 
se non sul piano delle rivendi¬ 
cazioni economiche e dello lotta 
sindacale. 

Peraltro non è chi non vedo 
come t lavoratori, più o meno 
sacrificati, costituiscano la gran¬ 
de maggioranza della popolazio¬ 
ne, cosicché un chiaro e unanime 
impegno per rosseruanra del 
metodo democratico determine¬ 
rebbe istantaneamente il rove¬ 
sciamento della situazione. Nes¬ 
suno più di noi vorrebbe abolire 
qualsiasi discriminazione anch^ 
nei rapporti internazionali: si de¬ 
ve trattare però di una intenzio¬ 
ne consensuale. L’atteggiamento 
che la Russia e gli Stati solidali 
continuano a tenere nei confronti 
dell’Italia, con un apriorismo 
estenuante, costituisce certamen¬ 
te uno dei maggiori ostacoli a 
che quella discriminazione ven¬ 
ga abolita. 


Iiano, evviva 1 levoraton delia giorio- 
pa città di Roma, evviva l’amicizia 
tra il jwpolo italiano e il popolo so¬ 
vietico. evviva la pace in tutto 11 
mondo I ». 

Subivo dopo, ia campagna liObede- 
va. che stringeva tra !e braccia un 
mazzo di fiorì rossi che le eia stato 
offerto, e andata ai microfono. 

Il suo c stato un discorso sem¬ 
plice e plano, che ha commosso e at¬ 
tratto la folla. Ella ha recato alle 
madri e alle ragazze italiane le con¬ 
doglianze delle madri e delle ragaz¬ 
ze sovietiche per la sciagura c'ne ha 
colpito rita'iia. Poi. con un legame 
diretto con !a tragedia di vante fa¬ 
miglie. ha parlato -. lungo del signi¬ 
ficato caro e sacro che ha la famiglia 
per tutte le donne ddl’tlnione So¬ 
lletica. 

E’ stato a questo punto che Bere- 
ri.n l’ha interrotta. Egli ha voluto 
narrare al lavoratori romani chi è 
Zenaide Lebedevaha parlato della 
ragazzina scalza che viveva in uno 
sperduto villaggio della Russia zari- 
sia, ha parlato della semplice infer¬ 
miera di ospedale alla quale il pote¬ 
re sovietico dette finalmente la pos¬ 
sibilità di darsi una istruzione me¬ 
dica superiore, di divenire dottores¬ 
sa. scienziata c infine direttrice d! 
uno dei più grandi Mituti sovietici 
di medicina e deputata al Soviet 
Supremo deìlTIRSS. « E’ la prima vol¬ 
ta nella mia viva che mi tolgono la 
parola ». ha detto ridendo la com¬ 
pagna Lebedeva; e ha aggiunto a vo- 
ve bassa, con semplicità: t n com¬ 
pagno Berezin non ha raccontato la 
mia biografia, ha raccontato la bào- 
gratìa di una qua;.«ias; donna sempli¬ 
ce deilUnione Sovietica ». 

■Al termine dei brevi discorsi, in 
un'atmosfene ai afrerv,»«m «rittisis- 
àmo. sono siati offerti «gli ospiti al¬ 
cun: doni delle organizzazioni sinda¬ 
cai: romane: scanipe e volumi editi 

da! Poiigfafico. og^ti di artigiano istruzione delle'zone allagate ri- 


Quali osservazioni si possono 
trarre da questa intervista con 
l’ex sindaco di Milano, Greppi? 

Non vi è dubbio che se Torien- 
tamento del nuovo partito social- 
democratico fosse quello che 
Greppi auspica in risposte, sia 
pure in molta parte imprecise, 
ciò implicherebbe un immediato 
distacco dalla democrazia cristia¬ 
na, che. su parecchie posizioni 
politiche, è completamente di¬ 
vergente. E ciò non solo per 
quanto riguarda il sistema elet¬ 
torale proporzionale, che Greppi 
ho riconfermato con acceso ca¬ 
lore nell'aula del Consiglio Co¬ 
munale di Milano, ma anche per 
quanto riguarda l’autonomia e la 
indipendenza dal partito d.c.. 

Così esiste tma divergenza, e 
Greppi l’ha messa in risalto, en- 
ebe in merito alle leggi antiscio¬ 
pero, alla politica di chiusura 
delle fabbriche, ai licenziamenti 
a catena col consegnente aumen¬ 
to della disoccupazione, e, infine 
sul problema fondamentale della 
pace e del patto Atlantico, die 
l’ex sindaco Greppi, pur essendo 
stato chiamato a rispondere, non 
ha voluto neppure nominare. 

Se Greppi, che rappresenta la 
Sinistra di questa destra social- 
democratica non osa rispondere 
chiaramente alle tre proposte di 
Paimiro Togliatti, evitando per¬ 
sino di dirci se è d’accordo sulla 
priorità delle spese per la rico- 


■ootnelic di v.no tìei Castelli dona¬ 
te dai ’metai’.urgKa deila « Fiorenti¬ 
ni » ali operalo metaliufgtco Berezin. 
doni degli edili doni degl; impiega¬ 
ti comuna’.i. Infine r «tato offerto 
un rinfresco 

In serata .a delegazione- .«w.ietios 
ha partecipato ad una cena offer-a 
da;;.i -«egreteria della CGIL 


H banchiere Draper 
sostitnìrà Spofford 

W-^SinN<5TON, 14. — n ban¬ 
chiere newyorkese William Dra- 
pcr. ex-sotto«egrctano degli S.U. 
per l'H?ercitos 4 stato nommao 
oggi da Trinnan ambasciatore stia, 
ordinario e rappresentante speciale 
in Europa per la M.S.A. 

'William Draper succederà a 
(Charles Spoffòt^ che preseuterà 
le proprie dimiasìoni dt^ carica 
in questione al termine della ooa- 
ferenza della NATO che si terrà 


spetto a quelle del riarmo, se 
egli ha bisogno di fare un giro 
di parole, per rispcmdere alle due 
domande sulla discriminazione, 
vuol dire óie De Gasperi e riu¬ 
scito a far temere anche al « so¬ 
cialista democratico > Greppi che 
; nelle proposte di Togliatti si na- 
j sconda « il famoso diavoletto che 
I può risvegliarsi in ognuno d; 
: noi e, secondo la stregoneria cera 
ja questi moderni cristiani dello 
( scudo crociato. 
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